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PROEMIO 


lorachè nel 1828 pubblicai i Cenni Medico= 


| Statistici sulla Provincia d’Asti, conobbi il bisogna 


di farvi succedere una Biografia degli Scrittori che 


in essa Provincia fiorirono. 


L’indole però dei miei studii;-e le non interrotte 
cliniche occupazioni, non permettendo che attendessi 
sufficientemente alle ‘indispensabili indagini richieste 
dall argomento, furono causa che mi limitassi a sem= 
plicemente coordinare le poche notizie che fui in grado 
di raccogliere nei brevi momenti di libertà» per la 
qual cosa se l'opuscolo che ora abbandono alle stampe 
non corrisponde. totalmente nè ai miei desiderii, nè 
a quelli del Pubblico, serva esso almeno di stimolo 


cad alti autori posti în migliori circostanze, ad ina 
w'aprendere con maggiore speranza di successo s lavori 
© dî simil genere. i 
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quanto che le varie opere di statistica le quali ogni 
giorno vengono alla luce, frutti dell'odierna tendenza 
a perlustrare tutti è documenti dei Municipii, offrono 
allo studioso una prospettiva di buona, e copiosa 
messe. Al che poi s2 sì aggiungerà eziandio il favore= 
vole stabilimento di una Regia Deputazione sopra la 
Storia Patria, si scorgerà la mia proposizione non 
essere priva delle più giuste » e valide basi per un 
felice esito, in guisa a lusingarmi che anche questa 
qualunque siasi elucabrazione possa incontrare line 


E ciò credo sia per riuscire tanto più agevole, in 


dulgenza dei dotti, ed il benevolo q gradimento deb Lo 


rici concittadini. Ma qui debbo avvertire chi mi 
gge, che se non sempre troverà indicate le fonti 














bi attribuisca ad altro motivo, se non che al deside= 
rio di non moltiplicare le citazioni, le quali forse 


ad alcuni sarebbero parse piuttosto vana ostentaziones 


che pura necessità, o dovere. 


Ue quali attinsi questi brevi cenni biografici, ciò 
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| SCRITTORI ECCLESIASTICI 


ra il grande numero di sacri Scrittori che csistete 
iero nella Provincia Astigiana, ove frequenti sorgevana 
i Conventi, entro i cui solitarii recessi, tranquilli i mo= 
naci potevano occuparsi nelle teologiche dispute, ed ove 
copioso e ricco trovavasi il clero in grado di abbando= 
| narsi ad ascetiche od a canoniche meditazioni, ne scie= 
glieremo alcuni, e questi accenneremo per ordine cro= 
nologico, metodo che si continuerà pure nella classe 


degli altri Scrittori, . 





| Gracomo di Asti. — Priore del Monastero di San 
Benedetto di Mantova — Ridusse in un volume tutte 
le sentenze dei Ss. Padri — Questo lavoro citato da 
| molti autori ecclesiastici si custodiva nella libreria di 
quel convento. Ora se ne ignora la sorte, come ezian= 
dio non si ha nemmeno la sua precisa data, che cre= 
desi doversi fissare nell’undecimo secolo. i 


dui SoLrri (1) nato verso il 1830. — Fu pri 
“mieramente educato nel Monastero di Santa Perpe= 
iua in Asti: quindi prese i gradi accademici in teo= 
logia a Bologna, e dopo fu ascritto ai canonici di Asti. 


(1) Riportiamo qui sotto la lettera B questo scrittore, perchè è gene- < 
ralmente conosciuto col nome di S. Brunone, e non già con quello 
di Soleyi. . i 


to x 


Trasfertosi più tardi per divozione in Roma, al’ 
bergando presso il cardinale Pietro Iyneo, era pres 


saio a confutare in pieno concilio lateranense lc 
opinioni che allora si agitavano dall’eresiarca Be- 
rengario: il che così vittoriosamente adempiva ad essere 
promosso da Gregorio vu al vescovato di Segni. — 
Non è nostra pertinenza il seguirlo nelle tante ri- 
forme introdotte appo il rilassato clero di quell’epoca. 
» Vece del vero, maestro di carità, difensore della 


» evangelica morale, oracolo dei vescovi, e consul= 


» tore “del pontefici » frenava il nostro concittadino 
le sregolatezze chiericali, divenendo l’apostolo della 
Romagna — Attempato, e stanco rinunciò il vesco= 
vato per ritirarsi nella solitudine del Monte Cassino, 
a cui lo toglieva Pasquale Secondo per ispedirlo Le= 
gato nelle Gallie col principe di Antiochia, ed ove 
resse il concilio di Poitiers. — Inviato finalmente 
in Sicilia ne riformava g gli inveterati abasi, e di ri» 
torno al chiostro, - Gneo veniva cletto dai 
monaci a Generale Abate dell'ordine, dalla qual carica 
il pontefice lo costrinse ben tosto a dismetiersi, af 
fine di riprendere il peso del primiero episcopale go= 


verno di Segn: e quivi morì il 18 di luglio Aff25. è 


Fu canonizzato dal papa Lucio 115. Le sue opere prin 

cipali, scritte con chiarezza ed erudizione assai rara 
a quei tempi sono: 
Commentarii sopra i quattro Vangeli. 
Expositio supra Pentatheucum. 

. Expositio supra Psalmos. 
Commentaria in Cantica Canticorum, 
Commentaria in librum Job. 


# 


“II 
Praefatio in À pocalypsim. 
Momeliac variae. 
Sententiaram lib. 4. 
De laudibus Mariae lib. 5. 
De festivitatibus Martyrum lib. 6, È 
De Confessoribus. 
Sermones varii. 
Opuscula in Zachariam. 
De Incarnatione. 
De Sacramentis Ecclesiae, 
De laudibus Ecclesiae, 
De ornamentis Ecclesiae. 
De novo mundo lib. 5. 


- Oppone, Monaco Benedittino, astigiano, amico ina. 

irinseco di S. Brunone pei cui consigli scrisse varii 
Commenti sopra i salmi: 

questi si sogliono aggiungere alle opere del suddetto 

S. Brunone al quale erano dedicati. 

RoLanpo Domenico, di popolana famiglia asti 
giana che ebbe sempre molta parte nelle civili Iotte 
dei Guelfi, e dei Ghibellini. — Monaco Cassinese, 
 auditore del Sacro Palazzo, lasciò un gotico mano= 
| seritto privo di frontispizio, reputato del secolo do= 
‘ dicesimo, e che tratta dei canonici, e dei legali ar= 
gomenti discussi in quei tempi. 


| Asresano Antonio, d'Asti, cra Minore Conven= 
tuale — ll Tritemio chiamava questo scrittore, «uomo 
| profondo d’ingegno, cauto di consiglio, certo di scienza 
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ed eloquente nel discorso. »n— Nel 1517 compose la 
Summa casuum conscientiae, 

la quale fu una delle prime opere pubblicate colle 

stampe a Nurimberga nel 4482 in foglio: per an 

tomasia si chiama la Summa astesara. — Scrisse pure: 
Canones Poenitentiales. 


Astesano altro Anronio, Agostiniano, scriveva 


nel 4595 sopra il primo libro delle sentenze, quindi ì 
Sermones supra Evangelia Domenicalia, 
Sermones de tempore. ° 
Commentaria in Apocalypsim. 


Moxponro Corrapo di Asti, Generale dell'ordine 
dei Predicatori. — Scrisse sopra varii casi di cosciena 
za, e sopra S. Tommaso.— Morì in Asti.— Ecco l’epi- 
tafio che di lui fu scriito in S. Domenico, ( Chiesa 
non più esistente in Asti ) ove venne tumulato. 


SEPULCHRVM » PATRIS + FR + CONRADI 
© MONDONII « ASTENSIS è PHILOSOPHORVM |. 
| —PRINCIPIS + ET SACRAE + THEOLCGIAE 
DOCTORIS + EXCELLENTISSIMI è AC GENERALIS 
TRIGESIMI «+ ORDINIS è PRAEDICATORVM — 
QUI + POST + SOLEMNE + OPVS » IN + SAN è TIIOMAM | 
MENTE + DIVINA + EDITVM + SANCTVS. © 
OBIIT + XVII « AVGVSTI + MCOCCCLXXIV 
DVX . LVK . DOCTORVM 
FVIT è NIC + VIRTVTVM + VIS 
FONS + COMES + NORMAOVE 
MORVM 
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Partino BernarpIno, nacque verso il 1475 da 
ima famiglia patrizia di Asti, da cui si crede gene 
ralmente provenire il precipuo Santo Protettore della 
Città, come pure la Beata Macoldia di Monale mo 
naca A gostiniana. 

Riferendosi al Padre Zaccaria che raccolse gli atti 
del Bernardino, stato dichiarato venerabile, e stando 
al primo temo degli annali dei Capuccini di Bove 
rio, troviamo che egli sì recò giovinetto in Roma, 
ove salì al grado di Generale dell'ordine dei Predi= 
catori. — Morì in età di anni 70 nel 1554. — Si 
ha un volume di i 

Orazioni Spirituali. i 

Lettere a tutti i Conventi dei Capuccini, 

Judicinn de minoritani Pallii usa. 


Reciusio Fr. Manco, Carmelitano, nativo di Biit= 
figliera. — Dottore dell’Università di Parigi, stimato 
uno dei principali del suo ordine: fu eletto a Priore 
Provinciale della Lombardia, ed a Vicario Generale 
Apostolico nel tempo di Luigi kri. Lasciò molti dotti 
scritti che sì custodivano gelosamente nel convento 
di Pavia. 


1 Fuvvi eziandio un altro RecLUsIO Prete. — Motto 
in Nizza, ritornando da Roma verso la fine del se 
colo diciasettesimo. Stampò in Roma 

De Concursibus.. 

De Re Parochiali. 

De Sacramentis; 
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Priano Enrico di San Damiano. — Teologo=Dos 


menicano, e predicatore esimio scrisse un volume di 
Sermoni Quadragesimali. 1550. 
conservati insieme ad altri dall’ Antonio Senese, e 


da Michele Pio. 


PaniganoLa Francesco, Vescovo di Asti. — 
Nato in Milano li 6 del 4548. — L’acutezza del suo 


ingegno spiccò ben precoce; — mentre discepolo di 


Natale Conti faceva maravigliare il celebre predica» 
tore Cornelio Musso, recitando improvvisamente la 
maggior parte delle di lui concioni, per lo che il 
medesimo gli pronosticava che SUTEDDe divenuto un 
esimio oratore. 

Studiò in Pavia ia giurisprudenza in ciù di anni 
tredici. — Di un naturale vivace, così egli narrava 
le sue follie nella vita che scrisse tre anni prima di 
morire, ed il cui originale, giusta il Tiraboschi si 

‘ custodiva nel convento di Sant'Angelo.a Milano «a 
poco a poco così sviato divenne, che questione, 0 
rissa non sì faceva, ove egli non intervenisse; e notte 
non passava nella quale armato non uscisse di casa. — 
Accettò di più di essere cavaliere, e capo di sua na» 
zione che è oflicio turbolentissimo, ed amicatosi con 
nomini facinorosi della città di Pavia, più forma aveva 
ormai di soldato che di scolare..... Si trovò egli con 


occasione di queste brighe molte volte in Pavia in 


grandissimi pericoli di vita, e fra gli altri trovandosi 
presso S. Francesco in una grossa zuffa fra i Piacentini 
e Milanesi, ove fu morto un fratello del cardinale della 
Chiesa da molte archibugiate. — Altre volte ferì um 
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ui “ab 
gentiluomo Pavese, onde costrelto dal senato andò 
in Bologna, e qui lasciando le armi si diede alla ga 
lanteria, alle danze e ginochi » .... Colpito però ivi 
dalla notizia che il suo genitore venne a morte, ri» 
solse eflicacemente di cangiare costumi: laonde pre- 
sentatosi ai cappuccini di Bologna, si aggregò al loro 
ordine it 15 marzo 1567. — Presto rifulsero i suoi 
oratorii talenti nelle prime città d’Italia, ed a Roma 
‘udendolo. Pio v.. lo mandò a studiare teologia alla 
Sorbona in Parigi, ove si cattivò la stima di Cate» 
rina De-Medici. — Reduce in Italia fu l'idolo di tutti 
i paesi che a gara si contendevano la fortuna di poss 
sederlo. — E impossibile di descrivere come il po 
‘polo corresse fanatico, ed entusiasta ad incontrarlo; 
e quanti onori ovunque gli venissero spontaneamente 
tributati: vi sono pochi esempii di una simile smas 
niosa brama di udire predicatori. — Amico di S. Carlo. 
Borromeo fu nominato vescovo di Grisopoli, suffra= 
ganco di quello di Ferrara: esercitava colà le sue 
funzioni, quando per sospetto di essere di troppo 
ligio al cardinale De-Medici, vi dovette rinunzia= 
re. — Eletto però subito alla sede vescovile di Asti, 
vi si trasferì il 45 dicembre 41587, ‘seco da Mi- 
lano conducendo i tipografi fratelli Gioanni, e Vir 
gilio Zangrandi, che introdussero i primi la stampa 
in Asti (1). i 
— Due anni dopo Sisto v. lo fece compagno del car= 
dinale Gaetano che andava Legato in Francia per 


(1) Originario di Asti, di una famiglia tuttora ivi csìstente si è pure 
it Bodoni che portò a tanto lustro l’arte Tipografica in Italia. 


16 Ù x 4 
favoreggiare la fazione della Lega. — Durante l'as 
sedio di Parigi, il Panigarola vi fu rinchiuso ed ani= 


mava gli abitanti alla difesa. Di ritorno poi in Asti 
attese a far fiorire le scienze, e le lettere, a man= 
tenere la disciplina, promulgando molte savie costi=. 


tuzioni, e molti decreti sinodali.— Modello di virtù 
nella sua Diocesi, morì in Asti il 51 maggio 1594 
in ciù di anni 46. — Corse rumore che fosse av= 
vwelenato. — Altri sostennero essere stato barbara» 
mente ucciso nella propria casa da un nobile che si 
chiamava offeso per un certo suo discorso tenuto in 
Santa Maria Nuova. Bellarmino però ripete tale im= 
matura morte da una indigestione. | | oc 

Era il Panigarola il più eloquente predicatore 
di quel secolo, e sebbene ( sì disse ) non abbia nelle 


sue concioni un ordinato progresso di raziocinio che 


quanto più si avanza, tanto più stringe, tuttavia vi 
si ammira la vivacità dell’immaginazione, la forza, 
l'energia dei sentimenti, accoppiate alla più dolce fa= 
vella, ed a tutti gli esteriori pregi del portamento. 


Nella biblioteca degli scrittori milanesi dell’Argelati | 
(tom. 2 $ 4 pag. 1029) si enumerano novanta» 
sette opere composte dal Panigarola. — Le più cs’ 


senziali riferite dalla Biografia universale sono: 

1 Sermoni. 
I Panegirici: 
I Discorsi varii. . WELLIES i 
Commentarii sopra il V. Testamento. Rca 
Compendio degli annali del Baronio. 
La Rettorica Ecclesiastica. 
L’eloquenza di Demetrio Falereo, 





I 
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< Di lui si scrisse il seguente distico: 


Eloquii nimbis, et torto fulmine sacri. 
Divorum hostes Panigarola quatit. 


Ravizza Bowaventura di Castell'Alfieri, Minor os- 
servante— Scrisse in forma di dialogo le seguenti ope= 
re di cui parlano il Werdingo, edil Brizio nel libro terzo 

De Casibus conscientiae. — Taur. 1589. 
De Rubricis Breviarii et Missalis.— Vero. 1592. 


Ruscone Eriseo d'Asti, Carmelitano. Agostino Bi- 
scaretto rammenta alcune opere di quest'autore, le 
quali a noi non pervennero.» Morì nel 1650. = Scrisse il 

Mariale, ossia Lodi della Beatissima Vergine. 


Caupa Aressanpro di Montechiaro, Domenica= 
no. — Pubblicò in Torino nel 4656 i 
La Calunnia superata o l'innocenza di Mardocheo. 


Prncamo Irroriro di estinta famiglia Astese, ori= 
ginaria di Bergamo, venuta in Alba, e quindi stabi= 
litasi in Asti. — Di questa famiglia fuvvi pure un 

‘ Paolo figlio di Petrino, rammentato dal Della=Chiesa, 
canonico Regolare Lateranense, abbate di Lanciano 
di S. Maria Nuova di Asti, e quindi Visitatore ge= 
nerale dei Cappuccini nel Piemonte nel 1611, il quale 
avea un fratello presidente nel Senato di Torino. 

. L’Ippolito fa predicatore della Compagnia di Gesù. — 
Si stampò in Messina nel 41644 la sua . 
| Bpistola B. Mariae Virginis ad Messanenses. 

i 2 
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‘Brrxi Romoro, Barnabita. — Parla nci suoi scritti 
di un’accademia detta degli Impetriti di Asti, oltre 
misura magnificandone lo stato. — Stampò 
Il Palatino Angelico, 1678. 
Quaresimale. Mil. 1715. 


Bossora D. Secowo d’ Asti — Morì verso la 
fine del secolo diciasettesimo: scrisse 
Vita di S. Secondo. 
Digressione sulla città d’Asti quanto allo stato 
secolare e religioso 1674. 


Porta Giuserre d’ Asti. — Lettore di Teologia, 
e Bibliotecario del Monastero dei Benedittini di Ro= 
ma verso il 1700. Tradusse in latino gli studii mo= 
nastici, e pubblicò 
Expositio Psalmorum. 
Parafrasi sul Deuteronomio. 


De Paupertate Religiosa. - 


Rorno PaoLo Vincenzo— Lettore di Teologia nei 
Chierici Regolari di S. Paolo. — Scriveva: 
Constitutiones Synodales:— Ast. 1660. 


Roero D. "Tomaso Francesco, di famiglia pa= 
trizia di Asti— Generale dei Barnabiti: stampò 
Apparatus Universae Theologiae moralis. 
( Mil. 1725. — Venet. 1758 ). 
Apparatus Interrogationum , et Responsionum pro 
examine clerici. — Id. 
Lezioni storiche, e morali sopra la vita di Si 


Cristo. — Venez. 1748. 
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Roero Francesco Maria, Teatino, lasciò le 
Pratiche ordinarie di un buon Cristiano. — Mo- 
dena 1775. 


Riccio Pierro Anprea, dei signori di Solbrito. 
Generale dei monaci Cisterciensi. — Morì in Roma 
ove pubblicò varii opuscoli religiosi. 


Forno Anastasio di Costigliole. Minore osser= 
vante, stampò in Vercelli nel 1783 
Examen Ordinandorum. 


Cirro Pietro ANTONIO, nato in Canelli nel 17635.— 
Segretario dell’arcivescovo di Torino monsignore 
Buronzo del Signore, emigrò col medesimo dopo la 
battaglia di Marengo, e più tardi collo stesso ritornò 
in Torino. — Nel 41824 accompagnò il cardinale 
Solaro al Conclave. — Vescovo di Susa, ivi morì, 
compianto da tutti il 3 aprile 1858. — Serisse 

Varii opuscoli di controversia. ° 
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STORICI 


Vi sono poche città, le quali come Asti possano 
vantare cotanti cronicisti che nelle varie epoche in 
cui vissero, consegnassero ai posteri gli avvenimenti 
più notevoli. i i 

Molti di questi però giustamente si dichiararono 
apocrifi, o supposti in un col memoriale di taimondo 
Turco, il quale con vittoriosi argomenti è smentito 
e dal Napione, e dall’ avvocato Serafino Grassi, e 
ciò sia perchè da nessuno storico Astese anteriore al 
4658 fu riferito o rammentato, sia per gli errori 
di lingua, di nomi, e di date di cui ridonda. 
Quindi omettendo questo ipotetico autore, non fa= 
remo neppure parola di quegli altri, i cui fram= 
menti conserva il Pasini nella sua raccolta, come di 


Fabio Resta, di Qdenate Farina, dei Glande, del= 


lAuricola, del Boano, del Peruzio. e del Fale= 


rando Troja, Vautenticità dei quali scritti è malage= 
vole di sostenere, e conchiuderemo col Napione « che 
se taluni nella viva luce dell'età nostra, vollero an= 
cora chiudere gli occhi al vero, col prestar loro cre= 
denza, condonisi un tal fallo all’amor della Patria, 
che troppo bella al certa si è la cagione dell’errore, 
perchè non debba questa con soverchia acerbità ve» 
nir rimproverata. » 
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. Aurieri OcGEnIO. Ci mancano le notizie concer. 
‘ tienti la vita di un autore che è il più antico storico 
del Piemonte, e che come egli, siasi occupato fuori 
dei chiostri a scrivere una cronaca. 
Cronicon Astense, exiractum a Cronicis Astene 
sibus editis per Oggerium Alfcrium. 
la quale distribuita in 24 capo si conserva in parte 
nella grave opera del Muratori Mterum Italicarum scri= 
piores. Essa principia nell’anno 580 prima dell’era vol 
gare, e termina coll’aprile 1294. — Ai tempi del Mu= 
ratori pare che si avesse ancora l’opera intera dell’Og= 
gerio. — N Cusalis dice essere questa cronaca molto 
pregiata nella parte che cominciando dal mille riferisce 
varie particolarità della Lombardia, descrivendo le ca= 
gioni per le quali al governo dei conti laici succedette 
quello dei vescovi, e perchè potenti principi cercassero, 
e desiderassero la cittadinanza dei comuni per influire 
sui loro destini. — i 
Il Villaggio di Castell’Alfiri, già parte integrante 
del Municipio di Asti, si gloria in particolare di avere 
posseduto a suo Reggitore, o Sindaco questo Ante= 
nato del sublime Tragico, del quale ne porta il no- 
me in cambio dell’antico, e ciò perchè l'Alfieri gli 
fece costrurre il recinto. 


Passatore Guerirtmo, di San Paolo, Notaio. — 
Rogò un atto pubblico per ordine del Podestà Lam» 
bertini di tutti gli strumenti relativi al Comune di 
| Asti, e ciò nel 1292. — Però così utile provvidenza 
del Lambertini non resistette all’ingiuria dei tempi c 
dell'ignoranza. — La raccolta del Passatore si smarrì 


* 
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in un cogli originali primitivi. — Ne rimase un sol 
frammento in pergamena il quale ricorda notizie im=. 
portanti della Città quando fioriva. Questo frammento 
esisteva presso la famiglia Zola; e fu salvato per cura 
dell'abate Carlevaris di San Damiano. — Era cono= 
sciuto sotto il nome di 

Codice Gotico. 


Venrura GucLieLmo. Nato nel 1280 circa. — 
Scrittore di cui « nessun superiore in naturale di» 
scernimento, vivacità d’ingegno, prudenza, sincerità, 
bontà di cuore può mostrare in quei secoli il restante 
d’Italia « ( vedi Napione illustri Piemontesi ) giovi= 
netto andò a Roma in occasione del primo Giubileo, 
che tanto inyenuamente descrisse. — Ritornato in pa= 
tria, militò a Cossano contro il Siniscalco di Francia, 
e rimase prigioniero. Liberato sì rinvenne alle pugne 
di Alessandria, combattè contro il marchese di Mon= 
ferrato all'assalto di Altà Villa, sotto Tonco, e fu 
presente alla presa di Vignale, allorchè gli Astigiani 
trasportarono in trionfo da quel luogo in Asti la ricca 
preda dal Marchional Padiglione con venti buoi ag» 
giogati. Miseri trionfi di misere epoche! 

Prima di morire nel 1323 e prima di essere tue 
. mulato nel monastero di Sant'Anna, încaricava i figli 
di custodire la sua cronaca, anzi di proseguirla, e 
fra i ricordi ed i precetti loro legati ritrovasi che 
» alium ordinem non capiant nisi matrimoniale con= 
iugium. » Il Malaspina, ed il Napione scrissero Pelo= 
gio del Ventura, ed il Pasini si rammaricava dell’i= 
niqua mano che mutilò il volume intitolato 
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De cius vita, ct varietate fortunac. 

. In detta cronaca « parla con tanta candidezza; ed 
amabile sincerità il buon Guglielmo che rapisce ed 
innamora » essa è il miglior monumento storico che 
ci resti dei bassi tempi del Piemonte: intento il Ven= 
tura ad instruire i posteri dci fatti successi, spirante 
candore d’animo, e veri sensi di umanità, ci rende. 
ragione di ogni caso di quei tumultuosi anni, in cui. 
procurava egli di pacificare le accanite fazioni Guelfe 
e Ghibelline, le quali per essersi più tardi insinuate 
in Asti, non vi scoppiarono però meno arrabbiate, 
e furiose, insanguinando coi loro eccessi e case e 
piazze. — Il Ventura ne porge un orrido e spaventoso 
quadro. — Parla delle crociate di S, Luigi, delle guers 
re tra Francia ed Inghilterra, racconta la distruzione 
dei Templari, descrive i costumi, l’ordine del governo; 
e del civico regime di quel tempo, e molte altre par« 
ticolarità tutte curiose, ed istruttive di un secolo fes 
condo in avvenimenti gravi, e rapidi, nel quale dopo 
terribili, ostinate, ed intestine guerre pur troppo si 
estinsero alla fine gli Astesi fasti repubblicani, 


Mararparra BaLpracco, Vescovo di Asti. — Di 
famiglia antica e patrizia astese. — Nel 1555 ordi= 
nava, e regolarizzava i diversi diplomi, i rotoli, e le 
altre carte autentiche sui feudi, e della mensa vesco= 
vile, le investitare, gli instrumenti, e. le transazioni 
ece., rinchiudendo il tutto in un volume che dalla 
sua coperta si chiamò il 


Libro Verde. 
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Questa raccolta fu poi trasferita agli archivi di 
Corte, allorachè Monsignore Caisotti cedette alla Coro= 
na i feudi della sua sede. 

Di questa famiglia di cui inferiormente dovremo 
più volte discorrere ci piace di qui rammentare il 
vescovo Vasino Malabaila, così amante delle scienze, 
e delle belle lettere, che dopo molte controversie agi» 
tate tra Giulio m., e Luigi xm., entrando in trionfo 
nella sua sede di Piacenza, circostanza nella quale 
pretese, ed ottenne maggiori risguardi, cerimonie, ed 
onori de’ suoi predecessori, volle che le aste del bal 
dacchino sotto cui egli pontificalmente progredirebbe; 
fossero solo portate dagli avvocati, e dai medici. — 
Da Leone x., cangiata con un Triulzio la sede venne 


Vescovo in Asti, che egli beneficò in ogni modo più 


liberale, e splendido. 


Borcanino Giacomo, Notaio, scrisse un | 
Memoriale che termina all'anno 1440. 


Ventura SecoNDINO, prozipote di Guglielmo, No= 
taio, d’indole ingenua, e buona; un secolo dopo lo 
zio, continuava la soprariferita cronaca, la quale e 
per il genio più pacato dei tempi, e forse anche per= 
chè meno fervido di fantasia, il Secondino scriveva 
con uno stile snervato, languido, e monotono, i fatti 
dal 4419 al 1457 

De Rebus Astensibus. 
Oratio a Legatis Civium Astensium habita ad 
Philippum Mariam Ducem Mediolani. 
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Dicano Benwarvo. Ci lasciò qualche memoria 

circa la fine del decimoquinto, secolo, relativa ad Asti, 
ed all’epoca in cui viveva. 


SALOMONIO Bruro. Verso il 1500 scrisse varie 
notizie di Asti, e specialmente una intitolata 
Crociata dei fanciulli Astesi. 


Acostimo di Asti. — ll Rossoti, ed altri taciono 
il nome di questo scrittore che viene riferito dal Pa 
sini nel codice 180 della sua raccolta col titolo 

Istoria delle Missioni nel paese del Valley fatte 
- dai PP. Cappuccini nel secolo decimosesto. 


‘Lupo Barpassart. Radunò alcune memorie Asti» 
giane del detto secolo decimosesto. 


Masoro Marco Anronio di Asti, Avvocato e 
Poeta. — Si smarrirorio i suoi componimenti di di- 
ritto: nel trattato de Peste dell’Avellano ( di cui par- 
- leremo alla classe dei medici ) si leggono le sue rese 
latine, ed italiane. — Scrisse a 
De Asta Urbe 
‘ ove ragiona dell’ampio antico dominio di Asti, esten= 
dentesi alle città di Alba, di Fossanò, di Cuneo, di 
Savigliano, di Saluzzo, di Ceva, di Alessandria, di 
‘Tortona, di Casale ecc., parla della biblioteca dei 
Benedittini incendiata dall'Imperatore Barbarossa nel 
41155 ricca più di 5m. volumi. — Cita gli uomini 
maggiormente illustri che ivi risplendettero. 


26. 
Maranasra Giacomo. — Scrisse 
Annales Astenses. 

Turzano Francesco, di Castelnuovo Calcea. — 
Vicario Generale del vescovo Scipione Roero. — 
Archivista della Città, e del Vescovato dal 1508 al 
1358. Giovandosi degli scritti di un Marco Carbone, 
radunava le sparse memorie di Asti, che poi s°inse= 
rirono nel codice del Pasini, e da cui si rileva, che 
a richiesta di Georgio Allione, e di Anselmo Asi= 
nario, egli estraeva dagli archivii undici atti pubblici, 
coi quali compose il libro i 

De rebus memorabilibus Astensium et aliorum 
i populorum. Astae v octobris mpxv (1). 

Scbbene tributi molti encomii ad Asti, i suoi abi= 
tanti furono tuttavia da lui trattati peggio di quel 
che vedremo essere stati da Monsignor Della-Chiesa, 
massime circa il vizio dell'usura, il quale egli preten= 
de ad ogni conto essere dominante ed insito appo 
qualche astese. Il ricoverato Ligure Pasqua fu quegli 
che nel 1226 consigliò gli Astesi a tale mercimonio 


illecito, a cui si dice che essi tanto presto, e così 


ardentemente attesero a disgustarne persino l’istesso 
Genovese instigatore. Si noti tuttavia che le altre 


(1) Da questo scritto si ricava che avendo un certo nobile Giraldino Ro- 
taro di Belvedere estorquito con buone parole la permissione di tra- 
sportare dall’archivio civico di Asti tutte le scritture antiche, onde 
cancellare dalle medesime quanto vi era di contrario alla riputazione 
di luî, e dei suoi, il Consiglio Comunale commise ad una deputa- 
zione di andare subito a ricoverare tutte quelle carte le quali ven- 
nero in seguito nell’anno 1437 nelle calende di aprile consegnate al- 


l’Astesano che se ne valse per il suo poema de Varietate fortunae. 
( vedi i Poeti) 


città Lombarde, non ne erano meno di Asti infette, 
quantunque non dilatassero, ed estendessero il loro 
commercio fin anche nell’Egitto, come ricavasi da un 
trattato di traflico che fecero eglino coi Genovesi nel 


41275. 


Grnnuccio Aupino di Asti. — In qualità di Se= 
gretario di Bernardo Roero, Ambasciadore del Duca 
di Savoja presso la Republica Veneta che ognora se= 
guitò, serisse 

Hystoria pestis qua annis 1575 e 76. Urbs Ve= 
netiarum miscre depopulata est. 


Ayazza Groanni. Vescovo beneficentissimo di Asti, 
morto nel 1617, nativo di Vercelli. — Compose 
Catalogum Episcoporum Astensium. 


Carcevaris dei Conti di San Damiano. — Abate 
Lateranense: esattissimo raccoglitore di civiche leg= 
gende: egli salvava nello scorso secolo dall’eredità Zola 
in ispecie 28 fogli unici superstiti fra li 400 che for= 
mavano la preziosa raccolta fatta dal Podestà Gu= 
glielmo Lambertini, nel tempo di Oggerio Alfieri, di 
tutti gli atti pubblici della Città. — ( Vedi Passatore 
Guglielmo ). 


. Pane Francesco. — Scrittore nel 1600. — Al 
dir del Padre Malabaila era il Pane « Cittadino di 
grata memoria, e presso di questa Città di non pic= 
col merito per le cose fatte in servitù di lei » è cre= 
duto compilatore del famoso memoriale di Raimondo 
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Turco, e ciò circa l’anno 1655. — E siccome la sine 
cerità, e Fesattezza sono le supreme doti dello storico; 
perciò non devesi, e non si può perdonare al Pane 
l’esagerato suo malinteso amore patrio, che lo spinse 
ad inventare cronache, a supporre eventi, i quali solo 
servirono ad ingrandire le favole degli antichi popoli 
come se le loro municipali storie non fossero già di 
troppo sparse di lacune, di menzogne, e di tenebre. 
Riportammo qui il nome del Pane soltanto, appunto 
per ripetere anche noi, ed a nostro malgrado, ma a 
giusto titolo, i rimproveri che sul suo conto già pub- 
blicarono esimii storici. 


- Freno G. Manva di Villanova di Asti, Gesuita— 

N Padre Alegambe nella sua opera della biblioteca 
dei Gesuiti loda questo scrittore che compose 

Elogia clarorum virorum de societate Jesu, cx 
provincia Peruviana. 3 

Vita del Padre Didaco Martinez; morto a Lima. 

. (in lingua Spagnuola 1606 ). : 

Marapasra P. D. Fitippo, figlio del Conte Da= 

niele di Canale, e di Riaria Pelletta — Vestì l’abito 

dei Monaci riformati di S. Bernardo in Roma nel 

1595 ove compose i . sani al 

Concetti predicabili. 

Colà pure offeriva al cardinal Baronio un’apolo= 
gia comprovante S. Gregorio Magno essere stato Bea 
nedittino. — Ascese a gradi sino alla carica di Ge» 
nerale di sua Congregazione, i cui officii alternava 
colla compilazione della vita di S. Bernardo, della 
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storia della Madonna di Vico in Mondoxì, e col ri» 
. mettere ai Bollandisti gli atti da lui estesi dei Santi 
Astigiani. — Dopo quarant'anni di assenza reduce in 
patria, si diede a spigolare tutte quante le memorie 
ad essa relative, nel momento appunto che Monsignor 
Della-Chiesa avanzava, « aver potuto Asti (( testimonii 
Merula et Plondo } accumulando con ingiusto lucro 
molte ricchezze difendere la propria libertà contro i 
vicini principi, fintantochè nel 4540 ardenti le fiam- 
me di civili guerre dovette piegare la cervice al giogo 
in prima dei Conti di Savoja, e quindi ai Re di Na» 
poli » ( vedi Eist. cron. cap. xI. ) ed in tal guisa 
per le parole iniustiori lucro eccitava Ja suscettività 
degli Astesi, per lo che alcuno del Civico Consiglio 
propendeva a prendere ostili risoluzioni, allo scopo 
di vendicare l’enore municipale creduto offeso; questo 
buon concittadino, ammorbiditi gli animi, sedati gli 
spiriti, e frenata la passione col suo. 

Clypeus Civitatis Astensis. ( Zangrandi 1647 ). 
energicamente confutava ogni imputazione scagliata. 
contro Asti. — Ma ciò non telse che di nuovo gli 
emuli non iscendessero all’arringo, e che coll’ IMlustra= 
tio Iistorica, Mondovi 1649, in sedici, e più arti= 
coli sinistramente non vi si discutessero nei primi 
quattro, i confini delia republica Astigiana, i Duchi 
elettivi, i privilegii temporali, l'epoca in cui qui si 
introdusse il Battesimo, e chi ve lo recò, il modo 
dal Barbarossa concesso di governarsi ecc. Dopo i 
quali vaghi capitoli, al giorno di oggi tutto al più 
meritevoli di un eflimero articoletto giungeva il quinto 
un po più serio, raggirantesi sul morale degli Astix 
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giani, i quali buonamente si accusano ; della prigionia 
del conte di Morienna, e dei suoi figli, di essere stati 
puniti non solo da S. Luigi Re di Francia, m ma di 
essere anche incorsi negli anatemi di Alessandro Iv, 
di essere a ragione generalmente tenuti quai pubblici 
usurai, così in Città, come nei numerosi banchi da 
loro posseduti in Germania, e nella Gallia, e che del 
danaro in tale guisa usurpato facessero un pessimo 
uso ecc. Libello questo che come lampo riaccese l’ap= 


| pena assopita indignazione degli Astesi contro il Del- 


la-Chiesa, a temperare la quale tutta vi volle l’in- 
fluenza del Malabajla, che gli persuadeva trovarsi im» 
probabile, paragonandone le frasi, ela latinità, che. 
appartenesse un simile scritto all’autore della Storia. 
Cronologica.— Colle stampe di Lione esciva intanto 
la seconda edizione del Clypeus con una nuova apo» 
logetica replica, che prova di qual fervoroso zelo fosse 
in allora il nostro D. Filippo compreso. Non cessa» 
rono però totalmente simili miseri litigii, e nella Co= - 
rona Reale di Savoja si lessero più tardi satiriche ‘ 
invettive contro un uomo che colle proprie virtù erasi 

procacciata la stima dei primi letterati d’Italia, ed în 


ispecial modo dell’Ughelli, e di S. Francesco Sales, "i; 


a cui chiudeva gli occhi nell'ultima sua infermità. 
Mancò il Malabajla Filippo in Asti nel Momo, 
della Consolata li 41 di ottobre 360: d 


Marasassa Guipo, fratello dell’aniecedente. — Fu 
uno dei primi scrittori che sostenne essere Cristoforo 


| Colombo originario dei vicini colli di Cuccaro nel 


Monferrato. — Appoggiava questa sua opinione allo 








si 
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Ercra, ad Alfonso Lopez;edalD.Ierrando Colombo— 
Noi aggiungeremo che il Ruffino Colombo dei signori 
di Cuccaro (vedi Chiesa Cronol. pag. 372 ) da 
Preposito della Chiesa di Asti ‘fu fatto Vescovo 
di Savona verso l'anno 1278.-+- Parlando poi del- 
lAmerica ci sia permesso di qui osservare di pas= 
saggio essere pure stato un Astigiano che sublime 


cantò primiero in Europa la nascente libertà di quelle 


estese, e floride regioni. 


Il Guido Malabajla, scrisse con molto senno, e con 
molta precisione una specie di Statistica Astigiana: 


componeva pure un 
- Compendio Istoriale. 1 apt re 

suo figlio Ludovico Annibale lo fece stampare in Ro- 
ma nel. 1638 dedicandolo a S. A. R. Carlo Ema 
| nucle. Ivi trovasi una carta topografica di Asti, stata. 
«incisa per ordine, e sotto la direzione di D. Filippo. 
‘La seconda edizione, fatta da Ludovico Gugnani, man- 
dò in discredito la prima, perchè abbondante di er= 
“ronee notizie, cd aggiunte tratte dal Memoriale di 
-.. Raimondo Turco. i È 


ot MoLina Arprsco. — Approfittandosi di alcuni la= 


vori del sacerdote Tessier, di D. Fornaca, di un 
.- abaté Ferrero, e del Provenzale, compilò due volu= 


mi in foglio, nei quali molto magnifica la Città, ed 


+ il potere di Asti. — La sua storia però siccome at= 


| tinta ad apocrifi fonti nom resiste alla severità della 


critica. ; 
Notizie storiche profane della Citta di Asti — 
vol. 2.— Asti Tip. Pila 1774. 
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sollecito ogni patria notizia, raccoglieva tutte le in= 
serizioni sopra le lapidi esistenti in Asti o fuori, pur= 
chè risguardanti gli Astesi; ordinava una serie crono» 
logico-storica dei Vescovi della Chiesa di Asti.— Stam= 
pata in Asti 1807 in 8°sotto il nomedi Asti Sacra por- 
geva molte notizie relative alle Chiese, ed ai Conventi, 
depositava in una specie di Diario ogni avvenimento 
un po’ curioso occorso in Asti, e faceva incetta di 
ogni specie di documenti, e di memorie relative alla 
Città, ed ‘agli scrittori Astesi. — L’abate Solteri 
possedeva tempo fa simili manoscritti nel Castello di 
Scttime. 


Grassi Senarimo, Avvocato, nato in Asti verse 


il 4765. — Morto li 26 febbraio 4854 in S. Remo 


mentre era reduce da Nizza marittima in Torino, ove. 
da varii anni avea fissato il suo soggiorno. — Durante 


l'occupazione francese fu consigliere di Prefettura del 


dipartimento del Tanaro, il quale essendo stato sop=’ 


presso, e le tre provincie che lo formavano aggregate 
ai finittimi dipartimenti, il Grassi non volle più pub= 
bliche cariche e condusse vita privata e tranquilla in 
Torino, annualmente facendo qualche viaggio instrut= 
tivo in Italia, od in Francia. — Eruditissimo in ma= 
teria di belle arti, di lingua, e di storia, animava 
ognora la conversazione nella quale egli sempre bril= 
lava. Poeta felice, scrisse varii componimenti di cir= 
costanza, ed in ispecie fuggitive liriche odi fra le 
quali sì distinguono i i i 


I Bacci 


Boareri Pierro GiIoANNI, Sacerdote. Indagava | 


hi 
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da cui spirano le grazie dell’attico suo stile. T'opera 


però che maggiormente lo rese celebre è la storia di 


Asti, scritta con molta purezza di lingua, con filoso= 


fia, e sana critica. Le tante favole spacciate dal Ztai= 
mondo Turco e da altri simili apocrifi autori, non 
meno che dal Molina; vennero da lui vittoriosamente 
confutate, e ridotte al vero loro merito. 

La storia del Grassi, partendo dai più remoti tem= 
pi giunge sino alla metà. del secolo scorso, e lascia 


. adesso una importantissima lacuna a colmare. 


Storia della Città di Asti. Vol. 2. Asti 1817 


in 4° 





cd 
POETI 


In questa categoria la Provincia di Asti, ha un 
x 


nome che è superiore a qualunque siasi elogio, € 
che ci dispensa da ulteriori preamboli. È 





AstesaNo AntoNiO, nacque in Villanuova della 
Piana nel 1412. — Suo padre era macstro di gra» 
matica, e di geometria. — Studiò in Trino nel 1427, 
quindi in Pavia nel 1429 ove superava tutti i suoi 


condiscepoli nella poesia, e nell’eloquenza, e poi in.‘ 


Genova, da cui fuggì per causa della peste.. 
Stabilitosi in Asti, attese alle umane lettere, ed il 
Duca di Orleans lo nominava Capitano del Castello 
di Monte Rainero, e Segretario Bucale, conceden» 
dogli il feudo di Bussolino, venduto di poi ai. Pro- 
vana di Carignano nel 4450. Si sarebbe potuto col- 
locare questo Autore fra gli storici, poichè tradusse 
in versi le cronache-dell’Alfieri, e dei due Ventura: 
ma siccome serisse în poesia, così noi qui lo anno» 
veriamo. Poeta rinomato del suo tempo fu soprano= 
minato il Virgilio Astigiano, per la fluidezza, e per 
la sonora soavità dei suoi carmi, i quali pregi ser- 
vono di compenso alla poca importanza degli sterili, 
e di già ripetuti suoi racconti. — Odoardo Cocchis 
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‘ne scrisse la vita — Alcune sue Elegie in perga- 
mena conservansi nella biblioteca di Grenoble. — Per 
ordine del civico consiglio scrisse verso il 1455 |’ 
Elegiacum Carmen de Rebus Astensium. 
Nel tom. xrv del Muratori ( Rerum Ital. script. ) 
esiste il suo poema ( però soli sci libri ) 
De varietate fortunae, sive de vitasua, ct gestis Ci- 
| vium Astensium‘ab origine Urbisusque ad annum 
1542. (vedi Turzano Francesco pag. 26 ). 


 Aturone Gronrcio. Le argute satire, le attiche lee 
pidezze, e le poetiche sue bizzarie lo resero accetto 
‘a quanto vi era di meglio nella società, ed a Carlo 
ottavo Re di Francia. — Ebbe però a lottare col» 
l’officio dell’Inquisizione col quale non si rappatumò 
se non dopo varii anni di carcere, mediante l’aiuto 
degli amici, c colla ritrattazione di alcune sue frasi. 
Morì sul principio del decimosesto secolo, super= 
stiti rimanendo le giolive sue produzioni che si pub- 
blicarono in Asti, ed in Venezia nel 1560, ed in 
Torino nel 1628, le quali sono 
Accoglimento che i Cittadini di Asti fecero al 
Duca di Orleans. 
«Andata, e conquista di Napoli di Carlo vm e 
‘. sua vittoria di Fornovo. 
«; Conquista di Milano da Luigi xm, e presura 
del signor Ludovico. 
.» Complimento che una Pulzella di Asti doveva 
recitare al Re Francesco dopo il ritorno della 
«e. battaglia di Marignano. 
:.: “Pocemetto sopra il Marzocco, ossia Lione con= 
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dotto in Asti da Cremona per ordine del Re + 
Luigi. i 
Versi indicanti con cifre numeriche alcune cose 
avvenutele. . . 
Encomio del Marchese di Monferrato sue cone 
quista d'Incisa. . 

Milin dice « Parmi les plus anciennes Poesies Pie- 
montaises, on distingue celies d’Allione d’Asti. — 
On en a fait plusieurs editions: ce livre est cepan= 
dant assez rare aujourdkui » Ne parla il Quadrio 
ea v. pag. 70, e Mazzucchelli tom. 4 part. 2 Pag: 

055 ( deoli Scrittori Italiani ). 

n alle opere sopra indicate esistono ancora al- 
tre poesie scritte nel piemontese dialetto di quell’e=l 
poca, e parecchi poemi dei suoi tempi, come qui so= 
pra accennammo che si trovano nell'edizione di Fran= 
cesco Silva del 1520 in carattere semiegotico. — 
Nelle edizioni ripurgate non figurano più frati, e man» 
ca ( dice il Grassi ) il consiglio dato da die giovani 
spose contro il fornaro di Primeglio, la frottola in 
odio alle donne, e le leggende con altre canzoni 
scritte in francese. 

Soraro MARGHERITA, figlia del Conte Gioanni. — 
Studiò la poesia, e l’eloquenza ed in età di anni un= 
dici arringò Carlo vin Re di Francia reduce da Na= 
poli nel suo passaggio, e nella sua dimora in Asti, 
ove s'infermò di vajuolo nel 1493. H Giovio pre= 
tende che questo Sovrano s “invaghisse di lei, ma sic» 
come egli la nomina Anna, così pare certo, che e= 
quivocava o colla madre; o con altra maggiore so= 
rella. — 
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fi pubblicò la sua orazione nell'opera di un certo 


| Pietro Esnauderie col titolo 


‘ Les lovanges du Mariage. 
Scarampr CAMILLA, nipote di un Vescovo di Man= 
tova. — Viveva circa il 1520, ed ai tempi di Lu- 


dovico il Moro. 


Poetessa rinomatissima, ia delle sue rime si 
leggono sparse in quelle di Giovanni Mazzarelli che 
a Lei dedicava le sue. — L'encomiava al più alto se» 
gno il Bandelli allorachè riferiva il pictoso caso della 
morte avvenuta ad una sua bella avola chiamata del 
pari Camilla Ia quale « avendo intesa l’acerbissima no» 
tizia che il signor Scarampo degli Scarampi marito 
di lei, che ella al pari della vita sua amava era stato 
per ordine di Celestino Aranite Governatore del Mon- 


. ferrato decapitato in un suo Castello, subito s'ingi» 


nocchiò; e pregando Iddio, che i suoi falli le perdo- 
nasse, il supplicò che le desse la morte; così quella 
bellissima matrona pregando Iddio, se le serrò di mo- 
do il cuore che senza far più motto i in fera, ed alla 
prescoa dei suoi morta restò. » 

La. Bergalli ci porge un saggio delle rime di que= 
sta Astigiana nella storia letteraria d'Italia, parte 5 
I medico Poliziano di Tortona, il primo pocta di 
sua età in Piemonte, che sembra essere stato molto 
invaghito di lei, ci rammenta che la Camilla diede 
ora ai geografici ed agli astronomici studii, e quindi 


- Svolse i libri di Mantoa, e Solmona 
. Danthe, Petrarca, e ogni divin poeta. 


e più sotto soggiungeva nel suo Camiceo 
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Hasti e per cui ben mille charte vergo 
Città felice, intanto honor. superba 
Nobile, bello, e delizioso albergo - 
Ivi poi che il rettor più non gli acerba > 
Stettero i cigni a la stagion fiorita 
In un verde giardin tra fiori ed herba. 


PeLLeta MarcueRrITA, Contessa di Dezana, nipote 
dell’antecedente Camilla Scarampi. di sua 

Fu questa Margherita non solo encomiata dal Ban= 
delli, e dagli altri coevi scrittori come bella ed alta» 
mente maritata, « ma ( servendomi delle espressioni 
del Conte Napione ) come di buone lettere adorna, 
e che leggiadramente nella lingua volgare componea, 
e nelle sue rime faceva i canti, e quelli maestrevol=. 
mente composti con isnodata mano suonava, col suo= . 
no la soavità della sua voce accompagnando, conchiu= 
dendo col detto Bandelli che mercè queste due ono» 
rate matrone piemontesi ( parlava qui anche della 
Astigiana Camilla ) veramente felice chiamar si potea 
- quella età, e più dell’antica gloriosa, poichè se l’an- 
tica ebbe una Saffo, quella due potea vantarne non 
meno dotte di lei, e senza comparazione più caste 
» del qual giudizio poi non vogliam restare malle- 
vadori. — Fra le tante poesie adunque composte dalla 
Margherita Pelleta meritarono particolare lode, e 
plauso i madrigali da lei inviati alla Giulia Gon= 
zaga Colonna, una delle più celebri bellezze di sua 
età, che il tremendo Corsaro Barbarossa tentò di 
sorprendere e di rapire in Fondi nel 1554 onde ac- 
erescere il numero delle favorite odalische all’orien= 
tale suo Sultano, 
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Nevizzano FRANCESCO, figlio del celebre Giovanni 
 ( vedi i legali ) originario di Buttigliera, villaggio 
fabbricato nel 1220 sulle rovine di Porcile. — Era 
il Francesco un giurisperito non mediocre e si dilct= 
tava eziandio di poesia. — Il Tiraboschi lo fa autore 
di una versione in versi sciolti 
» Dell Hiade. — Torino 1572. 
Stampò in Venezia molte poesie miste con quelle 
di altri scrittori suoi coctanci. 
| Ci sorprende come il Quadrio nel tom. 2 pag. 596 
e 540 lo qualifichi Milanese. e 


Fenneri Gro. Pietro, di Asti. — Buon poeta, e 
miglior legale. — Il Zorrentino stampava in Mon- 
dovì nel 1564 i suoi, b; i i 

Epigrammata ecco | 0.0 O a 





Asimari Feperico, Conte di Camerano. — Nato 
in Asti nel 1527, e morto a Camerano li 25 di= 
cembre 1575. — Brillarono le sue virtù ed il suo 
valore non tanto nelle Fiandre, ed in Ungheria, 
ove lo inviava il Duca di Savoia con 400 archibu- 
gieri in soccorso di Massimiliano m., contro î Tur= 
chi comandati da Solimano, quanto .in patria nella 
battaglia di Ceresole: si distinse pure come diploma= 
tico nelle solenni ambasciate ai Farnesi ed ai Medi= 
cis. — Stimato dall’ Aposiolo Zeno, dal Cinzio Gi= 
naldi letterati di quell’epoca, gli si coniava una me- 
daglia col suo busto da una parte, e dall’altra un 

| cavallo sfrenato col motto /renat virius. — G. Luc 
‘ chio nel Sylloge numismatun clegantiorum ne rife= 





do 
risce un'altra rappresentante quest'autore in abito mie 
litare coll’inscrizione Federicus Asinarius Com. Ca- 
merani, ed al rovescio, Diana cacciatrice, — Le sue 
opere si stamparono a Veneri, e fra esse risplende ll 

Tancredi 

tragedia che al dir di Annibal Caro si distingue per 

la facilita di natura, novità di concetti, buona pra 
tica di lingua, tanto che la reputa non solo lauda= 
bile ma eccellente: essa fu pubblicata prima in Pa» 
rigi sotto il nome di 

Gismonda 
e fu attribuita al Tasso. — Stampò pure 

Delle Trasformazioni, lib. 5. i 

Dell’Ira di Orlando, lib. 3. 

Sonetti, e Canzoni. (Torino ). 

Il M. A. Majolo lo chiama Musis caro et Bela 
lonae. Gherardo Borgogni, lo Zappata ed altri rac= . 
colsero molti suoi componimenti che inscrissero nella 
scelta delle poesie Italiane. Le biblioteche di Torino, 
e di Venezia conservano varii suoi manoscritti. — Ne 
parlano inoltre il Mazzuchelli tom. 4A par. 2 pag. 1161. 
Il Parisotti D. scrisse un discorso sulla bellezza della 
sua tragedia, ed il Barone Vernazza ne ha illustrato 
A vita, e ne raccolse tutte le opere. 7 


% Sola Conneria di Asti. — Donna distinta ane 
che nell’arte oratoria. — viveva nel 1565. — Alcu= 
ne sue opere sono inserite nel Tempio di Donna Ge= 
ronima Colonna, e ne parlano la Bergalli, ed leo 
oltre il Dizionario delle Donne HIustri. 





hi 
Bnuxo AntoNIO. — Sebbene nato accidentalmente 
in Casalnuovo di Napoli, si pregia però egli nei suoi 
scritti di essere Astigiano. — Fu poeta famoso, Con= 
sigliere di Stato di Francesco Della-Rovere Duca di 
Urbino, membro di tutte le Accademie Italiche, amico 
del Marini di cui imitava i concetti sventuratamente 
allora in voga. — Uomo molto ilare, bonaccio, obeso 
e piuttosto dedito ai piaceri della tavola, che si dice 
avergli anticipata la morte, occorsa in Roma li 24 
di settembre 1655. — Stampò che 
: — Epistole Eroiche. — Lib. 2 Venez. 1656. 
( Scritte. sullo stile di Ovidio ). 
Presagio. — Poema. i ei 
Le Veneri. sat 
- I Fasti. o lata co 
| Radamisto. — Tragedia. 
L’Accademico. sa, 
La Ghirlanda. i vr 
- Le Metamorfosi (in ottava rima ). 
Canzone per la pace d'Italia. — 
La Selva del Parnaso, ossia raccolta di fantasie, 
di amori, di estri ecc. a 
Il Pomo di oro. - 
Queste opere furono replicatamente ‘pubblicate. e 
L'ottava edizione di Venezia è adorna del suo ritrat- 
to, sul disegno del Guido, e del Domenichino, giusta 
- a quanto dice Secondo Maym. © 


Rovrina Groanni MartIvo, professore di legge 
nell'Università di Torino: oltre a varie opere legali, 
pubblicava nell’epoca delle nozze del Duca di Mans. 
tova con Margherita di Savoja nel 1608 
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L'Orto di Elicona. 
‘Il Monile ai Serenissimi Principi « di Sio 
Vita di S. Secondo. — In ottava rima (Asti). 


Rosro CAMILLO, gentiluomo Astese di cui sì. han- ì 
no la Ga 
Riverente favilla di ua — Asti 1610. — 
Frasi Italiame. — Venezia 1605. da 

In un trattato di suo fratello medico si legge « sic 
ludebat Camillus Roseus accademiae floridatorum Astae 
publicus moderator » accademia di cui non ci venne 
dato di ritrovare altrove nemmeno annunciata Pesi= 
stenza. 


Furnio GroAnnI, Umanista, e Professore di lingua 

Greca nel 1651 - Oltre a varie sue poesie latine siha il 
Paedarchidion: idest Imperiolum scu parvum im= 

perium puerorum.: Taur. 1654. i 


NattA GeroLamo Arronso, Conte di Isola, e di 
Tonco. — Dedicossi allo studio delle antichità di Asti, 
e compilò una relazione dell’assassinamento di Michele 

| Giacobi, fanciullo svenato dagli Ebrei, e che qual 
martire si venera dalla Chiesa Astigiana. — Scrisse 
in onore di Asti 

Le Palme trionfatrici del tempo. 


Carra GasrirLe di Asti. — Pubblicò 
I Fiori Poetici divelti dal Giardino, ossia Fio= 
rito ingegno — Asti 16535. 
‘ Onneccmo Antonio. — Nel 1604 si stamparono 
in Asti alcune sue poesie, e principalmente quelle 
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che scrisse in occasione della morte di un certo D. 
Celso Adoro, Barnabita.. 


- Cacnenano Canto G. B., dei Conti di Osasco, 
e di Cantarana. — Matematico, storico, e poeta. — 
Oltre alla raccolta di patrii antichi documenti con cui . 
compilò un grosso volume in foglio, scrisse pure va» 
rii altri opuscoli, e tradusse in versi italiani 
. Le Lutrin de Boileau. 
Trionfo della verità. 


° Morì il 26 di giugno 1769. 


CavaLco ATtANASIO di Asti. — Professore di fi 
sica, e di morale nel Collegio Gregoriano di Roma— 
Come fisico, e moralista stampò | 

Lettere di Filalete accademico libero ='Tor. 1764. 

Del fulmine, e della sicura maniera di evitarne 
gli effetti. Dialoghi tre — Milano 1766. 

‘ Lettere Meteorologiche: —_ - Vol. Zi in 18° — Ro- 
ma 1785. 

come poeta scrisse . . 
Il Vesuvio, poema storico — NI 1776. 
Altre poesie ivi. 


Antico BarroLonro, Conte di Castell’Alfieri e di 
Portacomaro, Consigliere di Stato nel 1656.— Scrisse 
varie poesie che furono impresse in raccolte di cir= 
costanza. — Lasciò un lungo poema intitolato 
© I Baccanali del secolo. 

Il Dizionario Biografico del Regis dice essere versi 
festivi di qualche merito se si riguarda al tempo in 
cui vennero dettati. — Morì nel 1671. 
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‘ Coccms Opoanno Teologo. — Nato a Tigliole 
di Asti, socio di più accademie. — Colle stampe del 
Derossi escirono in Torino due volumi nel 17853 delle 
poesie serie, e burlesche di questo nostro leggiadro 
ed erudito Astese. — Scrisse pure la . -. 
Vita di San Brunone Astense. 
Vita di Paolo Cerato di Alba. 
Ecco il suo epitafio esistente in Tigliole, il quale 
indica di che fama godesse il buon Odoardo 


THEOLOGVS + EDVARDVS + COCCHIS © 
DIVINARVM + HVMANARVMQOVE è SCIENTIA © 
| DOCTISSIMVS + SVBALPINORVM » LIRICORVM © 
FACILE » PRINCEPS °eIMeA°.AeLoL. 
COLLEGIO » TAVR + ATHENEO . XII . VIR_ 
© R. ACCADEMIE « AD. INSTITVTIONEM. 
uo INGENVORVM » ‘ EPHEBORVM 
PREFECTVS è SC + ADEO è APVD è ESTEROS 
PROBAVIT + VT + SAPIENTIORES + ITALIAE + PROCERES 
EVM + HONORE + EXCIPERINT . INGENIO 
VIVIDVS + SVAVILOOVVS + ZEQVANIMVS 
IN. TEMPORVM + ASPERITATE + VIRTVTEM 
OBDVRAVIT + DECESSIT + THEYOLIS + IN + PATRIA 
IDIBVS + APRILIS è MDCCCV 
ANNOS + NATVS » LXXIII 
CLERVS « DECVS + SVVM + CONTERRANEI 
| PATRONVM » FLEVERVNT 
CAROLVS + COCCHIS . NEPOS » COGNATI «+ OPTIMI 
AD + EXUVIAS è TVMVLATVS + M/ERENS O 
cut 
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Arrieri Vittorio. — Nato in Asti il 27 gen 
najo 1749.-— Morto in Firenze li 8 diottobre 18035.— 
Le sue ceneri riposano in Santa Croce nel sarcofago 
sE innalzatogli dalla Contessa di S. Albany, opera di 
. Canova, fra le tombe di Michel Angelo, e di Mac- 
chiavello. — Gloriosi nomi, al par dei quali quello 
del nostro Sofocle sarà immortale. i 
| Una giunta di ottimi cittadini è intenta a far er- 
gere in Asti un Monumento alla memoria del suo 
Tragico. — Speriamo che tutti gli Italiani concor= 
reranno a tale pubblica testimonianza, e che eziandio 
la principale contrada di Asti sarà denominata con= 
trada Alfieri. — La vita dell’Alfieri è ovunque nota; 
- laonde daremo soltanté l’elenco delle sue opere. 
. —. Cleopatra. — 1775. pit 
| I Poeti. A 
.. Filippo n. : 
Polinice. 
Antigone. 
Agamemnone. 
Virginia. 
Oreste. 
. Congiura dei Pazzi. 
Don Garcia. 
Rosmunda. 
Maria Stuarda; 
Timoleone. se 
Ottavia: 
Merope. 
Saule. — 1782, 
Agide. 
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| Sofonisba. 


Mirra. 


Bruto primo: 


©. Bruto secondo. 


Del Principe, e delle Lettore. 
Della Tirannide. 
Parigi sbastigliata. 

Etruria vendicata. 

L'America libera. 
Miso=Gallo. 
Traduzione di Sallustio.” i 
Terenzio tradotto. 


. Eneide id. 


1 Persi di Eschilo. - 
Il Filolete di Sofocle. 
Le Rane di Aristofane. 
Abel Tramelogedia. 
Alceste traduzione. - 
Alceste secondo. 

Satire. 

Sonetti. 

Poesie varie. 

Sua vita. 


Collana Greca. 


‘Ecco il legato che l’ Alficri dn ad Asti nel 


AI9Z 





Asti, antiqua Citù, che a me giù desti + 
‘. La culla, e non darai ( pare ) la tomba; 
Poich'è destin, che da te lunge io resti, 

.: Abbiti almen la dottrinal mia fromba. 
Quanti ebb’io libri all’insegnarmi presti, 
|. Fatto poi spirto a guisa di colomba, 
‘Tanti ten reco, onde per lor si innesti 
(Ne tuoi figli il saper che l’uom dispiomba. 
Nè in dono già, ma in figlial tributo 
x Spero» accetto terrai quat: *util pegno 
< D'uom, che tuo cittadin s'è ognor tenuto. 
più Quindi. se in modo vuoi d’ambo noi degno 
va . Contraccambiarne un dì ’l1 mio cener muto 
Libri | aggiungi ai mici libri: esca all’ingegno. 





Però a altro di ‘simile manifestata volontà, la 
è libreria dell'Alfieri è in Montpellier. . 
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AS 
LEGALI 


Le opere degli Scrittori Legali Astigiani, che qui 
sotto indicheremo comprovano con qual severo me= 
todo fossero da loro studiate le astruse, ed intricate 
leggi del pubblico, e del nazionale diritto, e con 
quanto impegno si occupassero a lodevolmente rischia= 
rire i più difficili argomenti agitati nelle scuole, e 
nei Tribunali delle varie epoche in cui eglino scrissero. 

Estranei noi a simili importanti discipline, non ci 
avventureremo ad ulteriori commenti, limitandoci alla 
semplice narrazione di ciò che su tale proposito ris= 
contrammo nelle lunghe e non sempre piacevoli no= 
stre bibliografiche indagini. — Aggiungeremo però 
che dalla Storia dell 4. Grassi risulta gli Avvocati 
collegiali di Asti, essere stati membri nati della grande 
assemblea della Republica insieme a 180 altri Cit= 
tadini, metà Patrizi, metà Popolani, costituenti i 
primi la Banca di Ospizio, i sceso la Banca del 
Popolo. 

L'origine del Collegio degli Avvocati di i Asti, è 
. antichissima: fra le altre prerogative di cui godette, . 
si rammemora principalmente: 

1° La piena esenzione che tutti gli aggregati a- 
vevano da publici carichi reali, personali, e misti, in 
ricognizione del servigio che due del Collegio pre» 
stavano alla Città nel patrocinio ‘delle sue cause, e 
nella direzione delle di lei deliberazioni. n 

2° Quella che vacando la giudicatura della Città, 
questa dovea trascegliere fra i membri del Collegio 


x 
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un soggetto che ne disimpegnasse provvisoriamente 
la carica: e dovea poi fra gli stessi membri formare 
una lista di tre soggetti di cui uno era necessaria= 
mente eletto a Podestà, o Giusdicente del Comune. 


Questi privilegi finirono allo scadere del secolo 
decimosettimo. 





. 


Gnassi Pietro, di Castelnuovo d'Asti.— Verso 
la metà del secolo decimoquinto scrisse 
De Restitutione Spoliatorum. 


Grassi Giovanni, Professore in Torino, cd a Pa- 
via. — Si hanno varii libri di questo autore. — Nella 
Corona Reale di Savoja leggesi « nacquero pari- 
menti in Castelnuovo d'Asti Marco Pietro, e Gio- 
vanni fratelli Grassi, quello Cavaliere, è questo Conte 
Palatino, i quali per la gran perizia delle leggi, il 
primo si acquistò gran credito nella città di Luca, 
ed il secondo havendo letto molti anni la prima let- 
tione nell’ Università di Pavia, e di Torino meritò di 
conseguire il titolo di Monarca dei Legisti. » — 
Stampò 

In jure. : 
- Avbor judiciorum. M. 15414. 
De substutialibus Procuratoris. 
De cessione. i 
| Annotazioni sopra i Commentarii di S. Geminiano. 





do 
“Natta Grorcio di Asti. — Ammogliatosi con 
Agnese Rovero pure di Asti. — Professore di giu» 
risprudenza a Pisa, ed a Pavia, quindi Consigliere 
dei Marchesi di Monferrato, e loro Ambasciadore ap= 
po Innocenzo vm, che il creò Conte Palatino con 
facoltà di laureare chi gli piacea, e presso il Duca 
Sforza di Milano. Legazioni in quei tempi molto 
critiche ed importanti. — Morì in Casale il 25 giu= 
gno 1495. Intelligente della Greca letteratura come 
appare dall’orazione recitata da Marco Antonio Natta 
inserita nel Volume di Aldo in Venezia nel 1562. 
Scrisse e pubblicò n 
Trattato sopra il caso. — Quamvis de Pactis.—- 
Decret. Bonif. i 
Sopra la Clementina. — Saepe de verborum 
significatione. ” 
De Statutibus excludentibus foeminas ecc.. 
De facultate testandi. 


Cocconato Gracomo.— Valente legale di Asti.— 
Colle stampe di Venezia pubblicava nel 1500 
Consilia de feudis. 


Cocconato Giovani, della stessa nobile famiglia 
Astese. — Scrisse 1 
Consiglia Feudalia. — Lione. 
Consilia diversa. — Venit. 1560. . 


Nevizzano Giovanni, Astigiano. — Laureato in 
Padova presto si rese celebre col suo ingegno; laonde 
Carlo 11 lo scelse a professore di Legge nell'Università 


ce 








br 
di "L'orino, ove per più anni con somma lode dettò 
i suoi trattati, componendo di più i seguenti libri che 
varie volte vennero ristampati, e tradotti in Venezia, 
in Lione, in Amsterdam ecc. 
. . Volumen Consiliorum 1359 — Lione, Francfort 
1563. Ven. 1575 in fogl. 11. 
Summarium Statutorum S. Sabaudiae Ducum,— 
Tor. 1586, Lion. 1574. 
Additiones ad Rolandinam. Tor. 
Postillae majores. 
An oporteat habereplures libros Cologna 1607. 
Controversiae Feudales. — An Princeps possit 
infeudare oppidum invitis oppidanis, vel alie= 
nare subditos invitos? 
Index Scriptorum in utroque jure. Lion. 1522 
Sylva Nuptialis. Ven., Lion., Francfort. 1572. 
È forse quest’ultima opera più rinomata del /Ve- 
vizzano, e quella che lo distinse maggiormente. — 
Divisa in sei capitoli ragiona del matrimonio, delle 
doti, della figliazione, dell’adulterio, del rimedio per 
sedare i GuelfiTed i Ghibellini, del modo di giudi= 
care ed eseguire gli ordini del Principe; quindi di= 
scute la questione an nubendum sit vel non. Il suo 
parere circa la fornicazione, la moglie adultera che 
secondo lui può ripudiarsi, ed altre proposizioni fe= 
cero annoverare il suo libro nell’ Indice ( donec cor= 
rigatur ); emendato poi fu ristampato in Roma nel 
1608. — Il de Bure così parla nella sua bibliogra= . 
fia di questa Sylva: a ouvrage recherché è cause de 
la singularité de plusieurs passages qui regardent les 
Dames. — L'on pretend que la manière de penser 
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de cet Auteur lui fit encourir la disgrace du sexe, 
dont il ne vouloit point étre l’avocat, et que les 
Dames choquées des médisances qu’ il avoit debitées 
à leur sujet, determinerent de se venger, et le for= 
cerent è faire amende hònorable et è genoux devant 
elles..... Unes des éditions gothiques recherchée est 
celle de Paris chez Kerver in 8. — les traductions 
francaises ne sont point estimées, parcequ’ clles ont 


eté altérces.» Morì il Nevizzano nel 1540. 


‘ Bruno ALBERTO, patrizio Astese: confeudatario di 
Ferrere, esimio letterato, distinto avvocato di Asti, 
di Milano, e di Saluzzo. — Alcuni lo credettero o- 
riginario di Moriano presso Acqui. — Consigliere del 
Re di Francia, e di Carlo v., ambasciadore degli 
Astesi appo il Duca Massimiliano Sforza da cui era 
creato Senatore ( ved. Maz. tom. 2 p. 4 pag. 2178). 
Il Duca Emanuele Filiberto lo nominava a Fiscale 
generale, carica esercitata da lui con molto applauso.— 


"Morì in età di anni 74 poco dopo il 1541. Com= 


pose varie opere legali, fra cui inserì pure i consi» 


gli del nobile G. Bartolomeo Scarampi di Asti, buon 


giureconsulto. — Dei suoi tanti scritti si pregiano 
principalmente i seguenti 
De forma, et solemnitate jurium. 
Volumen super constitutionibus, Decretis, Sta= 
tutis, et Consuetudinibus. 
De Statutis excludentibus foeminas. 
Consigli feudali, e varii altri, stampati in Ve» 
nezia nel 1544. i 
I Consigli, messi a termine dal suo primogenito; 


1 
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furono i più rinomati, come risulta dai privilegi ot 
tenuti da Carlo v., dal Duca Filiberto di Savoja, e 
da Gregorio x. 


© MencanpiLLo OpoveLLo di Castelnuovo d'Asti. 

Celebre professore di gius civile a Padova: in Vene= 
zia si fecero di pubblica ragione molti componimenti 
legali del Mercandillo, il quale restituitosi in patria, 
ivi moriva nel 1590. — L'avvocato Montalenti di 
Castelnuovo ci assicura, che al dissopra della porta 
dell’antica casa municipale di Castelnuovo esisteva 
un’inscrizione in cui il Consiglio Comunale diceva, 
che se le forze avessero corrisposto all’intenzione esso 
avrebbe eretto al Mercandillo una statua aurea. — 
Fu Giudice arbitrante in Asti, e sì trovano ancora. 
molte sue sentenze proferte in tale qualità, în ispecie 
una tra gli uomini di Asti, e gli uomini di Castel» 
VAIficri. Stampò 

De Jure fisci. — Ven. 41550. 

Trattati sopra il titolo desoluto matri imonio.— Id. 

| Trattato sopra il cap. 2 del Codice. — Id. 


Savio Aurerio Davipe di Asti, sato Giu» 
reconsulto del secolo xvi. — Fece stampare in Lione 


nel 1546. 
De verborum et rerum significatione 


oltre ad alcuni commentarii sopra il digesto. 

Mancò in Torino nel 1562, scrisse egli medesimo 
il laconico, ma espressivo suo *epitafio che trovasi in 
S. Francesco 





HIC . CINIS . EST . SAVII 
BENE . VIVERE . CETERA . FVMVS 
DIE , TERTIA . DECEMBRIS . MDLXII 


BeLLr Prerrivo di Asti: il Vernazza pretende 
essere nato in Alba li 20 marzo 1303. — Fu au= 
ditore di guerra negli eserciti di Carlo v., poi con- 
sigliere di Filippo m., e quindi del Duca Emanuele 
Filiberto, che lo deputò alla conferenza di Lione col 
. Dalpozzo; col Cacherano, coll’Audinetti, per sedare 
le controversie, ed i litigi tra Francia, e la casa di 
Savoja.— Morì alla fine del 1373, fu trasportato” 
in Asti, e sepolto mel Duomo come si scorge da una 
lapide che si dice ivi esistere. "a «i 
+ Tiraboschi scrisse, che il Belli fu il primo ad 
applicare la scienza delle leggi all’uso della guerra. 
Stampò : . 

De Re Militari, et de Bello — Ven. 1565. 
Consigli Legali. i i 


Natta Marco Anronio di Asti.— Sali a così. 
bella fama il atta che le città di Genova, e di 
Mantova lo elessero in loro città ad auditor di Rota: 
più tardi chiesto a Casale sedette in quel Senato: 
Morì nel 1568. — Alla città di Asti lasciò la spo- 
glia sua mortale che fu tumulata nella cappella pro= 
pria dei Natta nella Collegiata di S. Secondo sotto 
il titolo di S. Giovanni Battista. — Le sue opere 
principali sono: 20° Ì 

Consiliorum, sen Responsorum D. Marci Ant. 
Nattae Astensis. — vol. 4. 07 


ie: 


x 
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Opusculum Philosophiae, etde humanitate Christi. 


De Passione Domini. — Dialoghi 7. Mondovi 


1561—70. 
De Oratione ad Deum. 
Sermo contra Judxos. 


‘ Quindici libri: de Deo. 


De doctrina Principum, lib. 9. 

De Eloquentia Christianorum. 

De Pulchro, et Universi fabrica piundi Pav. 
“ et Ven.. 

Varie Orazioni. 

De Bello in Turcas gerendo. 

De Immortalitate Animae, lib. 


< De Poetis, de metris pt 
.* De Dei locutione. ;;. 


De libris suis quibusdam, > nunc primum i in i lu 
‘cem editis. 
Commentaria sopra il Codìce. i 


‘De Humilitate. 
‘ Aggiunta ai Consigli di Aa Tartagni. 


Dissertazioni Varie, e molte BRR": sacri temi. 


Cacurnaro | ‘Giovanni Francisco dei ‘Conti di 


Osasco. — Governatore di Ceva, Ambasciatore presso 
Carlo v., intervenne ‘alla. conclusione della pace di 
Chéteau Cambresis. nel 1559. Stampò 


° De Duello. — Lib. d. 


Il Rossotti scriveva di questa famiglia che « potest 


pleno. ore dici parens virorum quibus sunt pro cibo 
studia. » 
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Caccmerano OTTAVIANO, fratello primogenito del- 
antecedente. — Si chiamava l’Oracolo delle leggi cie 
vili: Gran Cancelliere nel 1570. 
« Il funesto, c nuovo esempio dato da Francesco 1° 
di chiamare a danno dei suoi nemici, cd al pr oprio 
soccorso sino da Costantinopoli armate Turche, in- 
spirò per avventura al Conte Ottaviano il ‘pensiero 
di esaminare se giusta i più sani principii fosse egli 
lecito un tale procedimento ai cristiani imperanti, ciò 
che giustamente trattò nel suo scritto 
An Principi Christiano fas sit foedus inire, 20 
amicitia infedelibus j jungi. ( Vedi i i dei 
Piemontesi illustri ). 
| Additio ad communes Doctorum opiniones. 
Decisiones sacri Senatus Pedemontani. 


Ponte AMEDEO, Patrizio Astese, di cui un avo 
l’Eroe di Langò succedette nel 41353 all’Ile d’Adam 
nel comando dell'ordine di Malta.— Presidente del 
Senato di Torino. — Da una lapide già esistente sul 
sepolcro di suo padre si conosceva che questo dotto 
legale viveva ancora nel 1589. — Scrisse _ 

. De Laudemiis. — Francfort 1597. 

De Feudis. — Idem. i 
Quis sit Judex. in causa Feudi? — — Torîn. et 
Vittemberg 1619. 


Ponte GroAnNnI FrANCESCO della stessa famiglia 
pubblicò un volume di i 


Consiliorum Legalium. 


d7 
Borrinio ANTONIO, nativo di Canale paese che 
faceva parte dell’Astigiana. — Professore di ragione 
civile nell'Università di Torino, e successore al Conte 
Gaspare Tesauro: era uomo dottissimo: l’opera che 
scrisse fu la più estesa circa ogni specie di notizie 
concernenti un argomento così importante a quell’e= 
poca: questa opera si fu 
©. Cavalcata, ossia de servitiis Vassallorum= Taur.1595. 


LortERI MeLcniorrRE di San Damiano, Dottore 
di ambe leggi. — Avvocato in Roma. — Morì nel 
165341. Era di un grave peso nelle decisioni del foro 
il suo Trattato ristampato in Roma colla dedica ad 
Urbano vm, nel 1655 

De Re Beneficiaria lib. 3. 
De Laudemiis Taur. 1629. 


. Rapicati ALBERTO Conte di Passerano, nel 1714 
circa, prese una parte attivissima nelle differenze esì= 
stenti tra il Re Vittorio Amedeo, e la Corte di Roma, 
e scrisse contra la medesima libelli così veementi che 
quando le suddette differenze furono aggiustate ami- 
chevolmente, dovette fuggirsene nell’Inghilterra, ove 
legatosi in amicizia con Collins, Tyndal ed altri di 
simile tempra pubblicò alcuni scritti che al pari degli 
antecedenti vennero processati, e condannati, ed in 
ispecie il À 

Recueil des Pièces curieuses sur les matières 
les plus interessantes ete. — Rotterdam 1756. 
Morì in Olanda ove si cra riparato in seguito al- 

l’ultima sentenza di Londra che lo chiariva materialista. 
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Dovaro Anronio di Asti. — Pubblicò in Napoli 
nel 1722. 
‘— Dell’uso e autorità della Ragion civile nelle Pro» 
vincie dell’Impero Occidentale. i 
Opera nella quale prima d’ogni altro l’autore con° 
trasta ai Pisani il vanto che essi, nel sacco dato alla 
città di Amalfi, si fossero arricchiti dell’antichissimo 
codice delle Pandette, che quindi dopo tre secoli, 
cioè sul principio del 1400 passò poi nelle mani dei 
Fiorentini: argomento questo che fu in seguito oggetto 
di grave. controversia fra i legali. 


Aux G. Vincenzo di Montechiaro ; ove nacqué 
nel 1756.— Morì in Milano li 16 novembre 1852. — 
Dottissimo Giusperito percorse la magistratura nel 
Senato di Torino, e nel 1801 fu scelto a Presidente 
del Consiglio di Novara, ove era in prima congiu= 
dice del Regio Consiglio di Giustizia. La separa 





zione del Novarese dal Territorio Subalpino rimase 


sto soggetto al Governo provvisorio del Piemonte, 
essendo stata decretata, lVAuna passò al servizio della 
Repubblica Cisalpina, e quindi del Regio d’Italia nel 
43014 in qualità di Presidente dei tribunali del dis 
partimento dell’Olona, nel qual tempo venne incari@ 
cato dal Governo di tradurre in Italiano il codice 
francese ad uso del Governo d’Italia. Lavoro che gli 
valse il titolo di Barone ed il grado di Giudice alla 
Corte di Cassazione in Milano. 

L’Auna era di un naturale molto ameno e dolce, 
e tutti gli anni veniva a villeggiare in Montechiaro 
durante l’autunnale stagione. 
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CAupa Luci Don. di Montechiaro, Avvocato pa- 
trocinante distintissimo in Torino. — Colpito dalla 
moltiplicità degli editti, delle Regie Patenti, e delle 
altre superiori provvidenze, le quali per il loro gran 
numero rendevano malagevole ed intricato lo studio 
delle patrie leggi, si decise di compilare una meto- 
dica raccolta in cui per ordine di materie facilmente 
si rinvenisse quanto occorreva relativamente ai diversi 
punti della pubblica amministrazione. — Gettate per= 
ciò le basi di così importante collezione, anzi comin» 
ciata la medesima, venne sventuratamente in età di 
soli anni 45 estinto da febbri perniciose larvate in To- 
rino il 50 dicembre 1824. i 
L’ Avvocato Duboin proseguì e manda a termine 
l’opera del Cauda, che era ed è un’ opera governa» 
tiva autorizzata con Sovrana provvisione, e perciò vi 
sopraintendeva un membro della suprema magistratura. 


Gamsini Francesco di Baldichieri. — Noi segui- 
remo un Astigiano l Avvocato Brofferio nel render 
conto del Gambini. 

» Il Gambini compiuto il corso degli studii nella - 
Università di Torino, dedicossi in sulle prime all’eser= 
cizio della Giurisprudenza, quindi entrò nelle cariche 
amministrative, e nel 4798 era segretario nell’uffizio 
del Controllo Generale. Mutato l ordine politico del 
Piemonte, fu il Gambini segretaro del Governo prova 
visorio, e coprì molte altre importanti cariche le quali 
| gli vennero tolte all’arrivo .degli Austro-Russi; pre- 
valendo però le fortune di Buonaparte, fu eletto a 
membro della Consulta Legislativa in Piemonte sta- 
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bilitasi sotto gli auspizii del Console di Francia: e 
sì è in quel consesso, che il Gambini acceso il cuore 
di carità di patria, mostrossi uno dei più intrepidi 
difensori del Nome Italiano combattendo sino all’ e- 
stremo, acciocchè il Piemonte fosse unito all’ i 
non alla Francia. 

Il Collegio Elettorale di Asti lo- presentò tra i 
* Candidati al Corpo Legislativo di Francia, ed eletto 
due volte membro di esso in Parigi, sostenne inde» 
fessamente in suolo straniero i diritti e la gloria della 
terra natia. 

Nel 1814 ritornò il Gambini nell’ impiego antico, 
e_poi fu nominato Intendente di finanze. — MP? il 
18241 fu provveduto di riposo. x 

E non potendo più servire la patria colle azioni, 
volse l'animo a giovarle cogli scritti, e vasto essendo ’ 
il suo intelletto, vastissima la sua dottrina, e fornito 
di una memoria la più felice, prese a dettare varie 
opere di filosofia legislativa, di diritto pubblico , di 
economia politica, che per la profondità delle idee, 
l’aggiustatezza dei giudizii, e l'amore del progresso, 
. ottennero la universale ammirazione. — Scrisse: 

Osservazioni sulla proibita estrazione della seta 
greggia dal Piemonte. — 4820. 
Delle leggi frumentarie in Italia 1849. 

Dissuadendo le disposizioni proibitive intorno al 
commercio dei grani, e delle sete: opere che molti 
anni dopo furono citate come autorità da altri cn 
tori di simile argomento. 

Era nella mente del Gambini la perfettibilità della 
umana specie e sospirava la civiltà universale, fon= 
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data sulla fratellanza delle nazioni: ma pensava a un 
tempo che il Giudaismo vi si opponesse, ed attenen- 
dosi principalmente alle istituzioni talmudiche, e con- 
fortando l’ opinione sua coi precetti dell’ esperienza 
pubblicava 1’ 

Ebreo possidente 1815. 
Della cittadinanza Giudaica in Europa 1854. 
Nella prîma opera persuadeva che s’interdicesse agli 
Ebrei di possedere terre; nella seconda si faceva a 
«dimostrare che i Giudei come Giudei non avrebbero 
mai potuto affratellarsi cogli altri membri dell'umana 
famiglia. — Questi due opuscoli accurati nella parte 
storica, profondi nell’esame dell’edifizio sociale, giu= 
stissimi nella esposizione di alcuni generali principii 
potevano forse ravvisarsi da alcuni meno giusti nelle 
conseguenze che l’autore ne deduceva: ma le questioni 
che prendeva ad esaminare le chiamava Egli stesso 
un problema, e lo scioglimento è serbato all’avvenire. 
Nel famoso giudizio della Principessa di Galles 
Regina d’Inghilterra, l'Avvocato Brougham (ora Lord) 
difensore della Regina combattendo le deposizioni di 


alcuni testimonii che allegavano fatti seguiti in Italia, 


scagliavasi contro il carattere degli Italiani: arse di 
sdegno il Gambini, e rispose al Brougham coll’ = 
peretta | |. i 
- Osservazioni Italiche sopra c Pa arringa di un Ave 
vocato Inglese 1820. 
e l'onore italiano era rivendicato. — Sono” poi di 
grande importanza le osservazioni 
- Sopra alcune massime di Legislazione Penale 


4920. - 
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nelle quali con savio ed acuto discernimento sì 
censurano le pene pecuniarie, le pene straordinarie , 
le vessazioni legali’, e specialmente la confiscazione, 
che fu poi con lumionso esempio di sovrana grandezza 
cancellata dai codici piemontesi. 

Era il Gambini d’indole ardente, di liberi modi, di 
schietto favellare: aveva una memoria sorprendente , 
era dottissimo nelle scienze astratte, e sofridevagli la 
poesia. — Ciò che suole abbagliare i volgari, non a= 
veva attrattive per lui: studiava per amore dello stu= 
dio, non della fama. Il suffragio degli uomini sapeva 
non derivare da giustizia, perciò non lo cercava, con= 
tento della stima di se medesimo, e dei pochi che a 
lui somigliavano. — Nemico al sommo di quelle basse 
arti che aprono il sentiere alla fortuna, fuggiva le 
conventicole, odiava le brighe, spregiava le smancerie 
Nelle sue azioni viddero i contemporanei le sue virtù, 
ne’ suoi scritti vedranno i posteri la mente sua.» 

Morì in Monale il 20 di luglio 1835 in seguito 
a varii insulti apopletici sofferti in maggio a Torino. 

Lasciò il Gambini un gran numero di preziosi ma 
noscritti, fra i quali principalmente sono da consuls 
tarsi i seguenti 

Del Piemonte, e delle sue leggi 1918. 

Del Consiglio di Stato creato in Piemonte 1834: 

Oggetti essenziali di negoziazione per la Corte 
di Torino 1813. 

Del credito pubblico in Piemonte 1834. 

Nell'ultima fase di sua esistenza si era di bel nuovo 
ardentemente dedicato al prediletto suo studio della 
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metafisica, ed era in procinto di mandare alle stampe 
le opere. 
Della forza nell’uomo. 

La politica non le fu straniera epperciò voleva pub- 
blicare pure 
: H Turco in Europa. 
.. IL’Antologia di Firenze i cui giudizi formano au= 
torità, dopo una breve esposizione delle opere di Fran= 
.cesco Gambini Astigiano contenute nel Vol. primo 
così conchiude » la chiarezza, l'ordine, e la saviezza 
» delle massime, rendono le opere del Gambini molto 
» raccomandabili ai lettori. » 


MEDICI. 


| Gliantichi medici dell’Astigiana conosciuti nei paesi. 

stranieri, sostennero importanti cattedre nelle Univer= 
sità di Francia, di Allemagna, d’Italia, e distinti dai 
repubblicani loro concittadini, vennero deputati ad 
Ambasciatori presso i vicini governi; e perciò un 
medico Beccario segnava pel comune di Asti la fa= 
mosa lega lombarda nel 1199....Un secolo prima 
però, la storia ci inorridisce col racconto dell’iniqua 
sentenza proferta contro alcuni medici, e chirurghi 
stranieri stati richiesti in Asti in occasione di una 
terribile pestilenza, in cui morirono 28 mila persone , 
e che inquisiti di magia furono condannati alle fiamme, 
atrocità che pur troppo eziandio altrove si commette» 
vano in quei barbari abominandi tempi. — Nel 13500 
e più tardi possedettero i medici di Asti molti privi» 
legi loro concessi dagli Imperatori, (1) e dai Prin= 
cipi di Savoia in Vercelli, come pure altre onoranze 
che in pacifico obblio ora sen giacciono. 


(1) L'Imperatore Enrico nel 1310 decretava » Honorabile collegium Me- 
dicorum civitatis nostrae Ast, ac singulas personas ipsius collegii, 
videlicet honorabiles viros magistros Zucobum ARastellum, Henricum 
Beccharium. I. de Papia. P. de Alexandria. Franconum de Alba. And. 
Bovetum, et Benedictum Marrochum propter profunditatem suae scien- 
tiae, et multiplicia dona virtutum quibus insigniti dignoscuntur fa- 
vori regio prosequi disponimus, ct gratia speciali ipsis hanc gratiam 
ducimus faciendam, ut ipsis nec non eorum in ipso collegio succes» 
sores cum uxoribus, et filiis suis in propria potestate constitutis, et 
rebus ipsorum etc. etc. ... ab omfni sanctione publica, et ab omni- 
bus mnneribus civilibus et publicis personalibus et patrimonialibus, 
vel mistis, et ab omnibus fodris, taliis, collectis, miliciis, et milicia- 
rum equationibus, praestitis, angariis, et perangariis, et quibus cumque 
aliis scafis , oncribus, ac muncribus quocumque nomine censeantur 
sint liberi, et csempti etc. cio, : 
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I lavori del D. Bonino, ci resero facile il com- 
pendiare le notizie biografiche dei Medici Astigiani. 


fai 


: Masoro Lorenzo di Asti. — Esercitava' con ap=. 
plauso la medicina in Genova. Fu professore a Pa 
dova, a Pavia, a Ferrara, e grande amico di Picco 
della Mirandola, di Alberto di Carpi, i quali assiste» 
vano alle sue lezioni. — Agostino Giustiniani ne parla 
negli annali di Genova. — Morì nel 1501. — Colle 
stampe di Venezia pubblicava 
De gradibus Medicinarum — Venetiis 1497. 
| Epiphillides in dialecticis ibid. 


4 MasoLo Paoto figlio dell’antecedente. — Stampò 
nel 14550 
| Comment. in Hippocratis opera. — Venet. 1550. 


. Danzio, o Danesro Giovanni di Asti. Professore 
di medicina; viaggiò giovine in Germania ove fermava 
la sua dimora, morendo poi in Francforte nel 1546. 
Da alcuni come dal Gesner si riputava Tedesco, ma 
il Padre Rossotti, ed altri rettificarono lo sbaglio, il 
quale forse proveniva da una versione alemanna di 
Dioscoride che adornata di molte figure si stampò in 
detta città di Francfort. Pubblicò il Danesio molti 
scritti: conosciamo però solo i seguenti 

Tabulae simplicium medicamentorum quae apud 

Pioscoridem, Galenum et Plinium sunt. 
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De simplicium medicamentorum facultatibas. in 
genere. — Bas. 1545. Sprea 
Tabulae in canones universales soia Mesuè, 
cum Jacobi Sylvii adnotationibus in eosdem 


ete. — Basil. 1545 in fol. 


BoraLLo Lromarno di Asti. — Celeberrimo è 
questo medico Astese in tutte le Università Europee 
Nel 1550 a Pavia si lanreava in medicina, ed espa= 
triatosi entrava nella carriera ecclesiastica, nella quale 
sì distinse talmente ad essere eletto Vescovo di Mon- 
luc in Provenza. Da alcuni, e dal Bonino si lascia 
in dubbio questa particolarità, anzi si dice avere esso 
progredito nella chirurgia in seguito agli insegna» 
menti del suo fratello Secondo Botallo. Prima però 
conosciuto alla Corte delle Gallie succedeva in quae 


lità di medico del Duca di Orleans, di Carlo Ix e 


della Regina Madre all’estinto Archiatro, pure Astese, - 


Gabriele Bunea. Haller pretende che Zotallo fosse 


eziandio medico del Principe Guglielmo di Nassau. 


Sorpassando egli in erudizione tutti i medici del suo . 


tempo, la riforma da lui in medicina allora introdotta, 
presso alcuni sembra ancora /più che mai ai nostri 
giorni vittoriosa a proposito dei replicati salassi nella 
cura delle malattie. Considerò il Botallo sotto altri 
aspetti varie morbifiche condizioni, le quali felicemente 
cedevano mediante il salasso. Anatomico peritissimo 
| scoperse quel foro ovale nel cuore che porta ora il 
suo nome: nemico della ciurmeria, d’illibati costumi, 


ebbe una clinica delle più fortunate, la quale gli su= " 


scitò inique calunnie inventate dai suoi nemici. Scrisse 


ee 
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un'infinità di libri che più volte si ristamparono. - 
Viveva ancora nel 1582. Ecco le sue opere: 

Comm. duo de Medici, et de ZE groti munere. +—— 
Lugd. 1565. 

Admonitio de fungo strangulatorio. — Lugd. 
1565—77. 

De incidendae venae, cutis scarificandae, et hi= 
rundinum applicandarum modo. — Lug. 1565- 
77.— Apntverriae 1585—85. 

De curatione per sanguinis missionem. — Lugd. 
41555—77. Basilee 1579. 

Luis veneree curandae ratio. — Paris 1363.— 
Lugd. 1366. — Nuremb. 1578. 

De catarrho. — Paris 1564. — Lugd. 65-77. 

: De curandis vulneribus sclopetorum etc. — Taur. 
4560,— Lugd. 1560—65—Francf. 1373. — 
ci Wenet. 1564—66—97—98— Tradotta in 
Tedesco a Norimberga 1678. . 
‘©. Observatio anatomica de monstruoso rene. — 
©! Lugd. 1565. Usi 
‘. Observatio de ossibus inventis, inter utrumque 
 cerebri ventriculum. — Lugd. 1365. 


De vena arteriarum nutrice. — Ib. 
.. De foramine ovali dissertatio. — Lugd. 1561. 
«© De via sanguinis a dextero, ad sinistrum cordis 


‘. ventriculum.— Par. 1564. — Venet. 1604. : 
‘ Sententia de via sanguinis. — Venet. 1640. 
‘ Judicium Apollinis circa opinionem de via san- 
guinis. — Venet. 1640. 
+ IL’Enciclopedia metodica fa i dovuti elogi a questo 
Astigiano, aggiungendo, la sua dottrina rapidamente 
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avere progredito ma che « cependant on auroit tort 
de mettre sur le compte de cet éerivain tous les é- 
carts dans les quels ont donné les phlébotomistes 
sectateurs de son opinion. E nel Dizionario delle S. 
M. al volume 52 si trova Léonard Botalli médecin 
Piémontais fit agréer è la presque universalité des 
médecins le système de saigner è outrance pour éva= 
cuer le mauvais sang, et ne laisser que le bon. » 


Ancentero Barrocomro di Castelnuovo di Asti, 
figlio del medico Georgio che nel 1553 era ector 
Scholarum Castrinovi. Si stabilì in Lione nel 1558, 
ed ivi professò con molto onore la medicina insieme 
al fratello Giovanni, cui servì di guida. Il Rossotti 
dice: multa collegit ex Galeni libris in gratiam stu- 
diosorum medicinae quae Florentiae impressa sunt. 

Noi non potemmo rinvenire queste sue opere. 


Argentero GiovaNNI, nato a Castelnuovo di Asti 
nel 1315. Veniva egli per antonomasia detto il gran 
medico di Lione essendo colà il luogo ove esercitava 
l'arte di guarire. Fu Professore di Medicina in An= 
versa, in Bologna, in Pisa, in Roma, in Napoli, in 
Mondovì, in Torino nel 1366. Quivi secondava solle= 
cito il generoso impulso del Buca Emanuele Filiberto, 
allorchè questo Principe stabiliva i buoni studii in 
‘Piemonte. Ammogliatosi in prima con una Damiano 
Priocca di Asti ( Francesca ) morta in Pisa di 26 
anni, e quindi in seconde nozze con una Bamigella 
di Broglia morì in Torino nel 1372. — Nella Me- 
tropolitana di S. Giovanni si vede il marmoreo suo 
busto con un onorifico epitafio. 
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* L'’Argentero fu il primo in Europa che abbia com- 
battuto con solidi argomenti i dogmi Galenici, e che 
scuotendo vittoriosamente il giogo dei peripateticismo 
abbia introdotto una ragionata indipendenza filosofica 
nelle mediche discipline, diradando le tenebre che 
oscuravano le scuole di quei tempi, in cui gli stadii 
i più severi dei Professori, le indagini loro anato= 
miche, e patologiche. maggiormente minute riduce» 
vansi a semplici e prolisse citazioni, od a gramma» 
ticali glose sopra un’araba Fen, e sopra articoli di 
Aristotile, di Platone, e di Galeno che poco s’in= 
tendevano, ma che a quali oracoli erano totalmente 
schiavi — L’Argentero faceva crollare insomma ìl 
Platonico sistema in allora ovunque trionfante, ed 
acerrimo nemico degli errori dei medici, inventava 
l’analitico metodo. 

. Questa rivoluzione così rapida, e straordinaria nella 
scienza, apportatrice di tanti lumi, doveva natural- 
mente suscitargli non pochi emuli nelle Università di 
Europa, cui rispondevano ardenti ingegni che un po 
più tardi segnavano la non meno strepitosa origine 
delle teorie di Paracelso, e di Van Helmonzio ( vedi 
Bonino Biografia Medica ). 

Nè giusti, nè bene informati si mostrano gli au= 
tori della Biografia Universale antica, e moderna scri» 
venti « aveva, l’ Argentero di Chieri, un ingegno 
attivo che non seppe regolare: egli non acquistò per 
niente nè la conoscenza dei movimenti che offre la 
natura malata, nè l’osservazione delie leggi che essa 
allora segue, nè infine quel tatto, e quella esperienza 
che debbono dirigere nell’applicazione. Si rese sine 
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golare per le ingiuste. prevenzioni contro Galeno; 
ciò occorre incessantemente nei numerosi suoi scritti. » 
Più conseguente alla verità scrisse il compilatore del- 
l'articolo Humorisme nel grande Dizionario delle scien= 
ze mediche: «le Piémontais Argentero s’élévant avec 
hardiesse et souvent avec succès contre les assertions 


arabistes, surtout contre la philosophie erronée de. 
Avicenne, attaqua de front Fhumorisme de Galien, 


prepara la route du solidisme.... l’on y vit entrer avec 
audace . Laurent Joubert Professeur a Montpeiller, 
apologiste des principes d’Argentero qu’ il developpa 


avec beaucoup de- talent. » L’ Eloi parlandone poi 
colla massima ignoranza ed ingiustizia venne compiu= 


tamente dal citato nostro Bonino confutato. . 
Pubblicò, e più volte si ristamparono: 


De erroribus veterum medicorum. —. Van 


1555. — Flor. 1555. 


De morbis lib. xiv. — Logd. 1818-30. —_. 


Flor. 1556 
De <ineulistiniliva medicis. — Flor. 1549, 
1554. — Par. 1552 — 1569. 


De causis morborum, et de ofliciis Medici. —. 


Flor. 1549. 
Opera varia. — Flor. 1550 in fol. 
De calidi significatione, et de calido nativo. — 


Paris 1550. — Venet. 1606. 


In Artem medicinalem Galen. Comm. tres.-— Pa» 


ris et Montereg. 
De somno, et vigilia, de spiritibus et de calido 
innato. — Ibidem... : 
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«Oratio Neapoli habita in initio suarum lectionum. 
. 41555. n 
. Methodus dignoscendorum morborum. *- 
: De urinis. — Lugd. 41591. — Lips. 1682. 
Opera omnia. — Venet. in fol. 1606.— Hanov. 
4610. — Francf. 1615. ©. 
Si trovano nell’edizione dei Giunti in Venezia 1608 
De febribus in librum So de. febribus ad 
Glauconem. 
De peste... 
De febribus maligna non contagiosis. 
“ De febribus hecticis. ||» © Ci 
De vi - organ medicamentorum. Pf 


< Manno Cova Anna di Asti — Medico 

distinto in Lione, ove o tradusse de IRURGAA in Brancess, 
e pubblicò il 

Dialogo di Platone della vera a Sapienza, 1579. 


| PELLETTA Gracomo, di una nobilissima famiglia 
Astese. — Coetaneo del Giurisconsulto Ludovico Pel: 
letta, e come quello appartenente al medesimo antico. 
stipite. Letterato insigne, e Professore di Medicine 
sapo in Parigi nel 4570 
. De Cosi 
De Re medica. | 


| Aneatano Premno Francrsco di Agliano (1) 


© Di Agliano era quella Bianco. Guttuaria che invagli Federico n Im- 
©. peradore, al quale fa sposa, e che più tardi a “madre S Mapfredi 
°° Re di Napoli, e di Sicilia, $ 
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medico versatissimo. — Eserciva in Asti, ove morì 
prima di giungere al decimo lustro di sua età, circa 
il 1600.— Filosofo, Poeta, e Teologo non potè 
vedere stampate tutte le sue opere, le quali sono 
Trattato della Peste. — Asti 1598. 
Avvertimenti sopra la cura della contagione. Ivi. 
Praxis Arellana, super tribus instrumentis to- 
tius medicinae. — Taur. 1610. 
Theoremata, praecepta, et remedia universalis 
medicinae, christianac fidci veritatis demon» 


stratio.. 
Liber universam naturalem Philosophiam com» 
plectens. 


Theses variae de Trinitate. — Asti 1604. 
Carmen ad S. et B. Paulum V. in Turcarum 
adventa contra C. Majestatem. — 1605. ‘ 
Varie altre poesie latine al Duca Emanuele -per 

affari politici. pa 


BerraLpi Giovanni Lupovico di Monteu di Po.— 
Vander-Linden parla con molta lode di questo Au= 
tore, da alcuno preteso di Murello, ma considerato 
come Astigiano persino dal Della-Chiesa che nessuno 
di certo accusa di parzialità a favore di Asti. — Esi= 
stono molti documenti a tale proposito, e le memo» 
rie civiche ci rammentano molti Bertaldi essere stati 
Consiglieri, ed avere coperto altri importanti oflizii 
nella città di Asti; possedevano di più essi i castelli 
di Calosso, e di altri Paesi. — Ardenti Ghibellini, 
non furono meno coraggiosi guerrieri, vinti però dalla 
contraria fazione, espulsi dalla patria, saccheggiate le 
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loro case d’ ordine del Principe di Acaja ati 
loro effigie dipinte col capo pendente in sulle porte 
della Città, e quindi se ne irono a stanziarsi altrove 
(vedi Grassi tom. 1 pag. 255 Storia di Asti ) Fu 
il Giovanni Ludovico Bertaldi medico di Carlo Ema» 
nuele 1. Duca di Savoja. — Morì nel 1623 ai 4 di 
novembre. Fu sepolto nella chiesa dell’Eremo: ed il 
. suo ritratto esiste nella Biblioteca di Torino. Stampò 
... Apparatus medicamentorum ex nova, ct antiqua 

medicina. — Taur. 1612. 
Scholia, sive adnotationes in dispensatorium Jo= 
‘ annis Placotoni, additae sunt multae remedio» 
rum formulae ex collegio tam Norimbergensi, 
tam Augustano de promptae. — Taur. 16414 
tom. 2. : È 
Methodus vera, et legitima observanda in con- 
fectiones alkermes. — Taur. 1643. 
| De confectione hyacinthinae, de aliis cardiacis: 
externorum medicamentorum apparatus. — Ib. 
1644. 
.. Examen Pharmaceuticum, Tyronibus faciendum. 
.. Idem. ea 
De durationibus medicamentorum compositorum, 
i eorumque facultatibus 1600. 
‘.. Regole della sanità, et natura dei cibi di Ugo 
-.° Benso Sanese. — Torino 4618. 


Travo Sepastiano di Villanova di Asti.—Medico 
rinomato, ed erudito Professore: stampò nel 41618 

‘Scholia în theoremata medica, physica, metaphy- 
«a sica, et moralia maturam reflerentia. 
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Animadvertiones: cum anthitesibus in propositio« 
nes physicas, et medicas ex cuiusdam aucto= 
ris M. S. decerptas. nie 


VerceLLoxe Giacomo: nato in Sordevolo il 25 
di marzo 1697, si considera Astigiano perchè stabi» 
lito in Asti, e protetto dal Vescovo Migliavacca di 


cui fu medico, venne dichiarato Archiatro della città . 


e Provincia. — Studiò in Monpellicri sotto il Chirac, 
ed esercì in Bologna, a Milano, ed in Roma con- 
traendo amicizia col Baglivi e col Lancisi, scrivendo 


‘dotte osservazioni mediche in quella Città quando - 
| era assistente all'ospedale degli incurabili. — Venne. 
in Torino donde fuggì per il minacciato assedio, si. 


fermò qualche tempo a San Damiano e poi definiti= 
vamente in Asti: si stamparono. 
De glandulis aesophagi conglomeratis humore 
- vero digestivo et cin — Astae 1711. 
| Specimina medica dua: alterum anat-phisicum 
continens inventa circa deglutitionem, vera di- 
gestionis instrumenta, et circa vermes.. . al- 
terum de pudendorum morbis, et de lue ve= 
‘nerca. — Astae 1715 e 16. e) 
° Lettera del D. Vercellone sopra una peste di 
cui ne è testimonio di veduta, come relativa 
a quella di Marsiglia: al Professore Fantini 


Milano 1721. 
De bile aucta, et imminuta — .Ast. 1725. 


Ritratti dell'animo di diversi personaggi, e loro. 
azioni: dedicati al Migliavacca. — Asti 1715. 


In questi suoi scritti il Vercellone si mostrò friz= 
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zante, ed oscuro, e si allontanò in tal modo non poco 
. da quella bella semplicità aurea di cui avea pure os- 
, servato il migliore esempio nell’ottimo Baglivi. 


VerceLLone PaoLo Mania Cappucino, figlio del= 
I’ antecedente Giacomo. — Stampò un trattato vo- 
luminoso dedicato al Principe Mocenigo perchè capo 
della Repubblica Veneta antica alleata di Asti sua 
patria: si diffonde l’ Autore in metafisiche investiga» ù 
zioni le quali in niente fecero progredire la medica 
disciplina. . È ; 

.. Phycologia, sive motuum animalium et recipro- 

- corum machinae animalis theoria ‘ medica. 

Una notevole parte delle sue talora un po’ sconce 
osservazioni non conduce a risultamenti positivi nella 
clinica: si incontrano però .storie di alcune malattie 
ben descritte, e ben condotte, le quali sembrano es- 
sere state curate diversamente da quanto indicherebbero _ 
gli oscuri  principii. psicologici di cui l’ Autore fa 
così prodigo nell’enunciato volume. . sa 


.. Riva Giovanni GueLIELMO, nato in Asti secondo 
il Marinucci nel 1627. — Studiò alla sapienza in Ro- 
ma ove laurcossi in medicina nel 1652. — Rifalse spe- 
cialmente nella chirurgia. — Fondò due celebri ana= 
tomiche accademie cui affluivanò i principali scienziati. . 
Il Lancisi vantavasi di essere stato discepolo di que- 
sto Astigiano, che fu chirurgo di Clemente 1x € del 
Re Cristianissimo, allorchè accompagnò nelle Gallie 
il Legato Ghigi.— Strinse amicizia col Bartolini, collo 
Stenone, con Malpighi, e cogli altri luminari dell’arte. 
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Morì in Roma il 17 di ottobre 1677 in età di anni 
50 il giorno dopo di avere sposato la Marta Oradei.. 
Tiraboschi così a un di presso parla di questo 
Astese, che Portal crede sia morto per essersi ad- 
dormentato sotto una pianta nella Campagna di Roma, 
onde fu attaccato da febbre pestilenziale..... 1L’Anto- 
logia di Roma, luglio 1788, contiene un ragguaglio 
del Dottore Marinucci da cui si desume che il Riva 
lasciava le sue opere anatomiche a Paolo Manfredi 
colla clausola che si stampassero nell'intervallo di un 
“anno e mezzo dopo la sua morte, per lo che faceva 
. un legato di 100 scudi, disposizione che non sì è 
eseguita, poichè si conservavano ancora in pergamena 

dal D. Orlandi col titolo 5 
Novissima, et inaudita usque ad sacculum prae= 
sens extispicia viva phisico. — anatomica de 
latice in animante. A.L. Guglielmo Riva Agtenr 
| se doctore in medicina. ua 
dedicati ad Alessandro vit. — Fu il primo a tentare 
in Italia la trasfusione del sangue nell’uomo che il ‘ 
* Germiniano Montanari aveva solamente provata ne- 
gli agnelli; nella Casanatese di Roma si custodiva 
la relazione stampata in latino coll’autentica di quat= 
tro medici, degli esperimenti fatti nel 1667 dal Riva, 
trasfondendo il sangue di tre castrati sine venae ex= 
tractione, vel excoriatione ma solo col foro usato nel 
salasso, un po” più largo. — Tali esperienze però fu 
rono ben lungi dall’ essere conchiudenti, imperocchè 
al D. Sinibaldi fisico non si potè cavare il sangue: 
del secondo sebbene fosse guarito da una febbre di 
‘sedici giorni se ne ignorò poi il definitivo esito, e solo 
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l’ultimo sarebbesi risanato di una febbre terzana di 
56 giorni; altri riferiscono che all’epoca in cui Cris 
stoforo VVren e Riccardo Lower per la prima volta 
in Inghilterra esperimentavano la transfusione del san= 
gue che era stata in Italia progettata dal Curdano , 
I Astese Riva seguendo l’impulso di sua età, esegui 
pubblicamente tale operazione nel Campidoglio nel 
1667 anche sulla persona del medico Sinibaldi: non 
bestiali more, sed faciliori et humana methodo pro= 
speroque eventu. 

Scrisse questo autore nelle Effemeridi dei C. N. 
e stampò i È 
: De Paradoxico aneurismate aortico. 

De duplici secundina umana. 

De concepto vero, pro falso habito. 

De restitutione humoram oculi. - 

De triplici infusionis sanguinis experimento. 


».. Vorpino GrovanNI BATTISTA nato in Asti il 4 gen 
naio 1644 laureossi in medicina in età di anni 20.. 
Eserà con grande applauso la clinica in Asti per 
circa un mezzo secolo. Fu in relazione coi dotti del 
suo tempo: venne ascritto a varie letterarie accade= 
‘mie, ed in ispecie a quella degli Spensierati di Ros- 
sano nel regno di Napoli, nei cui atti oltre al suo 
ritratto ed a varii suoi discorsi sull’ immacolata cons 
cezione, sulla forza e sul valore delle lettere, e sulla 
cura dell’amor platonico, vi si leggeva eziandio il suo 
elogio scritto dal Gimma. — Sembra che egli ab- 
bracciasse la teorica di Elmonzio da lui paragonato 
ad un altro Colombo scopritore di un nuovo emis= 
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fero...nemico dei purganti e del Galenicismo, fu sino 
al fanatismo acerrimo oppositore al metodo dei sa- 
lassi, scrivendo, « et quamvis tam strenuus non sim 
ut venae sectionis usum e foro medico prorsus pro= 
fligare contemdam, multum tamen semper profuisse 
gloriabor sì ciusdem saltem abusum quoquomodo com= 
pescens aliis meliora dicendi viam paravero » mentre 
aggiungeva « che così famigliare ai suoi tempi, appo - 
alcuno, non dice medico, ma carnefici, e macellari si 
trovava essere l’uso del salasso, che non arrossivano 
non solo nelle febbri e morbi acuti, ma in ogni qua» 
lunque affezione spargere senza scrupolo il pretiosis= 
simo nettare, il tesoro della vita, anzi secondo le sa= 
cre pagine l’anima medesima. » Lasciò stampati 

Epistola pro D. Carolo Muritano. 

De morbis capiti falso adscriptis. 

Praxis medica universalis. 

Sententiae et apophtegmata philosophica et medica. 

Hemophobiae triumphus , sive Eianistrataò vin 

dicatus. Lion 4677. 
‘Spasmologia, sive clinica contracta, Aci 1710. 


‘Rosso EnrcoLE. — Medico a Canale: stampò un 

trattato bi 

De secanda vena in pleuritde perniciosa PLS 
demica. È 


Morone Grovanni BATTISTA della Rocchetta Ta= 
naro. — Servì verso il 1745 negli ospedali francesi. 
Pubblicò varie scritture. encomiate dal Mangeto, e 
dalla Biblioteca Italica di Ginevra: esse sono -- 
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Lettera al Dottore Anel. Tor. 1715. 
| Traité du Bézoard végétal avec explication mé- 
canique des principales maladies du il con- 
vient. — Genèv. 1725. s 


: Brovanrpr Nicorso di Asti, capo del Protome= 
dicato del Piemonte. Nato nel 1716. — Progredì 
così rapido negli studii, nei quali cotanto si distinse 
che in occasione della sua laurea medica fu promosso 
dal Professore Conte Baglione di Monale, coi ter= 
mini Medicus Brovardi discipulus non est, Magister 
est. Compose diversi trattati di Anatomia, di Teorica, , 
ed in quei tempi si stimava «aureo quello che dettava 
di Fisiologia. — Scrisse, sulla struttura delle parti; 
lasciò memorie cliniche, e sul feto umano. Compilava 
per diporto una specie di Gramatica e di Frascolo= 
gia Piemontese in undici volumi, esistenti nella Bi- 
blioteca di Torino: qui ci piace di ricordare col Bo= 
nino che il dialetto piemontese pare essere stato dai 
medici ridotto il più possibile a regole fisse. Eloquen= 
tissimo nella Latina, e nella Toscana favella sì di= 
Jettava pure ‘del disegno, e dell'incisione, delle quali 
arti si serviva a dipingere naturalissimamente molti 
animali. Attendeva alla chimica, e stabiliva con grande 
spese un laboratojo nella propria casa. Coltivava le 
fisiche e le matematiche discipline, e la meccanica 
non gli era straniera, anzi esibì modelli di macchine 
al R. Arsenale. — - 

Il Denina erede del Della-Chiesa nelle antiche 
preoccupazioni d'animo: contro Asti si espresse nelle 

Considérations d'un Italien sur V Italie in modo non 


tato) 
troppo misurato nè verso gli Astigiani, nè verso 
questo Professore, dicendo trovarsi negli Astigiani de 
la mollesse, et de nonchalance dans les esprits, sog= 
giungendo che il Brovardi in 50 anni fece pochi 
progressi con molto spirito. —l Conte Morelli eru- 
dito e piacevole poeta Astese col suo supplimento 
poetico agli Accademici di Berlino rispose da pari suo 
in tal modo alle ingiuste allegazioni del Denina. — 
Tor. 1796. 
ala ..-Brovardi, o pregio 
Del Tanar nostro dalle bianche arene 
Doglioso parli tu! Doglioso scorri 
L’etra di grigio nuvolon sul dorso? 
Acchetati: cantori ove riposa 
Il freddo cener condurrò; feconda 
È la patria di arpe: al canto fora 
In poi tuo nome dell’età vegnente 
Nobil soggetto: acchetati, e il sinistro 
Augel nemico d’armonia fugato . 
Partirassi da noi ecc. ecc. 
Il Brovardi morì ottuagenario, e non mai dimen=’ 
ticando il tenero affetto a pro degli infermi, special= 
mente poveri, legò estesi poderi all'Ospedale della Ca- 
rità di Torino, ove sotto la marmorea sua erma si 
legge una bella latina iscrizione. Esercitò per più di 
dieci lustri la medicina, ed a qual Esculapio da tutte 
le parti accorrevano gli ammalati, ed i miseri a con= 
sultarlo.— Nelle sue tesi di aggregazione 6 giugno 
1745 trattò i i 
De gravitate, elasticitate, et aequilibrio aeris. 
De sanguinis cireulatione in foetu natoque lio= 
mine. 








De foctus origine, et incremento. 

De seminibus exoticis caffé vel caffée. 
De partium inflammatione. 

De sanguinis missione, 


‘ Reccio AnToNIO FELICE, nativo di Castelnuovo 
Calcea, medico in Sartirana. — Scrisse 
Saggio sopra lo spirito della Medicina. — Ca- 
| sale 1794. I 4 
di questo opuscolo trovammo detto «in multis pce= 
cat, multa non sciendo, multa male judicando, multa 
penitus ignorando, multaque inepte scriptis traden= 


do. — Gal. lib. de composit. Pharm. lib. 2 cap. 4. 


si LanrrI Invocenzo di Canelli, Professore di Me= 
dicina teorico-pratica in Torino nel 1778.— Si acqui- 
stò la stima universale per la sua perizia, eloquenza 
e somma erudizione. — Il Professore Buniva posse= 
deva, (e possede ancora adesso l’ottimo suo figlio ) 
più di 80 volumi dei suoi MS. Venne il Laneri 
encomiato] da P. Frank. — Instancabile nello studio, 
egli si occupò molto delle varie epidemie nel Pie= 
monte serpeggianti, ed in ispecie dell’ergotismo di Cu- 
neo. Pubblicò un'istruzione sopra. lo specifico di Ma 
dama MNauffer, e fra i primi promosse l’ inoculazione 
in Patria. — Passò agli eterni riposi verso la fine 
dello séaduto secolo. — Sue tesi di aggregazione 14 
maggio 1758. 
.. De motu chimico. 
“De umani corporis integumentis, 
. .. De ijntegumentorum humani ‘corporis functione. 
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De mercurio. 

De consensu in morbis. 
De purgantibus. 


BeLuni Orazio di Asti — Nel concorso di una 
cattedra alla Sapienza in Roma nel 1786 egli scrisse 
la seguente opera che fu poi ivi pubblicata nel 41790 
con altri suoi scritti pieni di scelta erudizione. 

De apoplexia tractatus medico-practicus etc. 


Garpini Francesco GiuserPE: nato in Vasca= 
gliana piccola borgata di S. Damiano il 22 gennaio 
del 1740 attese alle prime scuole in Asti, e quindi 
in fisica passò allievo del Beccaria. Si laureò in me= 
dicina nel 1762. Fatta la pratica diedesi allo studio 
della botanica, della chimica, e della fisica. — Ino= 
culava nel 1782 in Govone i Reali Principi, e la Re- 
gina Ferdinanda. — Nel 1785 leggeva filosofia in 
Alba, città, che lo creò suo concittadino; nel 1800 
gli veniva conferta tale cattedra în Asti, ma dopo qual- 
che anno ritornò in Alba ove rimase sino al 18415.— 
Quindi ritiratosi a San Damiano, continuando le 
sue cure a sollievo degli infermi, e le sue indegini 
fisico=chimiche , colpito da un insulto apopletico morì 
il 15 di maggio 4846, e venne la sua salma tu= 
mulata nella chiesa di S. Vincenzo a S. Damiano 
ove si legge una relativa iscrizione. a 

Riescirà difficile l’incontro di un altro uomo che 
accoppiasse ad una sana morale, cotanta sensibilità, 
tanta scienza e tanta filantropia. — La sua medica 
clientela si estendeva nelle carceri, e nelle umidi pax 
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reiù del misero, e quivi sì abbandonava a quelle pro- 


fonde investigazioni sopra il polso che lo resero fra 
4 primi sfigmici di sua ctà non escluso il Ligure 


Gandini che più volte a piedi come cera il solito suo 
uso si recò a Genova a consultare.— Amante di una 
terapeia semplice, promosse l’ uso dell’elettricità, in= 
sieme alle nuove chimiche teorie. La sua fama varcò 
i confini dell’Italia, e dalla Danimarca, e dalla Prussia 
era chiesto il suo consiglio. Come dicemmo discepolo 
del Beccaria, cd in corrispondenza continua con Gal= 
vani, Morelli, Landriani, Eandi, Saluzzo, Giobert 
ecc., coltivò col massimo zelo lo studio del fluido 
elettrico. — H fanatismo, e la malevolenza lo perse- 
guitarono però sì fattamente, persino a rubargli i suoi 
effetti, mentre caritatevolmente visitava gli ammalati 


‘nemici chiusi in Alba durante i calamitosi tempi di 


quell’epoca: gli abbruciarono non pochi manoscritti, 
e quindi fu incarcerato nel castello di Asti. A tanto 
arrivò il livore di un acciecato spirito di parte! Ma 
ritornato in libertà fa chiesto in consulto per la Du- 
chessa di Aosta, e così terminarono le persecuzioni. 
ÎLe sue opere sono: agro 
:. Applicazione delle nuove scoperte del fluido elet= 
trico agli usi della ragionevole medicina. — 
Gen. A77A. 

De effectis electricitatis in homine dissertatio 
proemio donata ab illustris scientiaruam Lug= 
dunensi academia. — Genuae 1780. 

‘De influxu electricitatis atmosphericae in vege= 

| tantia dissertatio ab academia Lugdunensi proe= 
mio donata. — Taur. 1782. 
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i ‘Riflessioni, ed esperienze sull’articolo Scoperte 
ed Invenzioni ecc. in fisica ‘riguardo l’azione . 
dell'elettricità sulla vegetazione. Lettera al Gio= 
bert, — Torino 1789. tom. rv. pag. 460 del 

Giornale scientifico. - i 
De natura ignis electrici. — Premiata con me- 
daglia di oro dall’accademia di Mantova nel 

1790. 

Da questa dissertazione si rileva che il Gardini fu 
il primo ad accennare l'elettricità animale, circostanza 
che generosamente spingeva il Galvani a scriverli che 
il fluido scoperto è più degno d'essere chiamato Gar= 
dinismo che Galvanismo s mentre il Gardini scriveva 
al Fourcroy da Asti che quello da lui chiamata mia 

elettricità animale crale nota da più di trent'anni. 
| Dissertazione sopra il quesito: Verificare se l’ac= 
qua sia un corpo composto di diverse arie, 
oppure se sia un vero elemento. Stampata in 
Mantova nel 1794. — Ottenne il secondo pre= 
mio, il primo essendo stato accordato ad un 

altro Astigiano, il Giobert. 
De ceffectis procellarum supra hominem ct cac= 
‘ tera: animantia.— Bruxelles 1809, premiata 

con medaglia di oro. x 
Rispose al quesito. i 

- « Déterminer lespéce d’altération qu’ éprouvent le 
gaz oxygène, et l’air atmosphèrique par le dégage= 
ment de la lumitre. Faire connoître ce qui arrive 
dans le: gaz azote, hydrogène, et acide carbonique 
‘ pur, ct sans mélange d’air atmosphèrique, lorsqu'ils 
sont vivement comprimés: enfin rechercher ce qui se 
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passe dans tous les gaz lorsqu'ils spronventai une a grande 
dilatation. » 

.. Descrizione della malattia detta Brienne. Giorn. 
Scient. Tor. 1789, pag. 519. 

Descrizione di un istrumento proprio per cono= 
scere V’elettricità tanto giornaliera quanto spon= 
tanea degli uomini, animali, e quella che può 
suscitarsi in qualunque operazione artificiale, 
fisica, chimica ecc. — Ivi pag. 571. 

Esperimenti fatti nel mese di marzo 1789 sopra 
l'elettricità spontanea degli uomini, ogni giorno, 

e massime sopra gli scuolari tutti giovani, e. 

‘. sovra diverse ‘altre persone. — Ivi pag. 402. 

An in corpus humanum adsit  aliquis influxus 
electricitatis atmosphacricae et qui nam foret 

-. ejusdem influxu. — llPAccademia di Lione. 

— Bissertatio Phisico-medica, quam ut inter so= 
cios reciperetur Di, societati BRE 
17830, vip a 

° In essa pali della febbre, dell’aurore boreali, del= 
" Pelettricià, dei bachi da sta, e di altri animali 
ecc. ecc. 

Ventorum ose Digione 1730. 

. Quaestio febrium intermittentium charneterem 
determinare, i tut 

ivi parla di un istrumento detto MNosometro per clasà 
sificare, e misurare tutti i mali febbrili. 

De causa mortis in animalibus fulmine scu na= 

1 turali, seuartificiali percussis.—- Monna 41778. 

9 | De Igrometro comparabili. — 

| Se sia meglio di applicar ad una oa più scien= 
ze.— Mantova. 
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Dissertatio epistolaris de vaccina, de vaccinatis, et 
de vaccinatione. — (Ginevra. 
De influxu animi pathematum in morbis produ» 


cendis. 
Sulla differenza dell’azione dell’elettricità della 
macchina, e della pila. — Verona. 


De ratione qua distribuitar ignis electricus in 
diversorum corporum superficie. i 
Sur la differente capacité naturelle des corps 
electrisés a contenir la chaleur.— dfcetes de 
TAcademie. 3 i 
Experiences sur l’electricité sadica et artifi= 
cielle, et sur l’application heureuse du Galva= 
nisme au Strabisme occasioné par une inso= 

lation xxm xvi — dctes de VAcademie. 


Fra le diverse preziose sue manoscritte memorie .. 


di cui piangiamo la perdita duolei specialmente di. 
non vedere pubblicata quella sul Polso, che però © 
speriamo possedersi dall’ottimo suo nipote il D. Ca- 
misola di San Damiano. Il D. Bertero di Alba, de= 
dicò al Gardini nel 1840 la sua tesi di laurea, e 
venti anni dopo, allorchè coraggioso perlustrava le 
regioni del Chilì, gl’intitolava uma pianta crescente 
in quelle lontane ed amene regioni. Testimonianza 
questa che non solo onora l’allievo che la. tributa, 
ma eziandio la memoria del degno RIaestro a cui fu 
diretta. 

» Gardinia purpurascens (Bertero) pianta bolboss 
vicina all’allium, ed all’ornithogalum che ho veduto 
una sola volta vicino alla strada la quale tende alla 
Quinta nei dintorni delle case di Zamarono. Si chia» 


8 

ma Mapolita azul, e merita di essere coltivata x 
giardini pel colore elegante dei suoi fiori. In testi» 
monianza di venerazione, e di riconoscenza a colui 
che mi diede le prime idee di Botanica dedicai que» 
sta bella pianta alla memoria del celebre Professore 
di Fisica, il defunto Dottore Trancesco Giuseppe 
Gardini degno discepolo del Beccaria, ed a cui Gal= 
vani debbe in gran parte l'onore della sua preziosa 
scoperta ecc. ecc. ( vedi continuacion del catalogo de 
plantas ece. nel Mercurio Chilese N. x1v. Marzo 1829 
pag. 659 ). vedi annali di Storia Naturale fascio. 3. 
Bologna l'articolo scritto dal nostro Piemontese Av= 
vocato Colla. . 


Mezzena Carto, nato in Montechiaro verso il 
4770; morto in Torino nel 1820.— Figlio di uno 
stimato medico di cui seguì l'esempio, si laureava in 
Torino, e si aggregava al collegio di Medicina so= 

‘ stenendo le tesi 
De clectricitate animali, et Galvanismo. 
Organa circuitas sanguinis. 


ngi ENLIRLAAIINE ILIFE PERINI 





De sanguine. 
<, :' De astringentibus vegetabilibus. 

‘| La chimica faceva le sue delizie, ed a malgrado 
delle estese sue mediche clientele, egli attendeva alla 
cattedra di chimica a cui fu nominato professore. 

Integerrimo di costumi, di ameno conversare rita 
niva tutte le doti fisiche e morali costituenti l’uomo 
sociale. Il rammarico cagionato dalla prematura sua 
morte viverà lunga pezza appo i numerosi suoi co- 
noscenti, ed amici. 
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Banovrno Gracomo, Professore di Chirurgia, na= 
tivo di Soglio piccolo villaggio dell’Astigiana. — Si 
diede giovinetto allo studio chirurgico in Torino, e 
‘principiò la sua comparsa letteraria facendo parte de 
la Société d’Enseignement medical nel 1808. Società 
che di certo sia per la scienza dei suoi membri, sia 
per l’organizzazione del privato suo ammaestramento 


N ® . . ® . » . 
è il miolior modello a proporsi a chi si occupa di 
8 prop 


Medico=chirurgiche ripetizioni. Ad esempio delle U- 
miversità Francesi, e delle Tedesche si doveva al- 
lora in Torino alla laurca presentare dal candidato 
oltre alle tesi, una dissertazione sopra qualche tema 
di medicina: la maggior parte di simili chirurgici la» 
vori furono in quell'epoca scritti o compilati sotto 
l’assistenza del Barovero. I posteriori cangiamenti oc- 


corsi nel corpo insegnante, aprirono al Barovero più 


presto (1815) l’adito agli accademici onori, e dopo 
qualche anno lo fecero salire al grado di Professore 
effettivo di Chirurgia, in un ateneo che vedovo di 


tanti suoi ornamenti, rendeva ben grave il peso della 
cattedra, massime per la fama Europea di cui con 


ragione sempre più godevano molti dei precedenti 
Professori. Un tale ostacolo non fece per altro che 
vieppiù infiammare il Barovero ad indefessamente at= 
tendere all’esercizio delle affidategli incumbenze, laon= 
de pubblicava opere, nelle ferie viaggiava per sua 
istruzione, mettevasi în relazione coi primi chirurghi 
dell’estero, ed in un col Dottore Iticci convinto del- 
l’importanza di diffondere nel Piemonte le utili co= 
gnizioni fondava nel 1821 il Repertorio Afedico=Chi= 
rurgico, giornale da lui arricchito di varii stimati 
articoli. 


sug. 
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Paro da Torino il Barovero alle 8 pomeridiane 


del 9 di luglio 4851 coi Dottore Gallone, Avvocato - 


Bellone, e Notaio Vogliotti alla volta di San Scha= 
stiano per eseguire una urgente operazione chirur= 
gica. Sorpresi da procella si fermarono qualche poco 
in un’osteria, però premendo loro di tosto trovarsi 
al letto dell’infermo si rimisero in viaggio, e giunti 
nelle vicinanze di Casalborgone presso il torrente 
Leona che gonfio per l’antecedente dirotta pioggia, 
minaccioso precipitava il suo corso, imprudentemente 
a notte buja e soli ne avventurarono il guado, ma 


appena disceso il cocchio nel rivo, venne dall’impeto 


delle correnti rovesciato per cui privi di pronti soc= 
corsi miseramente tutti si annegarono. Il cadavere del 


 Barovero fa ritrovato, e riconosciuto a Crescentino 


tre > giorni Jepo Stampò 


 Remarques sur la médecine operatoire du Pro= 


fesseur Rossi. i 
Nomenclatura. antica, e moderna dei muscoli 
+ del corpo umano. — Tor. 1808. 
cu Sistoma di Chirurgia operativa di G. Dell, tran 


î, tolto, e corredato di note dal Barovero, on= © 


‘ de confrontare lo stato attuale della nostra 
Chirurgia con quello d'Inghilterra. — Vol. 3 
so divisi in 6 parti — Tor. - 

o Therapeutices et Materici - ‘Medicae-chirorgicae 

| Elementa. — Tor. 1825. 
Hygienes et Patologiae generalis elementa— Ivi 

41950. 

| Repertorio Medico-chirurgico dal 4924 al 1820. 
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Il sovra riferito clenco dci suoi scritti con qualche 
altro fuggitivo opuscolo, basta per testificare come 
‘utilmente egli impicgasse il suo tempo. Inoltre, ope 
ratore felice, veniva di continuo chiesto nelle più ar- 
due emergenze: e gli impieghi di Chirurgo Maggiore 
dell’Accademia militare, dell'Ospedale di Carità, di 
Consigliere del Protomedicato furono un equo pre- 
mio concesso ai suoi meriti. Così precocemente finì 
la carriera di un uomo che d’ordinario non lasciava 
scorrere giorno senza acquistarsi nuovi titoli alla pub- 
blica benemerenza, e che provvisto di un robusto fi=- 
sico, adorno di schietti, e di modesti modi, vi riu= 
niva altre civiche doti, le quali maggiormente accreb= 
bero il duolo occasionato dalla tragica sua morte. 

Nel Campo Santo di Torino esiste un cattivo busto 
coll’inscrizione che fece porre la desolata sua vedova - 
( vedi Repertorio Medico=-Chirurgico luglio 1851 ) 
Fra le disposizioni testamentarie lasciate , merita par= 
‘ticolare ‘menzione quella di fare dono di tutti i suoi 
strumenti di Chirurgia all'allievo che si sarebbe mag- 
‘ giormente distinto nell’anno dopo la sua morte. 


Grorert Grovanni Antonio, nato il 29 di ot- 
tobre 4761 in Mongardino piccolo villaggio sui colli 
alla destra del Tanaro tre miglia distante dalla città 
di Asti — I genitori del Giobert discendenti dal 
Joubert celebre medico di Montpeiller ed amico del- 
l’Astigiano Botallo, non erano guari favoriti di beni 
di fortuna, e bramavano d’iniziare il figlio nella car= 
riera ecclesiastica: ma ad essa non propendeva il 
giovine Giobert: perciò compite le prime scuole in 
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Asti, ed ivi entrato in qualità di allievo in una far- 
macia cominciò conoscere qualche principio di Chi» 
mica, alla cui scienza molto più, e con assai mag= 
giore profitto attese poi in Torino nella Farmacia 
Cauda (1). — Nel 1776 fu ascritto fra i Dottori 
Collegiati di Filosofia. — Nel 1800 venne creato 


Professore di Economia Rurale di Arti, e di Mani- 
fatture. — Nel 1802 Dt di Chimica, e di si 


Mineralogia. — 

Fu in seguito Professore di Chimica i ap= 
plicata alle arti, membro del consiglio delle Minsere, 
e Direttore della Classe Fisico-Matematica gl Ace 
cademia delle Sicienze ecc. 

Ecco come ne annunciammo la morte nel Reper= 


torio dci del mese di ottobre 1854 


n° 166. i 
Fra gli infausti giorni del Piemonte. con noi see 

gneranno i posteri, quello del 14 di settembre 1854, 

in cui alle due del mattino morì | Giovanni Antonio 


| ; Giobert. 


Non è dato alla iù dei nostri mezzi lo espri» 


mere convenevolmente l'amaro cordoglio dal quale» i 
© vennero a buon titolo compresi per sì irreparabile - 
perdita gli amici dell’illustre estinto, e tutti coloro 


a cui preme il progresso delle umane cognizioni. cu 
Pur troppo ravvisano eglino, essersi spenta in Giobert 


“ 


IS I primi elementi di fisica gi farono insegnati da Don Lovizzolo 
Precettore nella famiglia Incisa della Rocchetta Tanaro, il quale 
ai suoi tempi poteva di certo considerarsi fra i migliori Fisici del 
Piemonte. È un vero danno che pon si possedano più i suoi scritti 


e 





Ì 
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una di quelle sublimi intellettuali Potenze delle quali 
altiera può gloriarsi l'età che passa, memorabile non 
meno per i suoi grandi uomini, che per gli strepi- 
tosi eventi da cui fu scossa. Stretti dal tempo, e da= 
gli angusti limiti di queste Effemeridi, non ci tro= 
viamo in grado di porgere una adequata idea dei 
tanti lavori coi quali il Giobert dei primi promosse 
in Italia le riforme chimiche, e con cui creando alle 
arti nuove risorse, queste applicò ai positivi bisogni 
dell’incivilimento, in tal modo. aprendo alla Nazionale 
industria inesauribili fonti d’incognite ricchezze... Senza 
Mecenati, da se solo il Gioberti seppe progredire, ed 
allorchè rifulsero in Europa i lavori dei Chimici suoi 
coetanei, egli si accinse a secondarne gli sforzi, ad 
emularne il merito, acquistandosi cogli scritti che di 
mano in mano pubblicava una riputazione così bella 
ad essere salutato dal Dandolo, il Chimico d’Italia. 


Ci duole di non poterlo seguire in tutte le fasi - 


della virtuosa sua esistenza, sia quando attracva a 


particolari lezioni il fiore della società Torinese, ope 
pure quando spiegava dalla cattedra ad un’avida nu»: 
. merosa udienza le più recondite combinazioni dei corpi: 
solo osserveremo che tariti pregi, e tanta scienza non | 


potevano sfuggire al linceo sguardo di Cnr imperava, 
da cui chiesto in Parigi vi riceveva onorifiche di= 
stinzioni, e veniva rimandato a presiedere alla scuola 
stabilita pella fabbricazione dell’indago indigeno in 
Chieri; per il quale argomento aveva il Giobert gua» 
dagnato il grande premio promesso al migliore lavoro 
In proposito. i & 
Restituiti all’avita loro sede i Sabaudi Sovrani, 


CIRIE RIINA PIET LI PRACEIZII I REIIT RIS MERFTTT 


sÌ 








93 


la fama del Giobert aveva percorsa l'Europa, come 
ne ebbe un’insigne prova nella dimanda che gli venne 
fatta da varii Ministri stranieri accreditati presso la 
R. nostra Corte, di volere loro aprire un corso pri» 
vato di Chimica sia generale che applicata alle arti: 
cosa che Giobert eseguì con sommo loro soddisfaci» 
mento. lL’energica sua attività proseguì poi tutta a 
consagrarsi ad assidui studii: attendere quindi di nuo= 
vo all'insegnamento, risolvere problemi di Chimica, 
dirigere i lavori fisici della Regia Accademia delle 
Scienze, e della Società Agraria, promuovere ogni 
specie di utili invenzioni, istruire gli artieri capi delle 
officine delle vetrerie, della majolica, delle concie, 
dèlle tintorie, delle cartiere; introdurre e coltivare 
rari, e preziosi alberi od arboscelli ,. isolarsi durante 
i calori estivi nella sua solitudine di Mirafiori per 
ivi scrivere importanti opuscoli, onde reduce poi alla 
Capitale più alacremente riprendere le consuete oc= 
cupazioni, tale si fu l'impiego dei giorni del Giobert 
in questo ultimo periodo della vitale sua carriera. 

- Tra le varie sue relazioni di officio sì distingue 
in ispecie quella diretta ad abbellire Torino col mezzo 
dell’illuminazione a gaz tratto dagli olii.-— Ciò scri» 
veva il Giobert nel 4850. i 
.: Dotato di una straordinaria memoria subito si ram= 
mentava delle menome emergenze, € di tutto ciò che 
lesse nelle lunghe sue veglie, e munito come era di 
acutissimo ingegno in un attimo colpiva l'arcano di 
‘qualsiasi fenomeno naturale da lui sempre analizzato 
nell'interesse delle scienze € del pubblico. 

Ma la salute del Giodert da più anni cra molestata 





od. 

da varii incomodi, e principalmente da febbri perio» 
diche: sorsero in seguito sconcerti all’epate, i quali 
s’irradiarono al tubo gastro=enterico, dispesia, vomiti, 
diarrea, disfagia, e marasmo furono le patologiche 
gradazioni che alla fin fine lo spinsero al fatale avel= 
lo... Le facoltà intellettuali rimasero ferme, Milegre: 
e chiave sino all'estremo suo alito. 

Era il Ciodert di costituzione robusta, alto di sta= 
tura con un capo, e fronte ampia: sotto un apparente 
cipiglio sfolgoravano due pupille che sembravano scen= 
dere a sonde lare i più profondi recessi del cuore. 
Parlava tardi, e quieto, e volentieri si abbandonava 
ad erudite digressioni che sempre chiarivano la va- 
stità della sua dottrina. Di modi schietti, e tronchi 
possedeva una cortesia la quale gli era tutta propria, 
e per cui non uscivano mai parole dalle sue labbra 
che putissero di adulazione, e di piacenteria. - 

Un busto eseguito dal valente giovine artista Cauda 
è l’unico ritratto che ci rimane, e che ci rappresenta 
le vencrate sue sembianze. Alcune sue copie ornano 
la sala del Municipio di Mongardino, quella della 
Società Masico-lciteraria di Asti, il suo sepolcro alla 
Parrocchiale del Lingotto, e le camere di pochi amici. 

Negli ultimi mesi di sua vita, si era ricoverato nella 
prediletta di lui villa di Mirafiori in compagnia del= 
l’unica in allora superstite sua figlia. Veniva ivi presso= 
chè giornalmente visitato da alcuni suoi cari, fra cui 
con Lariano soddisfazione vedeva Avvocato G. Bere 
‘talazzone, edi Professori Buniva e Canaveri coi quali 
si abbandonava alle più dolci espansioni del cuore. 
Noi che avemmo il rammarico di inutilmente prestare 
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la debole nostra medica assistenza ad un tanto nuomo, 
fummo più volte in grado di scorgere come ravvi» 
‘vasse lo sguardo, e la fisionomia del Giodert il solo 
annunzio dell’arrivo di questi suoi amici e come scen= 
dessero consolatrici e soavi nel grembo dell’infermo 
filosofo, le affettuose loro testimonianze. L’ Avvo= 
cato Buniva fu suo esecutore testamentario. 

Nella Notizia: Storica intorno al Gicdbert il °. Ca- 
valicre Giacinto Carena si estese molto a parlare dei 
lavori dell’estinto suo collega: noi lo epilogaremo: 
‘nel tempo che Giobert tenendo dietro ai maravigliosi 
progressi della Chimica si dedicava tutto allo studio 


. suo prediletto, riconobbe i Chimici coetanei tra loro 


discordare intorno a molti punti della scienza, gli uni 
addetti alle idee di Irunfel e di Pecher, e special= 


‘+ mente alla dottrina fondata, ordinata e rischiarata da 


Stahl, mal disposti si dimostravano ad abbandonare 
l’ingegnosa comodissima teoria del flogisto, la quale 
avea di più il vantaggio che direbbesi di abitudine, 
quello cioè di aver dominato sola per più di un mezzo 
secolo nelle scuole. Dall'altra parte sagacissimi Chi» 
mici, come un Lavoisier ed altri cominciarono a 
sospettare, poi a dichiarare affatto insufficiente, ed 
erronea la teoria del Chimico Tedesco ognivolta che 
con rigoroso criterio si volesse rendere ragione della 
combustione, della calcinazione, e ‘dell’acidificazione 
di molti corpi, specialmente metallici... In quesia con- 
dizione di cose ogni accordo tra le due scuole dive» 
iva impossibile:... Ma l'Italia aspettava în silenzio 
il termine della gran contesa... I l’Italia correva 
pericolo di non accorgersi così presto, che quelle 


96 
chimiche disputazioni non cerano come tante altre che 
indifferentemente si potessero o ricevere o respingere, 
‘ma fraevano con se importanti variazioni in moltissi» 
me arti le più comuni, e le più necessarie... Man- 
cava una voce che dicesse agli Italiani che il mon 
sciegliere fra le due dottrine, e scieglier male o tardi 
. potea togliere ad essi, e dare allo straniero rilevanti 
vantaggi nell’artificiosa produzione di tante cose utili, 
o necessarie al vivere umano. Quella voce'si alzò, e 
fu quella del Giobert nel 1791 ( vedi la sua memoria: 
verificare con più accurati mezzi chimici se l’acqua 
sia un corpo composto ecc.) memoria tradotta nel 
41792 col titolo examen chumigue de la docet ine du 
Pllogistique ecc. O A l 

In questa sua dissertazione il Giobert entra nel 
l’aringo, da principio non impingendosi contro nes=- 
suno, mai preso da prudente dubitazione, risolto di 
cedere alla sola certezza dei fatti, ed all’evidenza 
delle conseguenze. H Giobert procede nella discus 
sione con modo che diresti geometrico... Nell’anda= 
mento di questo sincero esame la possibilità comincia 
a mostrarsi dal canto dei Pnenmatisti, il dubbio da 
* quello degli Sthaliani: quella, insensibilmente, e pel 
crescente numero delle gagliarde prove, cambiasi in 
probabilità, poi in certezza.... sì che a favore del flo= 
gisto manca oramai ogni ammessibile allegazione..... 
In modo che irresistibilmente escluso da ogni canto 
colle proprie mani dello Sthaliano, il flogisto sfuma, 
e si dilegua..., Nella lettera al Cavaliere Lorgna Pro- 
fessore di Matematica, scriveva più tardi « Ram= 
menti sig. Cavaliere ciò che lio protestato in sul 
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principio di questa lettera, tutto da me risguardarsi 
come ipotetico nelle scienze fisiche, e naturali, e quella 
teoria sembrarmi da preferirsi ad un’altra quando ri= 
posando sopra di un numero maggiore di fatti si a= 
datta alla spiegazione di un maggior numero di fe- 
nomeni : consulti la buona fede, abbandoni se è pos- 
sibile la prevenzione, e poi decida ella stessa, e si 
rifiuti se può di abbandonare il flogisto, e di adot- 
tare la nuova dottrina. » 

| Ma il Giodert prima di allora già attendeva con natu» 
rale predilezione allo studio della chimica applicata alle 
arti. (Vedi il Trattato dellericerche chimiche intorno agli 


ingrassi). Questo lavoro relativo all’agricoltura piemon= 


tese fu dettato con tali generali considerazioni, con fanto 
corredo di chimica dottrina, che non vha dubbio è tut= 
tora giudicato elassico, ed esercitò una generale utile 
influenza sulla pratica agricoltura... E di queste che 
soglionsi chiamare applicazioni della scienza alle arti 
il Giobert ne fece di molte, come può vedersi dal= 
l'elenco delle opere sue posto în fine di questo ar= 
ticolo : accenneremo la seguente : da un gran tempo 
era nota certa terra bianchissima, e di singolare pu- 
rezza che scavasi nel Piemonte nelle vicinanze di. 
Baldissero (Ivrea) la qual terra esponevasi nei mu 
sei mineralogici col nome di allumina nativa di Bal= 
dissero : in fatti allumina quasi pura era tenuta da 
Macquer , dal Baume, dal IVapione e dal Gioanetti 
che adoperavala appunto come allumina nella forma» 
zione della bella porcellana nella sua fabbrica di Vi= 
novo. — Il Giobert credette. anche egli che fosse 
allumina, e pensò che siccome in quelle stesse vici» 
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nanze di Baldissero vi sono manifatture nelle quali 
le abbondanti piriti che pur vi si trovano) vengono 
mutate in vetriolo marziale , o solfato di ferro, così 
pure altre manifatture vi potrebbero sorgere utilmente, 
nelle quali per l’acido solforico combinato con la vi» 
cina terra anzidetta si avrebbe un ottimo aliume, 0 
solfato di allumina. — Recatosi con questo divisamento 
in sulla faccia del luogo trovò di più a poca distanza 
una buona cava di torba: sicchè parvegli allora che 
la natura stessa, col porre tra loro in tanta prossi- 
mità e l'acido, e la base, e il combustibile invitasse 
ad intraprendere la progettata fabbrica di allume: ma 
da uomo cauto qual egli era e perfettissimo, comin= 
ciò una serie di sperimenti da cui risultò ..... alla 
scienza una inaspettata scoperta: imperciocchè da que- 
gli esperimenti varie volte in varie guise ripetuti Gio» 
bert non ottenne mai allume, ma bensì il solfato di 
magnesia .... D’ allora in Soi la creduta allumina di 
Baldissero venne chiamata ZMagnesite dai Mineralo= 
gisti e quindi Giobertite da Brougniart, da Bendant 
e da altri, con la qual denominazione la memoria del 
Giobert sarà durevolmente ed ovunque onorata» .... 

Opere, memorie, e scritti del Giobert 


FISICO=CHUMICA. 


Examen chimique de la doctrine du phlogisti= 
que, et de la doctrine des pneumatistes par 
rapport à la nature de l’cau. 

Récherches sur les acides phosphorique et prus= 


sique, e l’alkali phlogistiqué (1790). 
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Analyse de l'eau de S.1 Barbe de Turin. 
Sur la décomposition du sulphate et du muriate 
de soude. 
Sur la nature de différentes porcelaines. 
Action de l’Electromoteur 'sur les diverses so- 
lutions et teintures. 
Experiences faites avec l’Electromoteur. 
Existence de la strontiane sulphaté en Piémont. 
Sur la magnesie native de Baudissero. 
Sur les différentes apparences de coleur dans la 
fumége d’une chéminée. 


Idées sur la décomposition de l'eau par le fluide 


galvaniqne. 
Observations sur le tannin qui se presente isolé 
en forme de ‘gomme en tubercules sur le chéne 
10 è 42 ans coupé en avril dans les collines 
de Cinsano. 


- Récherches sur la proportion dans les principes 


primitifs des végétaux à diflérentes pegnes 
de leur age. : 
EReécherches sur létat des Ù Chiusa dans 
. les Départements en déca des alpes avec lex= 
posé de ce qu'ls laissent è désirer (1306). 


| Récherches sur Pétat dans le quel l’indigo se 


trouve dans Iles plantes indigoferes. 
Récherches sur l'action que le fluide galvanique 
exerce sur differens fluides aériformes. 
Essai sur la combinaison de l’oxygène avec l'a 
cide sulphurique , et sur quelques propriétés 
économiques de l’acide sulphurique oxygené 


(4794). 


00 

Doute sur la manière dont s’opère la décompo= 
sition de l'eau par le fluide galvanique. 

Observations physiques sur le phosphorisme du 
tartre vitriolé. 1 

Traité sur le Pastel, et l’extraction de son in- 
digo (Paris 18145). 

Expériences chimiques sur différens corps ma- 
rins fossiles. 

Des eaux sulphureuses et thérmales de Vaudier 
(1795). f 

Des caux thérmales, et acidulées de l’Échaillon 
en Maurienne (41822). 

Osservazioni sopra qualche fenomeno elettrico 
che si manifesta pendente l’infuocamento del 
platino spugnoso prodotto dal gaz idrogeno. 

. Ricerche chimico-economiche intorno alla seta. 
(Modena — Società Italiana 1805). 

Saggio sulla maniera di migliorare i nostri vini 
(4787). 

Dissertazione sopra il quesito a Verificare coi 
più accertati mezzi chimici, se l’acqua sia un 
corpo composto di diverse arie ecc. ( Memo= 
ria coronata nel 1794 dalla I. I. Accade= 
demia di Mantova con una bella medaglia in 
oro, la quale con molta gentilezza del signor 
Garielli suocero del Giobert, ci venne dopo 
la morte di esso presentata, e che gelosamente 
custodiamo insieme all’orologio del medesimo). 

Della fermentazione vinosa. i 

. Giornale scientifico-letterario, e ° delle arti 1789. 

Sulla memoria del Cavaliere Soycourt sul ca- 
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lore latente; e su alcuni enormi e * incogniti 
difetti dei termometri. 

Esami di alcuni sperimenti del D. Pryesthley; 
dai quali si deduce la fallacia della teoria 
del Lavoisier, e la verità della dottrina di 
Sthal intorno al flogisto. 

Sopra Pelettricità negativa. 

Sulla nuova chimica teorica. — Lettera al Cani 
valiere Lorgna Presidente della Società Ita= 
liana cce. ecc. — Torino 19 marzo 1794. 


:. Sulla fosforeità dei sali. 
i Sull’alcali PMR 


- ARTI INDUSTRIALE: 


Récherches sur la teinture des fis de coton, et 
des toiles. Cr 

Découverte d’une igusata qui détruît toutes les 
couleurs végétales.. 

Sur l’animalisation des substanees végétales pour 
‘les disposer a recevoir quelque couleur qu'el= 
les ne peuvent recevoir autrement. 


' Sur le blanchissage des soies. 
. Rapport sur le rovissage du chanvre.. 
Sur une nouvelle mèthode de tanner les cuirs 


‘ en très peu de temps. 


 Examen comparg de la noix de galle du Pié- 


mont, et de celle du Levant. 
Sur lusage des argilles dans le blanchissement 
des toiles, ct sur Vatilité des mémes argile 


- les dans V’art des nitrairies artificiclles. 
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Sur la nature de différentes porcelaines! 

Sur l’emploi de la magnesie dans les arts. 

Examen comparé des draps teints avec et sans 
indigo. 

L’arte di cavare ogni sorta di macchia dalle 
stoffe di lana, seta, filo, cotone, e della carta, 
col mezzo di ripristinare le antiche scritture. 

Istruzione sopra la migliore maniera di prepa- 
rare, e disporre il filo che si vuole imbiancare. 

Saggio sopra l’imbiancamento delle tele. 

Risultato di alcune sperienze ed osservazioni sulle 
sostanze oliose. 

Istruzione intorno l’arte tintoria particolarmente 
delle lane. — Tradazione del Tedesco 2 vol. 
Torino 1796. 

Rapporto di uno sperimento intorno alla quan= 
tità di pane casalingo che risulta da una quan= 
tità determinata di grano, e dalla riunione di 


tutte le qualità di farina, essendo i pani di 


oncie 6 (Società agraria). 


AGRICOLTURA E BOTANICA. 


Dell’aratro degli antichi paragonato coll’ aratro 
piemontese. . 

Osservazioni sopra la scorza della Robinia pseudo» 
acacia. 

‘ Istruzioni elementari di agricoltura del S. Aduno 
TFabroni arricchite di utili osservazioni 1791. 

Ricerche chimiche ed agronomiche intorno agli 
ingrassi, ed ai terreni fatte per determinare 


quali siano i mezzi i piùfacili, i più si» 
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curi, cd i più economici per supplire al di. 
fetto degli ingrassi in Piemonte, vol. 2. 

Del sovescio, e nuovo sistema di cultura ferti= 
lizzante senza dispendio di concime. 

Del sovescio , lettere 6 delucidative al Conte 
Verri. 

Della marna e di alcuni altri fossili atti ad in« 
grassare il terreno. 

Storia dei progressi dell'agricoltura i in Piemonte, 
‘e soprattutto dopo l' instituzione della Società 
agraria M. vol. 7 (1802). 

Annali di economia rurale, e domestica, ossia 
raccolta di memorie spettanti all’ agricoltura; 
ece. dedicati alla patria. 1789. 

Analisi dei terreni ad uso degli agronomi — 
1791. Calend. Georgico. 

Coltivazione, e sperienze sul grano di Pologna! 

Varietà di grano delle due Mongolie chinesi. 

Pregi del platano. 

Della sofora del Giappone, e sue qualità tintorie! 

Osservazioni filosofico-botaniche intorno ad una 
nuova specie di rosa. 

Sul cartamo coltivato come pianta tintoria, @ - 
come pianta oleifera — 1826. 

Camelie del Giappone coltivate in piena terra. 

Diversa qualità di carbone , secondo il diverso 
metodo adoperato nella carbonizzazione. 

Sur la pratique de couper, et de faire paturer 
les blés. 

Sur la cause de la couleur verte des végétaux. 
Ac. de Turin xiv. IV. 


MANOSCRITTI. 


T.ezioni sugli clementi di chimica generale ap- 
plicata alle arti. 

Istoria del nitro, e della polvere e dei cannoni. 
Opera intorno alla quale con impegno da 
varii anni sì occupava. 

Un’ infinità di rapporti, e di lavori ebbe a co- 
mune coi dotti suoi coetanei ecc. ecc. 
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DI VARIO GENERE 


Si comprendono in questa classe gli Autori che 
scrissero sopra varii argomenti, i quali non si po 
trebbero facilmente inchiudere nelle categorie di già 
percorse. E qui pure speriamo che chi ci legge tro= 
verà scrittori non immeritevoli di essere da noi di 
nuovo richiamati alla memoria dei posteri. 





Lanrranco Domenico di Asti, Astronomo: narra 
G. Ventura che questo monaco Astese il quale molto 
coltivava la scienza astronomica predisse, nel mese di 
gennaio ‘del 14264 in Asti Peclisse solare che chbe 
effettivamente luogo, come annunziò alla vigilia del= 
l'Ascensione del medesimo anno. Si smarrirono le sue 
memorie. 


Facino, Astese, detto il Lombardo, Agostiniano. 
Versato nelle scritture, e d’ingegno perspicace. — Il 
Panfilo cd il Possevinio lo lodano molto parlando 
«delle sue ; 

Quaestiones in Magistrum sententiarum. 
Quaestiones in libros Aristotclis. 
Quaestiones in libros Physicorum. 


-— Maranarta, Vasimo, Monaco Bremetense: peritis- 
simo Professore di Ragion Canonica in Torino, ed 
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in Roma, Priore di Polenzo e Prevosto di S. Pietro 
di Mariano, quindi Vescovo di Asti, ed Abate di S. 
Mauro. Morì in Toma nel 1478. Si perdettero i suoi 
trattati, almeno non ci fu possibile di ritrovarne 
traccia. 
È è 
Strata CLemente di Asti, Carmelitano — Visse 
verso la metà del secolo decimoquinto in cui la= 
sciava 
Commentaria in Bacconum. 


Marnarpi AcosTINO, nato in Asti, Agostiniano.— 
Si servì del suo ingegno a squarciare il seno di quella 
Chiesa in cui fu educato, e spiccò fra il piccol nu- 
mero degli apostati Piemontesi. — Rorì in Chiavenna 
ove si era rifaggito nel 1565 dopo di avere pub- 
blicati li seguenti due eretici opuscoli 

Della soddisfazione di Cristo. 
L’anatomia della Messa. 


Frnreno Giovanni di Asti: uomo di somma cru= 
dizione, poeta, e filosofo. « Il vano timore che ebbe 
Jacopo v Re di Scozia di una cometa apparsa l'anno 
1554 fu cagione che Giovanni Ferrerio Piemontese, 
uomo di grande ingegno, e di sana dottrina ( al dir 
del Filicaja ) stampasse in Parigi 

De vera Cometae significatione 1540. 
opuscolo tradotto quindi dal detto Filicaja in Firenze 
nel 1377. — Stampò inoltre 
Disputa che l’udito è più necessario del viso 
contra Aristolile. — Parigi 1359... > 
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Ciceroné essere stato buon poeta — Ivi 1549. 
De animorum immortalitate. — Ivi idem. 
‘De Oficiis non vulgaribus. — Roma 1540. 
Della vita cristiana. -— Ivi. 
Annotazioni sopra Aristotile, Cicerone e Seneca. 
Dispute di morale... 
Corografia di Torino. 
Descrizione di tutto il mondo. 
Biblioteca universale. 
Scritti di Gramatica. 
Poesie varie. — 


© Mayoro Simeone, nato in Asti verso il 1520, della 
medesima famiglia dei medici Lorenzo e Paolo. — 
Fu Vescovo di Volturata nel 1370 circa, alla quale 
carica rinunciò poco prima di morire. — 1 sofismi 
di chi contesta ad Asti un tanto Scrittore sono di 
così poco peso, che non meritano seria risposta, es= 
sendo più che provato, e da documenti, e dagli stessi 
scritti del Majolo essere egli Astese, e come figlio 
discorrere della nativa sua città con affezione, e sti» 
ma, citando l Alberto Bruno, il Nevizzano per suoi 
concittadini, e descrivendo persino il martirio del 
Michele Giacobìi fanciullo ueciso dagli Ebrei appunto 
vicino alla sua casa nel sobborgo di Santa Maria 
Nuova. Dallo Zanetti si pubblicavano nel 1597 i 
Dies Caniculares.. © | sd 

libro voluminoso, pieno di erudizione, di scienza, € 
di amena letteratura, per cui potrebbe giustamente 
competere al Mazolo il predicato di Plinio Astigiano, 
se alcune erronee fisiche, € geografiche sentenze, cd 
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una certa bonaria credulità nell’ammetter facilmente 
i prodigii soprannaturali ( mende di cui non è esente 
il Romano Naturalista) non si risentissero dci fuli- 
ginosi tempi in cui egli scriveva, e dei quali però 
si mostra assai superiore. Il suo libro venne tradotto 
( dicesi ) in 22 lingue ed il Drand gli fece una spe» 
cie di appendice. — Esso è diviso in ventitre collo= 
quii scritti con limpida facilità di stile. Un Tcologo, 
un Cavaliero, ed un Filosofo sono gli interlocutori.— 
Noi daremo un rapidissimo cenno di ciò che con 
tengono di più importante ed in forma d’indice: 
Colloquio 1° Meteora. Si parla delle comete, dei 
fulmini, del fuoco, del diluvio, delle pioggie lun= 
ghe, e portentose, della siccità, della grandine, dei 
parelii, delle fate morgane, delle distanze degli 
astri ecc. ecc. n ai 
Colloquio 2.° Homo. L'anima, i sogni, i giganti, i 
pigmei, i mostri ece., sono il soggetto di questo 
secondo colloquio. 1 Da 
Colloquio 5.° Mulicr. Ragionasi dell’ermafrodismo, delle 
amazzoni, delle superfetazioni, dei parti, delle vergini, 
della poligamia , della castità, notando nobiliore sane 
materia, nobiliore loco compacta est mulier ete. 
Colloquio 4° Quae cuique memorabilia conligerunt. 
Racconta molti casi straordinarii, fra cui quelli, 
p. e. in Germania nel villaggio di Eyhel nel 4288 
una figlia absque omni cibo triginta anno vixerit, 
ed un cremita Elvetico la durò così 15 anni: ol- 
tre ad altre meraviglie inserisce pure il ragguaglio 
delle forze portentose che vidde in Asti eseguire 
da un atleta al cospetto del Marchese. Pescara. 
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. Colloquio 3. Insecta. Questo ramo d’istoria naturale 


ha presentemente così progredito che le nozioni 
qui offeriteci non possono palesare altro fuorchè 

| Pinfanzia della scienza in quell'epoca. Leggesi però 
con piacere l’articolo dei bachi, e della seta. 

Colloquio 6.° Aves. Tra la farragine delle descrizioni 
ornotologiche, ed i moltiplici commenti si trova 
che la rondine ha insegnata ai medici la virtù della 
chelidonia, e Vibi l’idea dei clisteri. 

Colloquio 7° Quadrupedes. 8° Serpentes. 9° Pisces. Di= 
pinge diffusamente tutti gli animali allora cono» 
sciuti colla loro indole, coi portenti, e colle pro= 
prietà state loro attribuite; descrizioni frammezzate 
da favole, e dalle ‘chimere del basalisco, dei tri» 


toni, e di simili altre frottole. 


olloquio 10. Mare. Investiga la salsedine delle sue 
acque, il flusso, e riflusso, la cui causa (scrive ) 
| gimnasia orbis omnia numquam potuerunt assequis 
et adhuc subjudice lis est etc. 
Colloquio 441. Fluvii. Enumera i principali fiumi coi 
ponti sopra î medesimi costrutti dall'arte, e dalla 
natura, e gli altri accidenti storici, e geografici 
© relativi. si 1 
Colloquio 412. Lagus. Particolarizza i laghi, e gli. 
stagni più rinomati, e tutto quelio che concerne 
ai medesimi. 


‘ Colloquio 43. Iontes. Contiene la descrizione delle 


‘varie sorgenti del mondo più degne di ammira= 
zione, e non ommette il pozzo già esistente in To= 
rino, nel quale dinis scalis per girun in inum de- 
scendunt clitcrarii, osservando quindi appositamente 
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sunt practerca fontes qui soli guituri obsint.... que- 
madmodum iis contingit qui alpes inhabitant illasque 
quae Galliam ab Italia disterminant. 

Colloquio 14. Insulae. Discorso intieramente analogo 
alle scoperte, ed ai viaggi di quel tempo, in cui 
erano di grande moda i prodigiosi racconti dei 
navigatori. 

Colloquio 48. Antra et hyatus. Si serve dei pochi lumi 
che gli furono di guida nell’antecedente colloquio. 

Colloquio 46. Montes. Esamina per incidenza se 
convenga meglio bere ghiacciato, 0 caldo, e con 
Antonio Persio opina per l’ultima sentenza. Ragio= 
na molto sui vulcani, sulle clevazioni delle monta» 

. gne, sul loro numero, sul loro sito ece. 

Colloquio A7. Singulares proprietates locorum, et 
{errarum quarundarum. Lunga dissertazione termi» 
nante et cerle plurima sunt in Italia miranda na- 
iura, quae per singula colloquia memoravimus ma- 
gis opportune. | =. e, a 

Colloquio 18. Lapides. Descrive la calamita, i dia» 
manti, i cristalli, il sale, le petrificazioni, il suc- 
cino, le gemme, i vetri, i marmi ccc.. . 

Colloquio 19. Metalla. Comincia col verso Crescit 
amor nummi, quantum ipsa paecunia crescit, e 
prosegue la rassegna di tutti i minerali allora co- 
gpiti. ì I i 

Colloquio 20. Merbae. Colloquio 2A. Plantae. 1 mo- 
derni progressi della Botanica tolgono il solletico 
della novità alle descrizioni dei nostri bisavi: in 
questo ragionamento l’Autore v'inserisce la Storia 
della Sindone Torinese. 


ci arti iti 
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Colloquio 292. Ignis. Il fuoco di cui si enumerano le 
virtù, chiude quest'opera non meno curiosa, che 
preziosa, la cui migliore edizione si è quella del 
1642 in Francfort. 
Per ordine di Sisto v. scriveva pure 
Vitae Summorum Pontificum. 
Lasciò finalmente un manoscritto 
De rebus Astensibus. 
del quale si servì molto il Padre Malabaila Filippo. 
Devono probabilmente esistere altri lavori di questo 
dotto Astigiano, poichè egli nel proemio dei giorni 
Canicolari confessava di occuparsi di tali materie sol- 
tanto per diporto: noi però non fummo abbastanza 
felici di riscontrare altro fuorchè la sesta edizione del 
Commentario di Guglielmo Durand sopra gli atti del 
Concilio di Lione del 4274: inoltre 
De irregularitatibus et aliis canonicis impedimen= 
tis — Rom. 1576. 
Aliis canonicis impedimentis. — 1569. 
Historiarum totius Orbis, omniumque temporum 
. decades, pro difensione sacrarum imaginum.— 


Romae 15393. 


Martino Giovanni, forse fratello del medico di 

Lione. — Morì prima del 1600.—Matematico, scrisse 
Ephaemerides Metereologicae an. 1569 Auterpiae. 
Ephacmerides a principio mundi 1528. . 
suvecercens A. Cristo nato 41570. 

De rebus Turcarum in Mungaria gestis — 1370 

Basilea. L 

De usu Astrolabio. Paris. 





112 
© Menetro Anronro di Asti. Notaio ec Cancelliere 
del Vescovo della Rovere: pubblicò a Torino dal Be= 
vilaqua nel 1587 = 

Ordo judiciarius ad styli Pedemontani, dlimca om= 


nes forenses Curias civitatis Astensis intro». 


ducti, ct postremo in Curia Episcopali retenti 
instar. 


Basra Grorcio di Asti, nato alla Rocca vicino 
al 'Tanaro: il Beile che lo encomia molto lo dice nato 
| alla Rocca vicino a Taranto. Egli soccorse la Città 
de la Ferè assediata da Enrico rv. Generale di Ro- 
dolfo 1: fu celebre per le vittorie riportate contro 


i Turchi nella Transilvania, e massime per quella 


ottenuta il 198 di settembre 1600 sopra Michele 
Vaivoda di Valacchia. Da semplice soldato, salì in 
Fiandra ai superiori gradi della milizia , e morì nel 
1607. — Aveva stampato — 
Il Maestro di Campo generale. — Ven. 1606. 
«. Governo della Cavalleria leggiera.. — Francfort 
. 1622, ristampato. 


Il Conte Siluzo nella eruditissima storia ‘iaia del . 


}iemonte dice a la cavalerie doit beaucoup à Géorges 


Basta Général autrichien è qui malgré le respect. 


du aux autoritées de Walkaussen et de Tolard on ne 
peut refuser des vues justes sur cette partie.... il osa 
òter le premier è ses cavaliers les armures de pied 
en cap, pour leur donner-des simples cuirasses, il leur 
fit changer les lances contre des épées..... il avait des”; 
connaissanees étendues sur l’arme à la quelle il 5’ét tail” 
particuliérement voué. » i Poe a 
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Firorro ‘Giovanni di Asti. — Sostenitore dei di= 


a ritti apostolici, scriveva da Roma ove era impiegato; 
| e colle stampe di Bologna nel 1608 pubblicava un 


trattato. 
Pro defentione ad cpistolam cuiusdam innomi» 
nati Thelogi, contra censuras, et interdictam 
‘a Paulo V. Pontif. M. in Venetos fulminatum. 


Sora Giovanni Anprra di Canale, Professore di 


mmanità. — scrisse una 


. Grammatica. — Torino 1614. 


‘.. Sorano Acosmimo di Asti. Vescovo di Fossano 


nel 1624, e quindi di Saluzzo; nel 1625 scriveva, 


‘+ e due anni dopo la di lui morte suo nipote faceva 


stampare l’opera 
‘’.. De Sanctissima Sindone. 


Asivanio OrtAvIO, dei signori di Casasco e di 
Mombercelli — Vescovo d'Ivrea nel 1650: recitava 
all'Accademia degli Infuriati di Napoli per la morte 


‘del Duca Filiberto, e quindi si stampavano in Napoli 


‘|. Panegirici dei Principi di casa Savoia. 


Masserti Cesare Augusto Conte di Frinco — 


| scrisse un trattato © 


De Nobilitate.. ud i 
Esso si conserva nella Biblioteca di Torino nel 


| Codice dei MS. al N° LXIX. 
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Benrowe Tommaso di Asti. Domenicano: visse vera 
so il 1650. Profondo idraulico dei suoi tempi, scrisse , 
Discorsi sopra i beneficii dell’acqua corrente a 
prò degli abitanti delle Valli del Tanaro, € 
del Borbore, sia per rendere tali fiumi navi= 
gabili la maggior parte del ®tempo , che per 
apportarvi altri pubblici avantaggi; 25 otto- 
bre 1652. 
Racconto dei miglioramenti che sono ‘riuscibili 
a prò di Roato, di Maretto, di Castelnuovo 
col loro ‘vicinato: : vol 
Discorso riguardante il naviglio d'Ivrea che non 
potè avere buon esito per non toglier la ca- 
duta di acqua al- molino di Albiano-Bollengo. 
Torino 1659. ul 


Ranrcci Agostino di Asti, Matematico e Capi» 
tano. — La Biblioteca Italiana dell’ Ifain lo quali- 
fica per Ingegnere del Re di Francia, ove in Parigi 
nel 1588 stampò un volume in foglio con figure re= 
‘ lativamente alle macchine. Di quest’autore ci rimane 
solo un codice di non molti fogli esistente nell’Uni= 
versità di Torino, intitolato : i 

Opusculum notis numericis constans ad inve= 
nienda festa mobilia ete. 


Scurana Tomaso Teatino, Teologo e celebre 
predicatore d'Italia. — Insignito delle principali cari» 
che del suo ordine, morì in Roma nel 1718. — La 
sua opera : 


De Theologia Bellica 
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dedicata in due volumi a S. S. Clemente xr è ri- 
stampata in Augusta, incorse fa censura dell’ Abbate 
Tucci: essa nondimeno e per l' intrinseco suo me- 
rito, e per la relazione del Supremo Pontefice salda 
mente resistette all« critica degli emuli, illustrando 
non poco il nome dell’Astese suo autore il quale 
stampò pure: 

Storio della famiglia Castelli nobilissima in Pic» 
monte. Milano 1678. 
‘ Prediche panegiristiche di M. Vergine. 
Vita di S. Gactano Tiene. Rom. 1685. 
Varie orazioni, discorsi, e trattati di materie 
ascetiche.. 
Ragionamenti sacro-legali, specialmente del Pure 
gatorio.. Rom. 1706. 
Vita di S. Andrea Avelino, protettore di Napoli. 
Conatus T'urcarum per Christianae Reipublicae. 
Reges, et Principes reprimendus , ratiocinio 
Theologico-legalis. Rom. 1717. 


Prediche Quaresimali ecc. 


Cacnerano Osasco Lurci. — Dagli storici pae 
tri e specialmente. dal Saluzzo si cita il MS. di 
quest’autore appartenente ad una delle prime fami» 


glie patrizie dell’ astigiana, e che coprì eminenti can 


riche, intitolato: 
Mcmoires sur les différens campemens occupés 

par les troupes du Roi dans la vallée du Ta- = 

naro pendant la guerre de 1742. 
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Cacnenamo Encore Conte di Osasco — strisse! 
Memoria sulla coltivazione del colza. 
Vol. vi delle memorie della Società agraria: 


Const Giurio Conte di Viano, Nello scorso se= 
tolo coltivò con predilezione le stenze fisico-chimi» 
che. — Corrispondente dell’Accademia delle scienze di. 
Torino, non si dimostrava però guari ligio alle stre= 
pitose scoperte che al suo tempo accadevana nei va= 
rii rami di quelle discipline che egli studiava per di- 
porto e per genio. — Serisse € pubblicò: ° 

Dissertazione sulla causa fisica della nebbia che 
ingombrò per due mesi nel 1775 P Italia. 
Torino. i 

Sul grano carbonato. 1778. Tradotto dal Pas 
quier in francese. : i 

* ingolari petrificazioni di conchiglie, e di te- 
stacei marini dell'alto Monferrato: (opera sti» — 
mata dall’Abbate Eandi). se 

Fisici dubbii dedicati agli amici del vero. 

Appendice ai fisici dubbii. È 

Altra appendice ai medesimi. Pavia 1791. . 

Sull’influenza della luce, e del calorico sui fiori: 
Pavia 1795. 

‘ Della luce. 


Sulle aurore boréali: 


 Priranrecti Secowpo Giuseppe di Asti. — Dopò 
di avere viaggiato in più luoghi stampava in Torino 


| tel 1790 





e 
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Della celcbratissima tavola alimentaria. di Tra» 
iano, scoperta nel Piacentino l’anno 1747.— 
Spiegazione letta, ed approvata dall’Accade= 
mia R. di Filosofia, e studiìi utili di Fossano. 

Argomento discusso con erudizione, e che ec’ insegna 
ruale fosse lo stato geografico di buona parte dell’Itas 
lia settentrionale nei tempi del predetto Imperatore. 

Si trova in essa tavola l’instituzione degli alimenti 
a sollievo dei ragazzi poveri, le somme date a censo 


da Traiano, ed il monumento Veleiate, ci indica il 


walore del sesterzio relativamente alla moneta Pie= 
montese: mostra i concorrenti che ricevettero il da= 
naro dall’Imperatore, ed il prezzo dei beni vincolati, 
delle colonie ed altri. Generalizza sui Pagi, sui Vici, 
difende l'autenticità della tavola, ascende all’ origine 
dei nomi delle terre, sostenendo la certezza di molte 
notizie geografiche antiche. — Nella seconda parte 
cpiloga sommariamente varie notizie relative alla città 
di Veleia, alle Colonie Greche, a Piacenza, a Parma, 
a Lucca, ad Alba ece., determina dottamente il sito 
di quaranta ‘e più Pagi, ponendo Asti nel Pago Do- 
mizio. — Nella terza parte riferisce il nome di tutti 
i fondi, e Vici ricordati dalla tavola, da cui si scorge 
che il Maternus fundus vicino ad Asti, è 1° attuale 
Borgmà, poichè nell’appendice soggiunge « non è dal 
meravigliarsi che una terra chiamata 22 (per cor=” 
ruzione di lingua così pronunciandosi dal popolo Ma= 
dre ) essendo poi venuto in uso il nome di Borga 
nel 4° secolo in vece di Vigo, siasi detto Borgmà, 
e quasi otto secoli dopo Traiano siasi appellato Zure 
gomalis in alcune carte. » 


ww: vi: | 
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Dall’opera di cui abbiamo dato una breve analisi 
risulta che il Pittarelli scrisse pure un’altra intitolata 
Idea geografica. 
stampò anche una 
Lettera nella quale si parla di alcuni punti di 
storia e di geografia tratti dal libro del sig. 
Duquil De mensura orbdis terrae. Torino 1810. 
Era inoltre il Pitterelli un valente incisore come 
lo dimostrano le stampe di cui è adorno il suo libro. 


Gortieri Lurcr CAmtLo, Abbate: nato in Asti 
nel 1746 da poco agiati genitori, compì gli studii 
in Roma, e nel 1780 andò in Francia, chiestovi per 
attendere all’istruzione di fanciulli appartenenti ad il- 
lustri, ed a ricche famiglie. 

Di modi gentili, al un alto ingegno riuniva il 
Golticri le migliori qualità del cuore, modesto , ed 
appassionato per la gioventù, possedeva un conver- 
sare vivo, facilissimo ed istruttivo. — Educava ed in- 
segnava durante i passatempi dei discepoli. — Avea 
perciò diviso il giardino, il parco ed il cortile del 
Collegio in guisa a rappresentare le quattro parti del 
globo allora cognite, ed ivi faceva viaggiare l'allievo 
il quale doveva poi rendere conto di quanto osser- 
vava di più curioso nelle sue corse in ordine ai 
monti, ai mari, ai fiumi, alle isole, ai regni ecc. 

Applicò un simile sistema di studio non solo alla 
geografia, ma eziandio ad altri rami dell'istruzione, e 
pago il Goltieri dei rapidi progressi fatti dai suoi sco- 
lari, qual padre tencrissimo gioiva vedendoli crescere 
nell’ardore dello studio, e nella dolcezza dei costumi. 


Dini SNZI 


Vi i gi am it 
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In allora pubblicava il Goltieri diversi libri ele= 
mentari spicganti il nuovo di lui metodo applicati alla 
grammatica, alla geografia, alla storia, ed alla lingua 
latina. 

La rivoluzione francese decise il Goltieri a stabi 
lirsi all’Aia ove introdusse col massimo plauso il suo 
metodo d’ insegnamento. Ma con premurose istanze 
pregato da molte famiglie emigrate Italiane , e Fran= 
cesi domiciliate a Londra, recossi in quella Metro= 
poli, nella quale la fama delle sue virtù, e del pro- 
fondo suo sapere avevalo preceduto, e vi apparve 


qual angelo di beneficenza. Divise coi fratelli d’ ine 


fortunio le notevoli somme guadagnate in Francia, 
per sè non ritenendo altro che l’indispensabile ai bi= 
sogni giornalieri. — Aprì un liceo per i figli degli 
esuli Italo-Francesi, e porse gratuite le sue lezioni. 
Comunicò ai rifuggiti il suo sistema di educazione, 
così procurando loro i mezzi di esistenza in suolo 
straniero: varii altri si associò per compagni: un 
giorno però questi sconoscenti collaboratori a cui poco 
premeva di occuparsi gratuitamente , abbandonarono 
di un colpo il Goltieri al momento della scuola. — 


| Speravano forse d’'interromperne il ‘corso, e rendersi 


così necessarii, sottentrando all’uopo.... all’inattesa no» 
tizia pianse di rammarico il Goltieri, ma quale lampo 
gli balenò in mente un ripiego: corse nelle classi ,, 
scelse i giovani più abili, li nominò a precettori in 
vece degli assenti, e proseguì le lezioni, e tutto ri» 


.mettendo nel pristino stato di attività, e di zelo, 
scorse le cose migliorarsi in modo a non avere gli 
allievi più d’ uopo di altri maestri che i colleghi 
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stessi... Ed ecco il primo saggio delle scuole a mutuo 
insegnamento dovute ad un Astigiano. 

Reduce in Francia nel 1801 continuò il Goltieri 
i medesimi lavori, ampliando la sua scuola, ed am- 
mettendovi giovani di ogni condizione. — Pubblicò 
in quel tempo le sue dottrine che generalmente si 
abbracciarono. — Lorenzo di Jussicu stampò l’ opera 
più pregiata del Goltieri 

Exposé analytique des méthodes de l’ADbé Gaul= 
tier, ou guide des parens, ct des mattres. Pa- 
ris 4855. — ristampa. | 

- Viaggiò di nuovo nell’Inghilterra, e vi vidde dif= 
fuso il suo metodo sotto il nome di scuole alla Lan 
caster. — Morì in Parigi nel 1818 venerato e sti- 
mato da tatti: lo storico di Bossuct e di Zenelon 
disse di lui: Jo non conosco una vita più commen= 
dabile di questa.— Il signor Ducros de Sixt ne scrisse 
la biografia inserita nei volumi degli womini utili be= 
nefatiori dell'Umanità anno 2° 1854. 

Nel cimiterio dell’Est in Parigi, a nome dello Stato 
si elevò un semplice monumento alle sue ceneri, I sigg. 
Pemoyencourt e Le Clere coniarono una medaglia, e 
fecero il suo busto rassomigliantissimo. La città di 
Parigi conserva il nome di Saiolé dell’Abbate Gola 
ticri "i più numeroso dei suoi ginnasii. 


RapicaTI Contessa di Cocconato. — Pubblicò nel 
‘principio del presente secolo 
Recherches sur quelques plantes, et sur le parti 
qu'on peut tirer de l’eau qui purge la cire 
des gàteaux des abeilles. 











° Gli atti dell’Accademia delle Scienze di Torino ne 
parlano nel volume del 1815: — Questa Astigiana 
coltivava col massimo fervore la letteratura e le scienze; 


Morì attempata in Asti poco dopo la pubblicazione © 


del riferito opuscolo. 


Incisa Nicorao dei Marchesi della Rocchetta di 
Tanaro. — Filantropo gentiluomo, fu la delizia di 
quanti lo conobbero — Morì ben fecchio non v ha — 
guari a Milano ove era solito di ritirarsi nell'inverno. 
Pubblicò: i | 

Ricerche sopra il quesito proposto dalla Reale 
Accademia delle Scienze con programma del 
1788, cioè: i 

» Quali siano i mezzi di provvedere al sostene. 
tamento degli operai soliti impiegarsi nelle 
sete dei filatoi qualora questa classe di uo- 
mini così utile al Piemonte viene ridotta agli 
estremi dell’indigenza per mancanza di lavoro 
cagionata da scarsezza di seta. » — Torino 
1788. — Briolo in 8° 

Di questa memoria si trova un compendio nel Vol. 
x1., part. v., pag. 225 degli opuscoli scelti. — Milano 


4738 in 4° 


‘ Incisa BonAvENTURA fratello dell’antecedente Mar= 

chese della Rocchetta Tanaro. — Pubblicò in Asti 

nel 4800 un libricciuolo quanto tenue di mole, altret» . 

tanto ricco o prezioso di sani precetti, intitolato: 
Principes de l’honnéte homme. 


Questo opuscoletto è scritto in quartine francesi ; 
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ed è un sunto del catechismo morale di La-Chabeaus= 
siere ove si rinvengono le più dolci, ed importanti 
massime per onestamente condursi in società: È dea 
dicato nel seguente modo i i 
A L’HOMME 
Ce precis t'offre tout pour diriger la vie: 
Morale, Politique, Éqard, Philosophie: 
IHoeureux si sourd au Monde è cet art lu recours, 
Le calme, le bonheur embelliront tes jours. 


Razeri G. di Portacomaro. — Medico distintissi» 
mo e dottissimo. — Morì in Savigliano ove rappre» 
sentava il Protomedicato verso il 1826. — Stampò 
molte memorie per cui potevasi annoverare meglio 
fra gli scrittori medici. : 

Observations aero sur le Culle 
ment de terre du 2 avril 1308 (atti dell’Ac- 
cademia di Torino XVI. XXV. ) 

Moyen de composer des tablettes antasthmatico» 
apéritives. — (Turin XXI. XXXV. ).. 

Inoltre stampò i 

Memorie sul vaccino, sul gozzo, sopra argomenti 
di veterinaria, e di agricoltura. 


FrerLino Conte di Buttigliera. — Botanico rino» 
matissimo, possedeva un giardino dei più ricchi e 
dei più estesi, nella cui coltivazione spendeva cospi= 
cue somme. Amico del Balbis. — Scrisse varie me= 
morie di Botanica. — Morì verso il 1820. — Socio 


corrispondente dell’Accademia di Torino, inviava al 
| dotto consesso 
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Collections d’ observations météorologiques dont 


il résulte que le barométre è Buttigliera se 
tient ordinairement environ six lignes plus bas 


— qu’à Turin. — 1805. 


Anrtreri Don Giovanni BATTISTA di Mombercelli. 
Nato nel 1750, morto in Torino in marzo 1851. Fu 
Prefetto nel collegio delle Provincie, e più volte resse 
la cattedra di Eloquenza.— Scrisse varii opuscoli, in 
ispecie i 

Precetti di Rettorica. 
Grammatica Italiana. 

Avea lArleri un ottimo cuore, e come tale fu da 

tutti amato, e stimato. 


Caupa Gruserre Anronio di Camerano. —Teo= 
logo Collegiato nel 1773. Assistente Bibliotecario al- 
l’Università di Torino, socio di più accademie, ed in 
ispecie dell’Agraria di Torino. — Alle estese sue bi= 
bliografiche nozioni accoppiava pure il pregio della 
poesia, e sì distingueva in quella Bernesca — stampò 

L’Olmo di Camerano. 

Memoria sopra i danni che ne vengono al Pie- 
monte dall’ uso troppo frequente introdottosi 
dei cavalli, e delle mule per lavorare le terre. 
‘Torino 1789. 

Memoria intorno al lusso delle viti, il danno 
che da esso ne ridonda al grano ed alla le- 
gna, ed il modo di andarvi all’incontro. 


I 24 
Caupa Grovanni Anronro di Camerano. — Nel 
4788, e nel volame m. delle memorie della Società 
agraria stampava 
Memoria sui bruchi, volgarmente detti galle che 
devastano le viti nella primavera cui modo di 


impedirne il danno. 
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ARTISTI. 


il nimero degli Artisti Astigiani è assai limitato: 
tomunque noi riferiamo le poche notizie di quelli che 
ci venne dato di conoscere colla speranza che altri 
più felici investigatori di cose patrie suppliranno ove 
d’uopo alla nostra mancanza. 


— Maino Grurio di Asti Pittore, menzionato con 
onore nella storia pittorica d’Italia. — Visse nel se* 
colo decimosettimo. — Iynoriamo le sue opere. 


RameLci Don Fureenzio dei Conti di Celle; Ab- 
“-bate dei Canonici Lateranensi, nato in Asti nel 1666. 
Pittore abile, massime in miniatura. 
ALrib: BENEDETTO Architetto. Quantunque Para 
chitettura sw, una scienza, e non un’arte, tuttavia noi 
ci permettiamo di comprendere in questa classe l’ Al» 
fieri, perchè se nun lasciò scritto alcuno a noi co- 
gnito, lasciò però ali monumenti i quali testificano 
non meno tutta l’estensane del felice suo ingegno. 
Nacque in Roma ove i suoi genitori stanziarono 
facendo viaggio. — Suo padre fu il Cavaliere Bianco, 
cadetto, poco provveduto di benì di fortuna, 
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Studiò legge, e patrocinando in Asti sposò la ves 
dova dell’Avvocato suo principale.—-Schiccherava nelle 
ore di ozio disegni di architettura , i quali cadendo 
sotto gli occhi di una sua zia Abbadessa di S. Anna 
in Asti, la indussero a richiederne uno dal nipote 
pel coro del suo monastero, ed un altro pel campa 
nile (*) al che aderì il giovine Alfieri, riscuotendo 
universali encomii. — Un suo zio il Marchese Ghi=. 
lini di Alessandria richiese pure ed ottenne dal Be- 
medetto un disegno pel palazzo che voleva ergere sulla 
grande piazza di Alessandria. Riescì tal edifizio così 
vago, che fissò Fattenzione del Sovrano Carlo Ema- 
muele xx. nel suo ritorno da Tortona. — Laonde dopo 
di essersi fatto presentare dal Marchese il timido Ar= 
chitetto, appunto allorachè moriva nelle Spagne il 
Iuvara, e che preda delle vampe l'antico R. Teatro 
faceva pensare a costruirne un nuovo più maestoso , 
e splendido, volle affidarne l’incarico all’Alfieri—Que= 
sti modestamente schermivasi allegando la sua inca» 
pacità, ed i pochi, o niuni studii fatti relativamente. 
Insistendo però il Monarca, viaggiò PAlfieri in estere 
contrade per visitare i precipui teatri di Euroyga in- 
sieme al Conte Nicolis di Robilant. —L 

Reduce poi in patria, e fornito di tese cogni- 
zioni, presentava le opportune carte, si relativi cal- 
coli all’ appoggio del suo disegno. il quale sottopo- 
sto all’esame dei periti, e del Serrano, ottenne la su- 
prema approvazione nel giup=30 del 1759... & 


. (4) Questo magnifico carpanile fu ultimamente demolito per fab- 
bricarvi un quartiere, (one : 


i ram. 
Quihdi presiedette Alfieri ai lavori dell’ edifia 
zio da lui ideato, e condotto a termine in un sito 
non libero, per cui sorse per incantesimo un Teatro 
che a diritto attrae l'ammirazione di ogni colto viag= 
giatore. 

Creato in seguito Architetto di Corte diresse varie 
fabbriche fra cui si lodano iti ispecie 

‘La facciata del tempio di S. Pietro in Ginevra. 
1 La Cavalerizza del Re. 

0 La Piazza del Palazzo Civico in Torino. 
La Chiesa di Carignano. 
Una Sala del Castello di Stupinigi. 

Alto di mente, retta di animo, e facile di cuore 
morì in Torino il 9 dicembre 1767. Il Vittorio parla. 
ton affezione di questo suo illustre congiunto che 
‘avea disegnato uno splendido padiglione per sepa» 
rare le piazze Reali, e di Madama in Torino. 


Arserti Giovanni Canto di Asti, celebre pit 
tore della scuola Piemontese. — Visse verso la metà 
dello scorso secolo in Asti, che abbellì con varie pit= 
ture, di cui le migliori erano a Sant'Agostino, ove 
‘nel catino della Chiesa rappresentava il Titolare le» 
-vato in Cielo da molti Angeli, e nel presbiterio lo 
‘ stesso Santo in atto di battezzare i catecumeni entro 
un Tempio di Ippona. La storia era ben ideata, la 
prospettiva che il concavo del luogo rendeva malage= 
‘vole pienamente si osservava, V architettura era grana 
diosa, le figure espressive, ed analoghe alla cerimo» 
nia. — Lo stile partecipava del Romano, e del Bolo- 
gnese di quell'epoca (prima del 1750). Questa Chiesa 
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essendo stata chiusa in seguito agli avvenimenti po= 
litici del nostro secolo, ci restano solo, quantunque 
un po danneggiati dal tempo, i dipinti del magnifico 
nostro Duomo, che si doveva dipingere per intiero 
dall Alberti, ma avendo egli richiesto quindici anni 
di tempo venne da altri più presto condotto a ter= 
mine. — Nelle sue opere si trova uno stile misto , 
che sente del Correggio: teste e piedi che si direb- 
bero di Guido e del Domenichino, figure che paiono 
proprio del Caracci, vestiti di Paolo, tinte all’uso del 
Guercino, cd un sagrificio di Abramo imitato dal 
Macherino. Lo storico però della pittura Italiana non 
vi trova tutte queste perfezioni. i 


Danisro Asrese Scultore. — Nella Chiesa di 
San Martino in Asti havvi una statua in marmo piut= 
tosto bella, rappresentante il Santo titolare, opera di 
questo artista. - 


Aumenti Abbate. Figlio del precedente. Dipinse 
nelle città di provincia, ed anche in Torino. Una 
sua famiglia santa collocata al Carmine fa buona com» 
parsa, benchè nel tingere non vada esente da quel 
verdognolo che era in voga in Italia, e che ultima= 
mente si diceva dominare tuttora in certi studii.. 


Cavarcert Gruserre di Asti Pittore. — Studiò 
în Roma: ritornato in Piemonte si acquistò un buon 
nome con pregiate opere sulla tela ed a olio. Dipinse 
la Chiesa di S. Carlo a Torino, con l’immagine della 
Maddalena alle Cappuccine, un S. Giuseppe alle Care 
melite. Mor non è gran tempo in Torino. 


1 aa 
7 Bozanico Giruserre di Asti. — Scultore in le- 
gno ‘a Torino, ove morì nel 1818 circa. | ki 
ci Il signor Millin nel suo viaggio in Italia parlando 
di Bozanigo così scrisse: « L’atelier de Bosanigo est 
sun de ceux qui attirent le plus les etrangers. — Je 
visitai le ‘soir ce cabinet, Bosanigo sculpte avec heau» 
.c0up de délicatesse le bois; ct l'ivoire, il fuit des 
Alcurs, des fruits dont les details .sont d'un grand 
‘fini, malgré. leur' extrème ténacité:. il y a des ouvra» 
ges agréables, principalement des tableaux allégoriques, 
«où l’on voit une Divinité placée dans un temple composé 
de bois de différentes couleurs ingénieusement associées 
‘et chargé d’attributs trés délicats....Il fait des insectes, 
des petites figures placées sur un fond noir, sous des 
verres de forme ronde, ou ovale, destinés à faire des 
bracelets, des colliers et mème des bagues, et des 
pendans d’oreilles.—Il m°a fait voir comme chef d'eu= 
vre une grande armoire dans la quelle il y avoit un 
arbre généologique chargé des médaillons de tous les 
© Princes d'Europe, travail beaucoup compliqué, où il 
y auroit de quoi faire vingt ouvrages bien composés. 
Ses sculptures sont è trés-bon marché. — Ci sor- 
prende poi come siasi faita tanta attenzione alla natura 
degli oggetti, e delle sculture che pendevano nell’of= 
ficina del Bozanigo, il quale se seguitò il genio del 
tempo in cui viveva, e se il suo scalpello offrì tri- 
bati ai Sovrani d'allora, egli imitava non solo gli ar- 
tisti più celebri dell'Europa, ma altresì il Prassitele. 
» Italiano. 
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Movricone Giruserre di S. Damiano; nato nel 
1768. Professore di pittura, e segretario dell’ Acca= 
demia R. di belle Arti in Torino. Morto li 22 gennaio 
1857. — Volontariamente dedicossi all'insegnamento 
del disegno ai giovani allievi privi di beni di fortuna. 
Nel 1844 aveva dipinti di già varii quadri per le 
chiese, ed in ispecie quello della peste di Carmagnola. 
Il Re Vittorio Emanuele lo nominò a suo Pittore 
onorario. — Legò tutti gli oggetti suoì di belle Arti 
all'Accademia di cui era segretario. 
Presentò all’Accademia di Torino nel 1309 « come 
risulta nel Vol. xv la 
Carte de la route porcone par la sue de 
1307. 
Dodici disegni litografici di quadcapei del: museo. 
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VIVENTI. 


;. Anvreni Cesare V. Presidente della Camera di come 
mercio e di agricoltura, Consigliere di Stato ece. ecc. 
stampò in ispecie nel 1858 

1 Cenni e notizie intorno alla Statistica Criminale 

- dei Regii Stati. 

primo lavoro di tal genere reso di pubblico diritto 
in Piemonte. i 
... Leggesi nell’ edizione del 1853 di Parigi chez 
Jules Renovard de Fabrégé de géografie par Adrien 
Balbi sotto il capo Italie pag. LKXXV . 

» Mais si les livres nous ont manqué, nous avons 
‘été plus heureux pour les documens ‘verbeaux ou é- 
crits, nous pouvons nommer parmi les personnes qui. 
‘ont bien voulu nous aider dans cette tache difficile ...... 
Monsieur le Marquis Cesare Alfieri di Sostegno fils 
.de l’avant dernier Ambassadeur Sarde a Paris qui 
a bien voulu nous fournir un tableau précieux de la 
population des Etats du Roi de Sardaigne è diffé= 
‘rentes dpoques ». — Vedi l' edizione del Pomba, 
‘Torino 1854 in italiano, pag. CI. 


Agri Gioanni Antonio di Asti, Teologo; Assi= 
stente alla Biblioteca della Regia Università, Socio 
‘dell’ Accademia delle Scienze di Torino, Autore di 

: Scritti archeologici... ; 


. Vicini 
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Fraduzione di una Decade di Tito Livio. 
Spiegazione di una Lapide Sarda. 1 
Lettera al Cavaliere Alberto della Marmora in- 

torno ai Nur-hay della Sardegna 1853. 
Scoprì un manoscritto della storia degli Arabi, e 
dei Berberi di J. Khaldoum nato a Tuuisi nel 1552, 
e morto nel 1406. La Biblioteca RR. ne possedeva 
nna copia mancante del principio, il quale venne tros 
vato mercè le cure del Teologo Arri. — E questo 
un grosso volume contenente la storia del mondo dai 
suoi primordii sino alla morte di Hussein nipote di 
Maometto, occorsa verso la metà del settimo secolo. 


Berruti Seconpo di Asti, Professore di medicina. 
stampò . hg i ai ET RT 
Theses ad cooptationem ad Coll. Med. an. 1825. 
Storia di una malattia del cuore, e dci grossi 
vasi, con riflessioni patologiche. — Repertorio 
Med. N. 61 prima serie. 0/0 Pi io 
. Saggio sulla vita e sugli ‘scritti del. Professore 
Antonio Maria Vassalli Eandi. — Torino 1825. 
Influsso delle stagioni sul numero degli amma= 
. lati, sulla natura, e sulla intensità delle ma- 
| lattie in Torino. — Anno 48350. 
Inflasso di varie ‘cause fisiche, e morali sulla 
mortalità di Torino, considerata nelle diverse 
età, ed în ciascun sesso, in città, negli spe= 
dali, borghi e territorio. — Torino 1830. 
Saggio sugli spedali di Torino. — Anno 4854. 
Rapporto della R. Commissione medica piemon= 
tese sul Cholera morbus. — Insieme al Dot. 


Trompeo. — 1852. 
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‘ Sul Cholera morbus di Torino. — Toros ai 
quesiti di Bologna 1856. * 
ia pratico per la conoscenza è cura - del 
? Cholera=morbus dei Dottori Sacchero, Cantù 
‘ e Berruti, — Torino 1855. 
|'Theses physiologiae ad usum praelectionum ace 
‘x «.cademicarum — Taurini 1898 e 1859 edi» 
©. zione seconda. 






| Bnomeno GiuserPE, Medico di Castelnovo di 
Close, — Stampò 0° 
Errori popolari relativi alla vaccinazione. — To= 


| rino-1820. pina, 
* Genno ‘medico sull'uso dala: viperi, e sopra un 
dal : suo straordinario effetto. — Torino 1824, 


Legge di classificazione dell’emormesi fra le 
a, = malattie essenziali. — Torino. 4825. 
o varii articoli dei O a 
i 
| Bnoprento dA vero Asvocao, figlio del | procedente 
Pocta. — Scrisse - - 
Un sogno della vita. 
:. Poesie liriche. — Milano 1823. . 
Le lagrime . dell'amore. — Romanza in versi. vu 
| Torino 41826.. nai 
La caduta di Missolongi. _ Parigi 1896. 
Commedie, quattro volumi. — 1955. 
‘.. Canzoni Piemontesi. — Lugano 1859. 
‘1 Messaggiere Torinese. i 


x 
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Cisa Gnesy Cav. Tommaso, di Asti. Professore 
di Matematica in Torino. Accademico. — Scrisse 
 Considérations sur l’équilibre des surfaces fléxi= 
bles et inextensibles. (Mémoires de l'Acadé= 
mie des Sciences de Turin 1818). 
Démonstration des formules de monsicur Gauss 
pour déterminer le jour de Pàque suivant les 
deux calendriers Julien et Grégorien (Id. Tom. 
XXIV, pago 77). i 
‘ Mémoire - sur le mouvement de rotation d’un 
corps autour de son centre ne grezito. — Id. 
| pag. 475. 
Mémoire sur les intégrales définics. Sat 41821. 
Recherches sur la décomposition des fractions 
exponentielles. en fractions ig a lin 
fini. — Id. 1827. i 
Mémoire sur le problème de la perturbation des 
planétes. — Id. 41827. RI : 
Addition au précédent mémoire. Id. 
| Note sur quelques formules exposées dans les 
mémoires antécédentes. — 1950, soi i 


Cristino Vincenzo di Villanova di a Senisso 
--?. Varii articoli dei medici giornali. 3 
Tesi di aggregazione al collegio medico. 


Drmarcui Groanni di Asti. Scrisse 
Tesi di aggregazione al collegio di medicina. 
Relazione del Colera di Cuneo. 
Varii articoli di giornali medici. 
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Collaboratore delle Effemeridi fisico=mediche, del 
Repertorio medico del Piemonte nel 1856, e 

— del Giornale delle scienze mediche. 


- Fenno Prosrero Micurre di Calosso. Scrisse 
Tesi di aggregazione al collegio di chirurgia. 


Garvacwo Gro. FrmPo, Avvocato Collegiato ; 
oriondo di Monale. Primo Profes. di diritto commer= 
ciale in Torino. —- Collaboratore del Giornale Annali 
di Giurisprudenza,. degno figlio di uno dei primi pa- 
trocinanti della capitale, (*) stimato da tutte le classi 
dei cittadini. 

Fra gli articoli ultimamente resi da questo scrit= 
tore di pubblica Pagione meritano speciale menzione 
i seguenti: Sl ; ì 
>, .' Sull’effetto lugiua acconsentita. 

Delle donazioni fatte dai genitori ai loro figli 
.: maschi prima dell’osservanza del Codice (**) 
Del privilegio dotale. 

“. Delle consuetudini circa le spesevdi riparazione 

delle: chiese parrocchiali anché patronate. 

Dei poteri del liquidatore di una società com= 

merciale.. 

Privilegio degli autori, e della proprietà letteraria. 
. Della costituzione pupilare. 
| Dei diritti dei terzi verso gli appaltatori dei R. 

canali. i 


(5) Vedi nelle “i ppindicî l’Epitafio del Galvagno padre. 
* (**) Un altro Astigiano 1° Avvocato Fraschini pubblicò pure una lettera 
sul medesimo argomento. 
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Degli effetti del possesso anche immemoriale del 
naturale raccoglimento delle acque. ‘colaticcie. 
Del possesso di acque irrigaforie.' sila 


Girora Lorenzo di Buttigliera di Asti, Pro- 
fessore di Instituzioni mediche nell'Università di To- 
rino. — Pubblicò | 

Tesi di aggregazione. 

Institutiones pathologiae generalis s nosologiae } ] 
atque therapentices medicae; praemissis ‘totius 
SEGRE prolcpolaenia. — ‘Rorino 1856-57, 
vol. x Ea ra 











| Lessona Canto dAsti; Professore di Ven 
ibblich le seguenti opere dr TATA 
Istruzione sopra le malattie perniciose dd bes 
stiame, pubbl icata dal Nago: ue di 
‘Sanità. 1824. 

» Nozioni elementari del cavallo, ad è uso della R. 
Accademia militare. 1826. 0a 
Memoria sopra una malattia che si è manife» 

stata sopra le bestie bovine del comune di 
‘ Barbania con note sopra i vermi intestinali, 
e sulla idropisia verminosa, così detta cache» 
‘ sia acquosa, pourriture ecc. 1827. - 
| Un trattato sopra l’ esteriore conformazione del 
cavallo con alcuni cenni sopra le razze e l’i= 
giene dello stesso solipede. 1828. 
Trattato sopra la ferratura. 1829. 
Compendio d’ippiatria, che fa parte della tcoria 
della cavalleria. 1850. aber ii vmieohora 18 


sd 
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Ù Memoria sopra la peripneumonia episootica ‘che 
. «sì è manifestata nei cavalli della : razza réale 
2 della Veneria. 1852. mot a ehi 
© Annali di veterinaria nel repertorio d'Agricola 
‘tura del Professore Ragazzoni. 1852. 
«oT Iotriizione sopra la morva ad u uso dei reggimenti 
nlov di. cavalleria. 1859. — > 
Trattato di patologia del sicalv 1854. 
Memoria sopra la non esistenza del contagio 
ovir ‘nella ‘peripneumonia delle bestie bovine, ap= 







«provata. dal. Magistrato. Generale di Sanità. ©’ 


1356. 
ia er degli annali di | Veterinaria. 1958 < e 
Oltre ‘varie memorie. >lotte' alla società ‘i i 
coltura 7° e paia nel Glare: della Società. 


È cage TE 





E Monet ‘FnancES0O Conte di Araisiengo.i* 
Saggio di poesie. — Parma 1794 dal Bodoni. 
Risposta dagli Accademici di Berlino. 

i ‘Epistola i in versi ‘sciolti all'amico Giulio Corsi» 
“ Viano sopra un quadro di Pietro di Cortona 
- - (Berretino) ‘rappresentante la morte di Polis 
s bo Li senna. Asti 1805. ei Sail ESRÀ 
folte Poesie di circostanza: ; pibta a vt 


riggl! —- dti dà s SRRRTETA 



















‘Piano Gruserre FO Aelogo di Castagnoli, 
autore del 


i Commentario sulla Sacra Sindone. — Torino! 
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 Prano Micart Sacerdote di Costigliole, Abbate 
di S. Gaudenzio, Cavaliere dell'Ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro, già Arciprete Parroco della Catte- 
| drale d'Alba, ora Arci-Diacono della medesima, Esa= 
minatore sinodale, e Vicario Generale. Scrisse 
Istruzioni dogmatiche morali, parrocchiali. — To- 
rino 1857. — Milano quarta sign volume 
sa in quarto. s 


. Ponem c'é di Scurzolengo ds Scrive 
. Commenti sul Codice Civile. — Asti 3059: 


+ Re Ferror di Asti: Intendente. —: ‘Censore nel 
IRE della Riforma. 

«Tesi. di serio o al collegio di i Legge. 
‘Tosso Gioni tivo ... di a 
Nel 1855 stampava: 

De venditoris privilegio ad normam legis XI bra 
mai anno vir Reipub. Gallorum codisie civilis, 
ac R. Edieti de hypothecis dissertatio. 

Principii generali intorno alle questioni t transitorie 
| applicate al R. Codice civile. — Torino 1858. 

Instituzioni del diritto civile. 

Opera utile ai Giureconsulti, Causidici, Notai, ed a 
tutti gli studiosi del codice civile, corredata. d’impor= 
tanti annotazioni teorico-pratiche. — Torino 1859. 


. L’Editore crede non inopportuno di chiudere l’elenco 
degli Scrittori Astigiani viventi col registrare eziandio 
gli opuscoli pubblicati dall’Autore delle presenti notizie. 
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‘Cenni medico = statistici sopra Asti e sua Pro- 
vincia. — Torino 1828. 
Considerazioni mediche sopra Torino. —id. 1828: 
Le Torinesi. — Saggio Statistico. — id. 1829. 
Probabilità della vita umana în varii paesi e mo= 
vimento della popolazione di Torino. — id. 
1850. 
Della dissenteria vomitoria. — Id. 1854. 
Memoria sul cholera=morbus di Parigi scritta 
in compagnia del Dot. Trompeo. — id. 1852. 
Saggio analitico = medico sull’ acqua sulfurea di 
« Calliano in Senta de chimico Giordano. 
:, idem, 1854.. . 


af Necioconnia di uno | Sciagurato, ced osservazioni 


frenologiche. — id. 4354. 


3 Effemeridi. sul cholera-morbus: dal Piemonte. — 


i Foglio, ebdomadario. esteso con altri ‘colleghi, 
«.. ma dall’Autore diretto. — id. 1855. 
Effemeridi fisico» mediche del Piemonte. — id. 
n 1856... 3 
. Lettera AL Sululpiùo, sul mendicantimo. — di 


- 1858. 


da Cenni sopra le cagioni aa peste, € ‘sopra i 


> mezzi per distruggerla. sini Vadiaione, — id. 
.__ 1858. 

} NNecrologie dei Professori Balbis, Capelli, Bu= 
: nivas Giobert. Canaveri, Filippi.  * 


arl ee delle scienze fisico-mediche del Pie» 


, monte. —. Giornale. che esce ogni. quindici 


giorni. — id. Volumi X dal 1850 al 1959. 


rho 
APPENDICE. 0. i 





Donato Awroso di Asti. — Legali p pag. ‘38. 

‘ Dell'Uso e-dell’autorità della ragione civile nelle 
provincie dell'Impero Occidentale dal dì che 
‘ furono ‘inondati da’ Barbari sino a Lottario 
secondo. Napoli 4720, 1722 e 41751. 

“In quest'opera il Donato fa il primo che abbia so= 
stenuto il diritto Romano. essersi conservato nel me= 
dio-cvo. — Il G. “Cantù scrisse ultimamente a tal ri- 
guardo le seguenti lince... n 

» Il qual assunto dicasi. per transenna come era 
stato difeso ‘tra altri anche dal Canciani principal- 
mente nel Monitum premesso al v. ‘volume delle 
Barbarorum leges, sicchè l’opera del Savign Y, Bar= 
barorum leges antiquae, Venezia 1791-92 2, potrebbe 
parere un'inutile riprova, quando da quella non avesse 
egli preso occasione di trattare diverse , e rilevanti 
questioni sulla giurisdizione e: sui codici dei regni 
barbari, e sulla costituzione delle nuove repubbliche. 
L° opinione del Donato fu eziandio” sostenuta dall’A- 
bate Grandi contro il Brenemann. sii 


Is 
GaAmpivi Francesco pag. 59. si SI 
« A. lato della. porta ,.e sotto il ‘vestibolo della 
cappella dell'Annunziata a poca distanza del luogo di 
Mona degna ho - iscrizione 





IURISCONSULI FRANCISCE . GANDINI 
23 ALL DUBIC OSSA, SALPTA 
ILLI . BALDICHERIUS '. ORTUM. . 'DEDIT 
ANNO‘. MDCCLIX . DIE XIV .'XBRIS 
CONSPICUA . IN. PATRIAM . PUBLICA 
 INSTITUIT . MUNERA 
CURIAE . PARISIIS . LEGISLATORUM . UNUS 
IMPERANTE . NAPOLEONE ..... 
‘DOCTUS . IN. IUS. PUBLICUM. |. 
‘EXARAVIT . LUCUBRATIONES 
FATALI . MORBO .. CORREPTUS 
MONALEM . NEPOTES:. APUD... CONFUGIT 
Gti. a ANIMAM . IBI . NUMINI . REDDIDIT (1 ;0 
ANNO . MDCCCXXXV . DIE XX, JULI 
e NEPOTES > NOTARIUS ; CASIMIRUS . 
::;30. MEDICUS . FRANCISCUS . 
TT ALOYSIUS 
Pe EI, 
pri 3: JOSEPH ie i 
ne TANTO . HONESTATIS , PATRUO* 
 MERENTES ..P. M 


i SPILLI 
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Masyoro Lorenzo di Asti pag. 65. 

In Genova nella chiesa di Santa Maria del Can 
stelletto si legge il seguente Epitafio. — $ 


LAURENTIUS . MAJOLUS . MAGNUS . MEDICUS 
EXIMIUS . PHILOSOPHUS 
PATRIAE . DECUS . HIC . JACET 
IDEA . PHILOSOPHIAE . LUGET 
MDI . DIE . XII. SEPTEMBRIS ‘ 


AncentEro Gio. pag. 68. | 
Ecco questo epitafio in S. Gioanni a Torino 


- D. 0. M. 
IOANNI . ARGENTERIO 
PARENTIBUS . ET. NATALI. SOLO . SUIS. TANTUM . NOTO 
INGENIO . VERE . ARISTOTELICO < 
ET . IN. RE . MEDICA . DOCTISSIMIS 
MONUMENTIS . LUSTRANDA . ORBI . NOTISSIMO 
CUIUS . PERENNEM . FAMAM . ET. GLORIAM 
NE .UTIQUAM .CONSUMPTURA. EST.VETUSTATIS. INIURIA 
i HERCULES . FILIUS . MAERENS . POSUIT 
OBIIT . ANN. DOM. MDLXXII . TERTIO . IDUS . MAII 
AETATIS . SUAE . LIX : 
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| Vorrino Groanni BATTISTA pag. 78. 
Heco le cuinliche frasi di quell’epoca 


* Clarisainto et Reverendissimo 
dna Domino 
IO e. Carolo Musitano 
De. Galeniano Triumphanti 
gi ‘ Elogium. * 
Audi Lector ‘Humanissime 
Vox Sanguinis de terra clamat 
Vindica Doniine sagace nostrum , qui effusus 
1 magie. > Proh Nefas ! 1 da 
sa | Silet Medentitim Cactus 
Et deve aloni decursu, a quo Galenus 
Trucem lanienam aperuit 
‘ semper obmutuit, 
- Audivit ‘tandem Apollo 
Et misericordia motus Paracelsum dimisit 
0 quantum obstrepuit iste 
Et humaniori ad sanitatem detecto calle 
Paravit viam Domino 
.. Helmontio 
Crepuit, et Increpuit 
Neotericorum Cous 
Crucntamque in sectam ad necem usque contenden. 
Hanc ferè destruxit, aliam instr uxit 
accurrére 
» Ullimis e Mundi plagis suppetias diari 
siii Solidioris Sophiae alumni 
iui +Multum egerunt, sed non peregerunt, 
Multum ‘adhuc restabat operis 
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Quando Por aero 


Lucem aspexit. <> Dè. i 
Plaudite purioris Iatrices Philiatri 
Hic tandem aperto Marte, invictaque Minerva 
In sanguinarios consurgens 
Et Spagyricae, Medicè, Chirurgicè, imo Theologicè 
Parthenopaca in arena indefesse desudans 
sg pollicetur. Triumphum ded 
Sic Etlmicum Fidelis. SO 
Atheistam Sacerdos © 
sini Prosternens . vi 
Qui ineruento holocausto Cocli foves iugiter hua 
Incruentum pariter firmabit artem: 
Undè Icovè gratus, sanis gralior, degl is gratissimus 
Artem tantopere exosam 
Reddet Iucundam. 
Age ergò amice Lector, 
Et ut eù quà fungitur Authoritate*. 
Inexpiabili anathemate. 
| Galeno cum asseclis ad ‘Gehennion i 
Proscripio - 
Cruentam sitim quà semper esarsit 
Styqiis in Undis 
/Eternum bibens- 
Nusquàm e: rlinguat |. 











Precare : |. .* Dr È 
Astac è meo Musaco i sd 
8 septembris 00 .  Foannes Baptista 
41699 ce ue Pulpinus 


Medicus. Astensis 
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Singulari Merito Reverendi 
Domini D. 
Caroli Musitani 
Medici excellentissimi 
Elogium. 
Adeste 
Fidi Asclepiadis Proceres, et miramini: 
Clarissimo in Parthenopensi Polo, Illustre Sydus 
Carolus Musitanus, Castrovillensis, effulget 
° Magni Ominis Heros + Philiatrum decus: 
Unus orbis : . . . Unum Urbis 
Genius . . . . Ingenium 
Sanè Sapientiae inter numina Apollo 
Si Musis natus 
— Divini quid sapît: 
Quem animus Sapiens, Consilium et Religio 
Supra Hominem reddunt. 
Eruditorum optimus, et optimorum Eruditissimus, 
: Infiniti operiss Immensum opus, redegit in terminose 
Aperiens Primò, Naturae Librum 
Sdi Pynotechnia sua Sophica. 
Purioris chymiae, Possessor è rerum analisi verum + 
È Velata Natura, veriora revelavit arcana. 
Chirurgicam ingressus Spartam, 
Ut Angelus è caelo lapsus, 
| Sat est tangere, ut Sanet: 
\. Probatiora seligens Itemedia n 
T'rutinam quid ni Eruditissimo decoratam stylo 
Pensitatis tot artis Heroum diclis, 
. Aqua Lance, ac Mentis acie construvit. 
Inaudito Doctrinae pabulo, vere animos nutriens 
10 
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Cum de Nutritione disseruerit 
Mic omnium Ingenia Collegit in suo. 
Virtutis Epitomen 
Pyretologia mox al Lemniscum producta 
È Dedaleis Errorum ambagibus melius Aviadnis 
Extricat Filo 
Altioribus Basim Iacens difficultatibus 
A lot oppugnatis 
A nemine expugnalis > 
Insigni Emeritus Laurea, cum solus de febrili Lerna 
Triumphet. 

Una non acquat meritum Ecclesiastica Dignitas, 
Nec unus acquabit, stylus, Laudem 
Quippe Unitus Sacerdos, Priscis ter Aptior 
Tamdiù in illis, cum pubesceret Medicina 
In Hoc, uberiori consenescit autumno : 
Docta quin Sacra morbos averruncans 
Manu. 

Incruentum exponit opus. Incruentas, supremo Numini 
Qui litat Victimas 
Indignum sanè si viri tantae Religionis manus 
dEgrorum Innocuo polluerentur sanquine. 
Requlari Iure 
Irregularitatem Fugiens. 

Veritatem ut firmat, Errores confutat, 

Hllis diù placere non valens 
Quibus aequè virtus, ac veritas displicet, 
Praepostera natis Minerva. 

‘Adversus "Trutinam medicam quidam Elatus vapor 
Tantum Doctrinae jubar credidit obtenebrare. 
Infelix nesciens: caccaus exhalationes 
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Tufirmiorem non ultro spheram ascendere, 
Nativoque instinctu deprimi 
Solis aspectum 
Verè sol 
Cum solus rectam cordatorum virorum 
Percurrat Eclipticam. 
Vulgarium irrideat Calumnias 
Si rem acu tanges, morborum enucleato fomite 
i Herculeum solvit nodum 
Emulos non habens, quin numquam Pares 
Veritatem dum exprimit, non opprimit Ì 
Galenica Temeritas 
Rudis Impavidus Vulgi 
Qui non vulgari dotalus ingenio 
Rationem fulcit experientia. 

Virtute itaque Pietatem illustrans, Pietate virtutem 
. Quo proprius ad Metam: eo cursum intendens 
Mque faecundus animaes ac facundus animi 

Dotibus 
Novus hic medici orbis Alcides, Calamo 
Melius quam ferro antiquorum Monstruorum Domitor: 
Vivo Gloriae in obelisco felicissime 

._  Perennet 

Galenismi ad opprobrium 

Famae ad Immortalitatem. 

Sebastianus Cornalia 
Med. Astensis 

Dicavit 


Astae A Iunii 
4700. 
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BrovanpI pag. 79. 
Esiste il suo Epitafio nell’Ospedale della Carità 


in "Forino. 


NICOLAUS., SECUNDI. CLINICE . CELEBERRIMI. BROVARDI 
F. ASTENSIS . A. KAROLO . EMM. II, IN, REGIO 
TAURINENSI. LYCEO . PROFESSOR . INSTITUTIONUM 

MEDICARUM . NECNON . CONSILIARIUS . TUENDAE 
VALETUDINIS . ET. A . VICTORIO . AMADEO . HI. 

ARCHIATRORUM . MAGISTRATUS . PRAESES . DELECTUS 

INGENIO . MEMORIA . FELIX . SCULPTURAE . ANAGLYPHIS 

ADDICTUS . STUDIOSUS . LATINAE .ET. ITALICAE . POESIS 
BOTANICES . VALDE . CUPIDUS . SOLLERS . ANATOMES 

© CHEMIAE. CULTOR . VARIARUM . LINGUARUM . APPRIME 

SCIENS . INDEFESSO . UTILIQUE . LABORE . DIALECTUM 

PERFICIENS. NOSTRATEM.ALIAOVE , ILLUSTRANS . PUB. 

LUCE . DIGNA . PRUDENTIA . MATURITATE . SAPIENTIA 

FANDO . AGENDO . DOCENDO . CURANDO . SPECTABILIS 

INTEGRITATE . IUSTITIA . PRUESTANS 
ADVERSA . /EGRITUDINIS 
AEQUO . FERENS . ANIMO . RELIGIONEM . IN . DEUM 

IN. EGENOS . COMMISERATIONEM . PROBANS . HEREDES 

TESTAM.. PAUPERES . REGII . TAURIN . PIOCHOTROPHII 
EA . LEGE . NUNCUPAVIT . UT . SUIS . CINERIBUS 
IN . AEDICULA . B. AMEDEI . OBSIGNATIS . SEMEL 

SINGULIS . IN . PERPETUUM . MENSIBUS . PIACULARE 

PRO , SE . FIAT. OBIIT . OCTOGENARIUS , VI. KAL . APR. 

CLy . InCC. XC. VI 
VIRO . CLARISSIMO . P_. M. IOAN . FELIX. ZAMPA 
S.. TH. D..IN.R.TAUR . ATH . BIBLIOTECAE 
CUSTOS. 


149 
Ganpini Francesco GiuserrE pag. 82. 
Havvi quest iscrizione in S.Damiano nella chiesa 
parrocchiale di S. Vincenzo. 


MEMORIAE . IOSEPHI . GARDINI 
QUI . BECCARIAE . VIRI . ITALIS . EXTERIS . NOTI 
. PRAECIPUUS . ALUMNUS 
MED. . FACULT. . DOCTOR . SCIENTIAE . ELECTRICITATIS 
 METEOROLOGICES . IMPRIMIS . EXPERTUS 
IN . ASTRORUM. CAELI .QUE, MOTIBUS . SCRUTANDIS 
AC. MEDICINA . FACIUNDA . MAXIME . CLARUS 
| CELEBERRIMIS . ACADEMIIS . ADSCRIPTUS 
i EARUM . PROEMIIS . CUMULATUS i 
IN. GYMNASIO . ALBAE . POM. . PRIMUM . PHILOSOPH, 
MOX . PHYSICES . MATHESIS . HISTORIAE . NATURALIS 
PROFESSOR . PUBLICUS 
DE . SINGULARI . LITTERARIA . TRADITA . DISCIPLINA 
| PER. OPTIME . MERITUS 
SCRIPTIS . EDITIS . ITA . SPECTAB, UT. EIUS . FAMA 
— PER. ORBEM . PERCREBESCENS 
EXIMIUM . PERENNE . FULGEAT . PATRIAE . DECUS 
EHEV . OMNIBUS . AEQUE . FLEBILIS 
SUPREMUM . OBIIT . DIEM . ANNO . MDCCCXVI 
IOSEPH . CAMISOLA . MEDICAE . ARTIS . DOCTOR 
A . SORORE . FILIVS . OB. TANTI . AVUNCVLI 
DESIDERIUM . GEMEBUNDUS . FECIT. 
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Barovero Giacomo pag. 88. 
Nel campo santo di Torino vi esiste il seguente - 
epitafio: 


GIACOMO . BAROVERO 
VALENTE . PROFESSORE . DI . CHIRURGIA 
CONSIGLIERE . NEL . MAGISTRATO . DEL . PROTOMED. 
CHIRURGO . PRIMARIO 
DEL . R_. OSPEDALE . DI . CARITA” 


PER DOTTE SCRITTURE 
A . BELLA . FAMA . SALITO 


PER . MODESTIA . SCHIETTEZZA . E . RELIGIONE 
AI. COLLEGHI . AGLI . ALUNNI . CARISSIMO 
MENTRE . AL . BUIO .DELLA . NOTTE . E.DI . UN. NEMBO 
VENIVA . SOLLECITAMENTE . CONDOTTO 
A . CASALBORGONE 
OVE . UN . AMICO . IN . PERICOLO . DELLA . VITA. 
1. SUOI . SOCCORSI . ASPETTAVA . CON . ANSIETA’ 
PERI . ANNEGATO . NEL . TORRENTE . LEONA 
LA . PATRIA. SI. DOLSE . DI. MORTE.COSI . LAGRIMEVOLE. 
IL . CADAVERE . DI . LUI . FU . SEPPELLITO 
DAPPRIMA . IN. CRESCENTINO 
MA . PRESTO . EBBE . QUI . TOMBA 
PER . CURA . DELLA . SCONSOLATA . DI . LUI . VEDOVA 
CHE . FECE . CON . MESTO . DESIDERIO . QUESTA.MEMORIA 

MDCCCXXXI i 


15L 


Garvacno Gio. Firpo pay. 155. 
In Monale nella chiesa parrocchiale, e nella cap- 
pella della famiglia Galvagno leggesi la seguente bella 
* iscrizione : 


HEIC. COMPOSITVS . EST . IN. PACE. CHRISTI 
IOHANNES , BALTHASSAR . IOHANNIS . F . GALVAGNYS 
DOMO . MONALI 
CAVSARVM . PATRONYVS . IN. VRBE . PRAESTANTISSIMYS 
IOH . BALTHASSAR . NATVS. VIII . ID. FEB. 

AN . MDCCLXVI 
STATIM, A. PVERITIA, INGENII . ALACRITATE 
COMMENDATVS . EST 
HYNC . RELIGIO . COMITAS . LIBERALITAS . LITTERAE 
CARVM . OMNIBVS . FECERYNT 
PAVPERIBVS . ET . EGENIS . DEFVIT . NVMOVAM 
EORVM . INOPIAM . PROPITIVS . TESTAMENTO . IVVIT 
CONSILIO . ET . AVCTORITATE . EIV$ 
GRAVES . CONTROVERSIAE . DIREMPTAE 
FAMILIAE . SAEPE . AD . CONCORDIAM . RECREATAE 
ADLECTYVS . INTER . DECVRIONES . TAVRINENSES 
ITEM . ORDINIS . EORVM . ADVOCATYS . DICTYS 
. HONORIBVS . ET. MVNERIBVS . NAVITER . PERFVNCTVS 
DIGNA . CHRISTIANI . VIRI . PATIENTIA 
MORBI . DIVTVRNI . VI. PERPESSA 
© DECESSIT.AVG . TAVR.V.CAL. MART. MDCCCXXXII 
BONORVM . OMNIVM . LVCTV . HONESTATVS 

AEMILIVS . MACHINATOR . FODINARVM 
ET . IOHANNES . PHILIP . IVRIS . DOCTOR . DECVRIALIS 
PATRIS . AMANTISSIMI . BENEMERENTIS . CORPVS 
HVC . VBI . IVSSERAT . TRANSFERENDVM 
ET. MONVMENTVM . FACIENDVM . CVRAVERVNT 


i 
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